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Offensiva 

degli 

elettrici 


E’ stata una previsione fa¬ 
cile, anche se non condivisa 
da tutti, quella da noi espres¬ 
sa due mesi or sono com¬ 
mentando l’inclusione nel 
programma del nuovo gover¬ 
no ili un jninto concernente 
la nazionalizzazione dell’in- 
dustrin elettrica. Osservava¬ 
mo allora che la battaglia 
contro i monopoli dell'elet¬ 
tricità, lungi dall'essere con¬ 
clusa, stava entrando in una 
fase decisiva. 1 fatti di que¬ 
ste settimane sono venuti a 
confermare quella previsio¬ 
ne. Ed ora, anche nella nuo¬ 
va situazione creata con la 
costituzione del governo di 
centro-sinistra, appare indi¬ 
scutibile che la battaglia 
contro i grandi gruppi finan¬ 
ziari che controllano l'indu¬ 
stria elettrica deve prose¬ 
guire, oltre che sulle questio¬ 
ni del modo in cui procedere 
alla nazionalizzazione c del¬ 
ie iinalilà da attribuirsi ad 
essa, anche per imporre il 
principio delia nazionalizza¬ 
zione. 

Nessuno escludeva, certa¬ 
mente, clic di fronte al pro¬ 
gramma del governo di cen¬ 
tro-sinistra i monopoli elet¬ 
trici avrebbero reagito in 
modo vivace se non addi¬ 
rittura clamoroso. Ma si de¬ 
ve oggi constatare che la loro 
resistenza contro la naziona¬ 
lizzazione trova largo con¬ 
senso in seno allo slesso go¬ 
verno e in alcuni ambienti 
iìnunzinri pubblici. 

La controffensiva dei mo¬ 
nopoli elettrici ha avuto ini¬ 
zio con una serie di provve¬ 
dimenti diretti a far costare 
molto caro il riscatto degli 
impianti. Si è avuta, innan¬ 
zitutto, la concessione gra¬ 
tuita ila parte delle società 
elettriche ai propri azionisti 
ili azioni per un valore no¬ 
minale di 08 miliardi di lire. 
Per questa via si è cercato 
di fare in modo che, qualora 
il riscatto degli impianti do¬ 
vesse avvenire attraverso la 
conversione delle azioni dei 
monopoli elettrici in obbli¬ 
gazioni dell’azienda elettrica 
nazionale secondo il valore 
di borsa delle azioni, lo Sta-j 
to debba pagare una somma; 
di circa 180 miliardi stipe-i 
riore a quella calcolata ai 
momento della formazione 
del nuovo governo. 

E' seguita poi la stipula¬ 
zione, Ira Ì monopoli clcf- 
iriri e altre grandi società 
talvolta da essi controllate, 
di una serie di contratti di 
grande fornitura dell’ener¬ 
gia elettrica a tariffe bassis¬ 
sime. se non addirittura sot¬ 
tocosto. Contemporaneamen¬ 
te, gli stessi monopoli elet¬ 
trici hanno appallato i la¬ 
vori per la costruzione di 
nuovi impianti a società ad 
essi collegate a prezzi ecce- 
zioii.llmentc elevati. 

A queste iniziative, dirette 
a determinare già in parten¬ 
za una situazione finanziaria 
assai pesante per il sostituen¬ 
do ente nazionale dell’elettri¬ 
cità. si è accompagnata una 
vastissima azione volta ad 
ottenere un pronunciamento 
dì una parte dell’opinione 
pubblica contro la naziona¬ 
lizzazione dell’industria elet¬ 
trica c tc nazionalizzazioni 
in generale. Studiosi di eco¬ 
nomia polìtica, uomini poli¬ 
tici, dirigenti di azienda, sia 
italiani che stranieri, sono 
stati indotti a sostenere in 
alcuni casi, l'inutilità della 
nazionalizzazione; in altri, 
l’alto costo di un simile prov¬ 
vedimento; in altri ancora, 
il fatto che Io strumento del¬ 
le nazionalizzazioni deve 
considerarsi superato c so¬ 
stituibile con altri strumenti 
♦ più idonei*. 

Un fantomatico esercito di 
pìccoli azionisti, che col pas¬ 
sar del lempo sembra desti 
nato ad ingrossarsi sempre 
più (parrebbe quasi rhe tutti 
i piccoli risparmiatori in 
questo periodo non abbiano 
fatto altro che comperare 
azioni elettriche), è stato 
frattanto mobilitato da un 
sedicente Comitato di difesa 
del risparmio azionario 
Così — a quanto sembra 
— si sono fatti strada tra gli 
stessi ministri democristiani 
e socialdemocratici parecchi 
ripensamenti circa l’oppor¬ 
tunità di procedere alla com¬ 
pleta nazionalizzazione del¬ 
l’industria elettrica, mentre, 
d.»t canto loro. l’on. Moro e 
i massimi esperti di econo¬ 
mia della DC continuano a 
ritenere utile c opportuno il 
semplice coordinamento del¬ 
la produzione e del traspor¬ 
to doU’elettrieità. 

In tali condizioni occorre 
che in una vasta azione po¬ 
litica siano ribaditi i motivi 
“ di fondo che, da oltre un 
decennio, hanno indotto i 
partiti della riasse operaia e 
altre forze democratiche a 
battersi per il completo pas¬ 
saggio dell'industria elettrica 
nelle mani dello Stato. E va 
anche ricordato che Tclimi- 
■Mione del prcpotcrc eco- 


UNA SFIDA ALLA R AGIONE E ALLE SPERA NZE DELL’UMANITÀ 

Esplosa la prima bomba USA 
alle isole Natale 




La lista 

del PCI 


per il Campidoglio 


La campagna elettorale è aperta. Da questa mattina, ha inizio la 
presentazione delle liste. Ecce i candidati per il Consiglio comunale 



1) Aldo Natoli 

deputato, capo del gruppo comuni¬ 
sta nel precedente Consiglio. 

2) Paolo Bufa lini 
della Direzione del Partito, segreta, 
rio della Federazione comunista 

3) Luigi Giglioni 

avvocato 

1) Aldo Giunti 

segretario della Camera del Lavoro. 

5) Paolo Alatri 

libero docente, giornalista, segre¬ 
tario delfAssociarionp Italia-URSS 

6) Paolo Andrei»! 
dirigente sindacale della Banca 
d'Italia 

7) Salvatore Aquilano 
dirigente del Sindacato tassisti 

8) Leandro Alcioni 
capostazione 

9) Ugo Attardi 

pittore (indipendente) 

10) Benedetto Avincola 

artipiano 

11) Luigi Bagliotii ' 

tecnico, segretario del Sindacato 
telefonici 

12) Alfonso Baldoni 

edile 

13) Bruno Bartoletti 

dipendente ospedaliere, dirigente 
del Comitato di zona del PCI Gia- 
nicolcnse 

11) Franco Bartolini 

artigiano 

15) Augusto Battaglia 

studente universitario 

16) Luciano Battàglia 

dirigente delia Fcdrrstatali 

17) Luciana Bergamini 
impiegata all’Italcoble 

18) Arturo Boccanera 
diripente del Sindacato ospedalieri 

19) Renato Borelli 
insegnante 

20) Vasco Bulini 

segretario della FIOM provinciale 

21) Rino Capitoni 

segretario del Sindacato lavoratori 
del commercio 

22) Bruno Caprioli 

perito elettrotecnico, dirigente del 
Sindacato lavoratori elettrici 

U 23) Stelvio Caprini 
-* avvocato, dirigente dell Associa: io¬ 

ne rivenditori 

24) Mario Carrani 

direttore dell'Unione artigiani 

25) Anna Maria Ciai Trivelli 

dirigente della Camera del Lavoro 

Ì 26) Marcello Cini 

fi professore ordinario drlVIstitnto di 

Fisica detLlimrcrsifà di Roma 

27) Edoardo Coletta 

segretario del Sindacato Poligrafici 

28) Marsilio (Sergio) Colombi 

operaio 

29) Renato Conti 

impiegato del Poligrafico dello Stato 

30) Carlo A. Cortina di Favria 
avvocato, legale deita Società atto¬ 
ri italiani (indipendente) 

31) . Franco Cròtali 
operaio, segretario della sezione del 
PCI di Primarolle 

32) Lorenzo D’Agostini 
impiegato dirigente del Sindacato 
dipendenti comunali 

33) Livia De Angeli» 

segretaria del Sindacato■ braccianti 

31) Enzo De Feo 

della C. 1 . della : Palme 

35) Paola Della Pergola 

direttrice della Galleria Borghese 
(indipendente) 

36) Lello Sergio DelPArieda 

studente universitario 

37) Piero Della Seta 
del direttivo della federazione co¬ 
munista romana 

38) Francesco De Vito 
segretario della sezione del PCI di 
Centocelle 

39) Auro Franco Di Lino 

dirigente della cooperativa facchi¬ 
ni dei Mercati generali 

■IO) Livio Dìotalievi 

pensionato 


•II) Buldiua Di Vittorio 

dirigente dell’UDl 

42) Aloisio Elmo 

l’ice'.residente dellVlssociarione n.u- 
tilat. 

43) Gianfranco Ferretti 

assistente universitario 

11) Nino Nerino Franchclhicci 

dirigente delle Consulte popolari 

45) Allierto Fredda 

segretario del Sindacato edili 

16) Giorgio Fusco 

medico, assistente universttario, di¬ 
rigente dello sezione - Italia - del 
PCI 

47) Renzo Giubilei 

operato della Centrale del latte 

48) Giorgio Gozzi 

impiegato di banca 

49) Primo Granelli 

dirigente della sezione del PCI di 
Pr ima Porta 

50) Augusto Illuminati 

segretario della FGCl provinciale 

51 ) Roberto Javicoli 

medico, dirigente del Comitato del¬ 
la cono Tibnrfing del PCI 

52) Vincenzo Lapiècirella 

professore 

53) Marina Lentini 

operaia della Squibb 

51) Sergio Loffredi 

del Sindacato alimentaristi 

55) Anna Mantovani 

della Commissione interna della 
Luciani (indipendente) 

56) Arginna Mazzetti 

medico, dirigente della sezione co- 
'' inunisin di Monte Mario 

57) Virgili*» Melandri 

dirigente delle Consulte popolari 

58) Carlo Melograni 

architetto, libero docente 

59) Sergio Mercuri 

impiegato clclla Romana gas 

60) Maria Antonietta Miehetli 

presidente delVVDI provinciale. 

61) Enzo Modica 

della Segreteria delia Federazione 
comunista romana 

62) Filomena Carmela Mungo 

direttrice didattica (indiprndcntcl 

63) Mario Muzi 

dipendente della SRL 

61) Piergiorgio Palletta 

operaio della Pt/rfina 

65) Italo Pastorato 

mezzadro deH'aziendn Maccarese 

66) Eraclio (Elio) Petri 

regista cinematografico (indipen¬ 
dente) 

67) Roberto Picchiami 

pensionato 

68) Toma» Pighetli 

dirigente del Sindacato tessili 

69) Renato Pompili 

postelegrafonico, dirigente sindacale 

70) Alfredo Reirhlin 

giornalista, responsabile della Com¬ 
missione propaganda del Comitato 
centrale del PCI 

71) Bruna Sbardella 

della Commissione interna della 
Banca nazionale de( l.acoro 

72) Silverio Sellitli 

dirigente del Sindacato d*i Mono¬ 
poh di Stato 

73) Nello Soldini 

segretario del Sindacato autofer¬ 
rotranvieri 

71) Franco Solinas 

scrittore e sceneggiatore 

75) • Pietro Stallone 

pensionato, dirigente della Lega 
delle cooperative 

76) Giuseppe Torriero 

dirigente della sezione di Quaruc- 

. ciolo 

77) Aldo Tozzetti 

" dirigente delle Consulte popolari 

78) Antonello Trombadori 

critico d'arte 

79) Giuseppe Zaccaria (Zac) 

disegnatore (indipendente) 

80) Valerio Zurtini 

regista cinematografico (indi pen. 
dente). 


Manifestazione notturna di¬ 
nanzi all'ambasciata americana 
a Londra - Domani Macmillan 
arriva a Washington - Passo in¬ 
dietro americano per Berlino? 


WASHINGTON, 25. — Gli 
Stati Uniti hanno fatto esplo¬ 
dere stamani la prima bomba 
nucleare della nuova serie. 
l/esplosioue — dice mi co¬ 
ni itti tonfo della Commissione 
per l'energia atomica — è 
avvenuta alle ore 10.4 5 (ora 
locale) nella comi dell'iso¬ 
la di Natale, nel Pacifico. 
a circa 1300 miglia a sud 
di Honolulu (Hutvai). La po¬ 
tenza dell'ordigno, che e sta¬ 
to sganciato da un aereo, 
piene definita . media » (su¬ 
periore cioè ni 20 chiloton 
— ventimila tonnellate di 
TNT — ed interiore al nn 
gufo» — un milione di TXT). 
La notizia ufficiale si è ara 
tu nel pomeriggio, ma. fin 
da stamane, rari sismografi 
installati in iPrerse zone ili 
Europa avevano avvertito, iti 
concomitanza con l'ora in cui 
L esplosione è avvenuta, i fe¬ 
nomeni tipici che vengono 
registrati in conseguenza di 
una deflagrazione nucleare. 

E’ facile precedere quali 
ondata di allarme e di pro¬ 
teste la notizia susciterà in 
tutto il mondo. Scienziati, 
jKilitici, uomini della strada 
di ogni continente sanno, in¬ 
fatti, quale grave pericolo 
rappresenti per il genere 
umano la serie di esplosio- 
tti nucleari iniziata oggi dagli 
Stati Uniti e come, al temilo 
stesso, questa iniziatica del 
presidente Kenncdg rischi di 
inquinare profondamente la 
atmosfera della trattativa in¬ 
ternazionali-. Una testimo¬ 
nianza drammatica e convin¬ 
cente di tuie inquietudine si 
è avuta attraverso le /mini- 
festnzinni di ogni genere che 
sono stale registrale oggi 
stesso in t rito il mondo. A 
Londra, un folto gruppo di 
studenti americani ha orga¬ 
nizzato pie» liciti notturni di- 
nunzi all'imbasciata. Una 
lettera ind rizzata a Kenne¬ 
dy dice fra ' altro: « Una vol¬ 
ta per sempre, mettete fine 
a questo eiclo suicida di 
esperi meni- e lasciatevi mar¬ 
ciare con nerezza nella co¬ 
munità mo’ diah * come ame¬ 
ricani che portano la pace e 
non la distrazione ». 

Una nuoi >/. piccola tempe¬ 
sta diplomatica è siala nel 
frattempo firovocatu a Wa¬ 
shington dulie dichiarazioni 
di Gromiko al Soviet Supre¬ 
mo. Come e noto il ministro 
degli Esteri UclVIJRSS ave¬ 
va dichiaralo, ieri, che nn 
certo propr< -so è stato regi¬ 
strato nelle trattative sorie- 
tico-amcricnur su Berlino, la 
Germania e un patto di non 
aggressione tra le potenze del 
Patto di Vcrsacia c quell* 
del Patto ai’antieo. Eviden¬ 
temente il governo di Bonn 
ha chiesto incediate spiega 
zioni al governo americano 
sul significato delle parole 
pronunciate da Gromiko. E 
un portavoce del Dipart inten¬ 
to di Stato 'i è affrettato a 
darle. Gli Suiti Uniti — egli 
ha detto — non pensano ad 
un vero e proprio patto di 
non aggressione tra i due 
gruppi di pitcnze ma, piut¬ 
tosto, a d'.c _ dichiarazioni 

(Continua In I. p«f„ I *®Ll 


tà ni popoli di tutti i eouti- 
nettti ». 

La Firn sottolinea poi che 
il suo passo < è dettato dalla 
cortezza ohe il peso politico 
o storico dei popoli non si 
misura più col peso dei mis¬ 
sili, ma con quello delle a* 
stronnvi che. come quella di 
Gteen. attraversano fiduciose 
le strade del firmamento » e 
cosi conclude: * Accettate 
dunque questo messaggio di 
Firenze, che e in certo modo 
messaggio pasquale di pace e 
di fioritura.della terra e del¬ 
ta civiltà ». 


Conclusa la sessione del Soviet Supremo 

Krusciov presenta 
il nuovo governo 

Illustrato il progetto della nuova Costituzione 
dell'URSS - Il fisico Alexandrov conferma la con¬ 
trollabilità a distanza delle esplosioni nucleari 


(Dalla no»tra redazione) 

MOSCA, 25. — La sessio¬ 
ne del Soviet Supremo si e 
chiusa oggi con due impor¬ 
tanti decisioni: l'approvazio¬ 
ne del nuovo governo ed il 
discorso di Krusciov sui 
principi ai quali ci dovrà 
ispirare la nuova Co.stituz.io- 
ne sovietica. 

11 • nuovo governo, come 


L'antifascismo unito 


La celebrazione 



.ibrrazionr del parse dal rwt/i- 
fasrismn r stata solrnnrmrntr celebrata Ieri In tutta Italia 
ri*irantifa*ristno unito, nel corso di Imponenti manifestazioni 
popolari. A Roma, al teatro Eliseo, presenti alcuni dei piu 
popolari capi dell'Insurrezione: Farri. Lotica r Lombardi, ha 
parlai» il ministro dei lavoro Bettinelli. Nella foto: un nto- 
mento della sfilata dei partigiani per le vie di Firenze 

(In 2 pag le nostre informazioni• 


avevamo previsto, ha deluso 
le aspettative di coluio eia* 
pronosticavano gratuli cam¬ 
biamenti. Un solo nimisteto 
cambia di titolare: quello 
deH’Agrieoltura. E la cosa; 
era nota in partenza, perche 
l'e.v-niinistro OLsciunski era 
già stato chiamato a sosti¬ 
tuire Lissenko alla presiden- 
dell’Accadenna di scienze 
agricole. Nuovo ministro del- 
l’Agricoitura è Pesili. un 
tecnico. 

Tutti gli altri ministri so¬ 
no riconfermati nelle loro ca¬ 
riche: Krusciov, primo mini- 
stio; Mikoyan e Kossighui, 
primi vice - presidenti del 
Consiglio; Gromiko. n g 1 i 
Esteri; Kkaterinn Forzava, 
alla Cultura; Mnlinovski. al¬ 
la Difesa; Garbusov, alle Fi¬ 
nanze. 

Lievissimo audio il movi¬ 
mento fra i presidenti dei 
Comitati statali, dove si re¬ 
gistra iuta sola sostituzione: 
quella di .lukov. presidente 
del Comitato statale per i 
rapporti culturali con l’este¬ 
ro, con il suo vice, Homa- 
novski. Li carica in questio¬ 
ne ha fatto di .lukov. per ra¬ 
gioni oggettive, un uomo 
largamente conosciuto anche 
all’estero. Crediamo di non 
errare affermando che Jukov 
sarà fra breve destinato ad 
un incarico giornalistico .h 
un certo rilievo. 

Approvata la formazione 
governativa nU'tuiauimità e 
varata la nuova Corte Su¬ 
prema, alla cui presidenza ri¬ 
mane Gorkin, ha preso la 
parola Krusciov per illustra¬ 
re i princìpi che dovranno 
informare la nuova Costitu¬ 
zione e per sollecitare dal 
Soviet Supremo la formazio¬ 
ne di una speciale commis¬ 
sione, cui spetterà il compito 
di redigere il testo della leg¬ 
ge fondamentale dello Stato 

« A! XXII Congresso — ha 
esordito Krusciov — e s tato 
posto il problema delle ne-! 
cessarle modifiche da appor¬ 
tare alla Costituzione. Noi 
riteniamo che ora, dopo l’ap¬ 
provazione del programma, 
esistano tutte le condizioni 
per mettere matto alla ela¬ 
borazione di un progetto ra¬ 
dicalmente nuovo di Costitu¬ 
zione. Per questo motivo, il 
Comitato centrale del nostro 
partito, propone che venga 
creata una speciale commis¬ 
sione alla quale sarà affidato 
l'incarico di preparare il te¬ 
sto di questo progetto ». 

Perché è necessaria una 

AUGUSTO PASCALO! 



— Krusciov itiuatra 
ut Soviet Suprema la nuova 
Costituzione ilrll'l'KSS (Tel.) 


Il direttore 
di «Look» 
commento 

t 

l'intervista 
a Krusciov 
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nomìco c politico dei grandi 
monopoli elettrici costitui¬ 
sce, oltre che una condizio¬ 
ne essenziale del rinnova¬ 
mento democratico, dì una 
nuova politica di sviluppo 
economico conforme alle esi¬ 
genze della maggioranza del¬ 
la popolazione, un formale 
impegno che il partito socia¬ 
lista, quello repubblicano e 


quello socialdemocratico 
hanno assunto apertamente 
al momento della formazione 
del governo di centro-sini¬ 
stra. C’è un perìcolo che sì 
voglia imporre loro l’abban¬ 
dono di quell’impegno? Si 
ha motivo di ritenere che 
proprio di questo si tratti. 
Ed è per questo rhe, oggi, 
i dirigenti repubblicani e 


socialdemocratici e i com¬ 
pagni socialisti non possono 
fare a meno di sviluppare 
in seno ai comuni, alle pro¬ 
vìnce c tra i lavoratori dei 
monopoli elettrici una vigo¬ 
rosa iniziativa unitaria, uni¬ 
tamente a noi comunisti, per 
riuscire a sconfiggere iW- 
fensiva delia destra. 

EUGENIO VEGGIO 


La Pira 
a Kennedy: 

« Fermate 
le esplosioni 
nucleari »» 


FIRENZE. 25. — Il sindaco 
di Firenze, prof. Giorgio I^i 
Pira, ha inviato al presiden¬ 
te Kennedy un messaggio nel 
quale, fra l’altro, e detto: 
« Vi rivolgo dal fondo del 
cuore una preghiera. Questa. 
Fermate le esplosioni nuclea¬ 
ri che intaccano e tanto pro¬ 
fondamente turbano questo 
delicato organismo della ter¬ 
ra e del cosmo >; e più avan¬ 
ti: «fate invece esplodere la 
speranza che porta pace, e- 
levazione, liberta e fraterni- 


Fatti e argomenti 


Non per fatalità 


Aon può sfuggire la grai i- 
tà della notizia intorno alla 
esplosione di ima nuota aio- 
mica americana, fino all'ul¬ 
timo si rra sperato che gii 
appelli Irt alisi da ogni parie 
del mondo, c in primo luogo 
dallo stesso segretario gene¬ 
rale delCOW. potessero fer¬ 
mare la ripresa nucleare de¬ 
gli Stati I 'niti. Aon è stato 
cosi: sicché siamo di fronte 
ad una ulteriore spinta nella 
corsa atomica. Il fatto non 
può essere riguardalo come 
una fatalità, come un inni- 
labile frutto delle circostan¬ 
ze. E stato il yievc York Ti- 
m« a scrii ere quanto .siano 
grandi i dubbi degli amari- 
cani stessi attorno alla de¬ 
cisione presidenziale di ri¬ 
prendere gli esperimenti. 
Quel giornale ha parlato del¬ 
la necessità di sfuggire al rit¬ 
mo a da tragedia greca • che 
la corsa atomica ha assunto: 


e ha invitato Kennedy a non 
farsi dominare •— appunto — 
da una sorta di fatalità in- 
i antcallabile. La verità è rlir 
il fato non c'entra, ma c’en¬ 
tra la volontà. La r olontà di 
non accedere a quegli accordi 
di disarmo che pur tono fi». 
riira i »’«? certa per sfuggire 
alla tragir a spirale al fondo 
della quale può exsere la ca¬ 
tastrofe per lutti: ur~.- volon¬ 
tà tanto piu evidentemente 
deliberata e cinica quanto 
più diretta chiaro il cami¬ 
ti re scientificamente prete¬ 
stuoso e assurdo con il quale 
si è voluto respingere Ir pro¬ 
poste neutrali e sovietiche 
per nn accordo .sul controllo 
delle esplosioni nucleari. 
Troppi e troppo polenti in- 
trrexsì, negli Stali Uniti. 

oppongono alla smobilita¬ 
zione della industria di 
guerra: qui è il nodo della 


contraddizione in cui Ken¬ 
nedy - e non per fatali¬ 

tà — li trai a ai i olio 

Ma la cosa prgciorr. ih 
fronte a falli come questo, è 
tintila di disperare. Proprio 
in questi giorni, infatti, noi 
lediamo profilarsi una schia. 
rila sulla tormentala questio¬ 
ne di Berlino: segno rhe la 
mobilitazione drlVopinionc 
pubblica contro gli oltranzi¬ 
sti che erano disposti a sca¬ 
tenare a una guerra per Ber¬ 
lino * non è stata ini ano. Oc¬ 
corre dunque proseguire /<» 
lolla contro il pericolo ah >• 
miro, contro le esplosioni 
nucleari, per il disarmo gene, 
mie. Anzi, notìzie come quel, 
la di oggi debbono rendere 
lutti più coscienti della 
drammaticità del perìcolo e 
della esigenza sii impegnarsi 
con tutte le proprie forze 
per poterlo contrastare. 


NEW YORK. 25. — Il di¬ 
rettore (lolla rivista america¬ 
na / ntik. CowIcs, ha rilascia¬ 
lo alcune dichiarazioni sul 
suo jccoiue incontro a Mosca 
con il prilli,, ministro sovie¬ 
tico, Krusciov, anticipando 
alcuni temi deU’intervista 
che sarà pubblicata anche in 
URSS. Secondo le notizie 
fornite (lall'U.P. e dalla Reti- 
l Ter — riprese dall’AN’SA — 
Cowles h.i affermato clic nel 
corso dd colloquio ducato tre 
ore. stati affrontati i 

maggior; problemi del mo¬ 
menti*: d.sarmo. Berlino ver¬ 
tice. Krusciov si e anche oc¬ 
cupato dei problemi interni 
deilT'HSS, in particolare 
deir.igncolturj, e di alcune 
questioni riguardanti il mo- 
vinunto comunista intema- 
zioti.de 

Krusciov -— riferisce Cow¬ 
les — ha ribadito la sua con¬ 
vinzione che la guerra mon* 
tdiale deve poter essere evi¬ 
tata e che l’URSS è contra¬ 
ria alla guerra aggressiva. 
Ks>a. tuttavia. « riconosce l<* 
legalità c perfino la necessità 
di guerre difensive e di ìibe- 
i.izn.np nazionale ». 

Krusciov ha dichiarato 
!ilice ancora Cowles — che 
« vi è una luce di speranza » 
ih vedere rejlizazto un «tr¬ 
icordo sulla questione di Ber¬ 
lino a seguito delle attuali 
conversazioni tra l'URSS e 
gli Stati Uniti. D’altra parte 
Krusciov avrebbe affermato 
che un accordo su Berlino e 
la questione tedesca dovreb¬ 
be precedere qualsiasi accor¬ 
do sul disarmo. Ciò — egli 
avrebbe sottolineato — non 
significa tuttavia che la pri¬ 
ma questione sia più impor¬ 
tante della seconda. Al coa- 
trario. il disarmo è il «pro¬ 
blema dei problemi ». 

A proposito di un eventua¬ 
le incontro con Kennedy, 
Krusciov, dopo av#r *®tr« 
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l’Unità 


mato di aver riportato una Mt# # m 

«favorevole • impressione» - U||||||B|| 
del presidente americano nel Imi Alili VII 
corso del vertice di Vienna 

dell'anno scorso, ha detto che £ g 

« la cosa principale — e sono 
d’accordo in questo con il 
vostro presidente — e che il 
nostro incontro non dovieb- - M I 

be rivelarsi sterile*. «Quan- #■ ■ Éfkmk mm 

do ci siamo incontrati a Vien- ■! | | .- 

na — egli ha aggiunto — sì || gjgf , m 

trattava solo di una prima 1 ^-1 

presa di contatto, per son- m m ® IO vi Jl 1 vi 

dare le nostre rispettive po- III ' I 

sizioni. E noi divergemmo, e ll Sl l^^^l -■ -m m 

molto duramente, sulle que- ® rlrijj I -g 

stioni che attendevano una -- ^V 1 -« 1 

c«» una «taiono *■ «,«.• 

bra perciò che noi (lobbia- Si"° <]c!"'fo- cdlfiircsso “dei 
mo innanzitutto raggiungere „ art f to inizio stamane 

Z p“Ìffa d 'propoXd.” *«•^«ro ri lavori defcS": 

quali 6 n!Tccàaa P r™ P uni de- »« “"'"“f "'! > «• SU se- 
cisione comune per evitare condo punto «ili o-d.g. (La cani* 
un conflitto e la guerra. In- P?8 na I’ 0 * 1 1® elezioni animi- 

contrarsi alla sommità, costi- a«fi°r I) p 

tuirebbe, forse, In fase finale ® no ^”8 r ao. lavori del C. G. 
dell'nccordo ». Krusciov P ros ®8ulranno domani e si 
avrebbe anche avanzato la ® one l uderan n° presumibilmen- 
ipotesi di invitare Kennedy nella giornata di sabato. 
nell’Unione Sovietica se ver- .* n . v .‘ sla dell’elezione presi- 
rà compiuto qualche passo denziale gli organi dirigenti 
avanti nel negoziato sulla del e ‘ fW l )ar,a - 

liquidazione o sulla diminu- a T aH , tocca . ln 

zione della guerra fredda. definitiva stabilire un orien- 
Infine — ha detto ancora la, " cnt0 . »! ! «omo « sui nomi 
Cowles - Krusciov ha af- d 1 0 , 1 P ossll ?“ candidati alla piu 
fermato che gli è difficile dire a,ta ma « ,stra ‘ l .'ra dello Stato 
esattamente quando la stam- ~7 lc , rranno nei prossimi gior- 
pa e le pubblicazioni ucci- «1 numerose riunioni 

dentali e degli Stati Uniti po- , Pc i r do,nani I « on ° « J. fl » sat ® 
tranno circolare liberamente e r ^ u , n ^°ni dei direttivi dei 
nell’Unione Sovietica, «ma ^ ru Pl’ 1 parlamentari d.c. m 
che egli ò convinto trattarsi preparazione dell assemblea 
solo di una questione tempo- dci firuppi prevista per saba- 
ranea * to. Ancora lcn sera non era 

A proposito deU'agricollu- sla * a convocata *’ a ^ esa * du,do * 
ra sovietica Krusciov ha ri- ne d(d l? direzione de; si ritie* 

cordato che il governo sovie- P° P er ^ °^ e ofifi*. sl, bito dopo . , , 

tìcn Ivi nresn H decisione di d ricntro a Noma dell’onore- 1 sramlt st lopiro ili 

/y ‘ ^ 1 ♦ , .. volo Moro sarà decisa la con* * ** di iu , fKi , ni/.i»iii‘ 

effettuare massicci investi- vo,L J ’ lur °. - sa uccisa ia con so( | ( | arlc . ll - l j |, u 
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Con una relazione dei coni- 
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Imponente partecipazione popolare-alle manifestazioni per la liberazione 

Le solenni celebraz ioni unitarie in tutta Italia 

Solidarietà con la lotta dell'anniversario del 25 Aprile 

degli antifascisti spagnoli -—— --—- - - ——T 

I H I, » 1 1 * g L'aniifascismo unito —* L'attualità degli ideali di progresso che furono alla base 
} I della Resistenza riconfermata in migliaia di comizi — Nella capitale la data del- 

* l'insurrezione antifascista è stata ricordata dall'on. Bertinelli e da Ferruccio Parri 
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1 piu popolari capi della 
Kcsistenza hanno partecipa¬ 
to, ieri'mattina al teatro Eli¬ 
seo di Roma, alla manifesta¬ 
zione unitaria per il dicias¬ 
settesimo anniversario della 
Liberazione. Al| a presidenza, 
accanto al ministro del La- 


Le altre • r 

Tr'fc-i 

manifestazioni 


A FIRENZE, nel Salone dei aio di Parte Guelfa, è stata 
Cinquecento, affollatissimo, scoperta una lupide in nnn- 
hnnno porlato |( sindoco La re delle donne che porteci- 
Pira, il compagno Mario Fa- parono alla Resistenza, 
biavi, presidente della Pro~ . MAur ..| , 
lància, l’avv. Boniforti, pre- P A^ P P n U ’'[ e t atr t ? Mei " 
sidente del Cnnsialio Fede- CJ ^ antt -. ha parlato R com- 

pii. seti. Terracini. Egli ha 


f < >.;■ • 


i*l M-ssoiilitinlla ut I mito ri usturlaiii contro II redimo francliKta di mise- a un’assemblea del Consiglio j 
■ ha a vulo uii’cca vivissima tru i dcmoeratlol c II popolo romano, la cui della Resistenza. Della Costi-i 


voro on. Bertinelli, oratore . * Jfi „ stanza, il giovane Scandotu 

ufficiale, hanno preso posto significative, per lo spirito ^ e Nuova Resistenza ». Ih 
il compagno on* Luigi Longo, unitario che l ha carattenz- pronunciato il discorso ufji 
comandante delle brigate zate, si sono svolte nelle al - date h ministro on. Giorgi < 
«Garibaldi», Ferruccio Par- tre città d’ttalin. -.ysj.i’ ' Bo. Nel pomeriggio, a Pala 

ri, presidente del Consìglio _^____ 

della Resistenza, l’on. Ric¬ 
cardo Lombardi, il presiden- j 
te dell’ANPI romana avvoca¬ 
to Lordi e il giovane Roberto 
Cassola di « Nuova Resi¬ 
stenza ». 

Farri ha ricordato il signi¬ 
ficato della manifestazione, 
che vedeva per la primn vol¬ 
ta un membro del governo 
a un’assemblea del Consiglio! 


snlldurictù cimi I ln\oratori spalinoli si f* manifestata, tru Pulirò, con granili scritte untifu- tuzione — ha proseguito 



- -- vocazione Come si ricorderà -""oarivia t«»o i ■aio.uu.n S|.a K ....n si ino..iiesiaia, wu ... 

menti per la fabbricazione yuuizium.. ( vumi scisti* sul muri deirunihnselwta franchista Le notizie gl unte Ieri dalla S 

di trattori più potenti, per , se t> r ®t ar, ° della ut» aveva as- J 0 sciopero continua, malgrado II tetitutlvo Kovcrnatlvo-padronale di sp 

- • _ . * nlniinnto ni MnnriHnp/iril avi! ! «Ini . . ...... ..... 


Spugna indicano che ninasta finora in ombra la 


v» I |/*U |/U VS,il bll . . | . .. I , --• fi » -- •• -- 

costruire fabbriche di con- s i c,,ra *° fl i rappresentanti del- c lo il crtimimggio dulia vicina provlnclu 


cimi o Der uno svìIuddo scm- 1(1 Sinistra di «Base» c di a queKUi provincia e allo regione mineraria di Fola di «ordon. 1 giornali fraiuhlsll hanno kw—.-w, -*-*u - —^ 

nra n 7 lnnnU «lolla nrn- 4 Rinnovamento », che lo flVC- fallo 11 silenzio sulla gronde lolla operaio, che sarà venerdì II Irma centrale del consiglio apertura Verso cose nuove, 

lumino nnrìnrxìn vano illtcrnollato in proposito, del ministri. Sulle diierentoelnciiiiintu miniere delle Asturie, diiecenloundlcl sono liloccale per questa ragione, pur sen- 

^ ® ® * ,« t t nini rtnlPp|f) 7 Ìnnn nrpcirion?!». Zfl illusioni O ingenuità Sili- 

sarebbe°mrlato anche^elh tori .. .. . . l'^rczza delia lotta da con- 

Cinl ^Cowles avrebbi chiesto sede di riunione della direzio- A Perugia, Verona e Gorizia deT''paese' le toJ/e^KanU- 

a Krusciov so non pensasse no. «ne se Umana, o - fascismr’non^pSsSno "non 

che la Cina abbia cercato di ai m a ssuno tniro nineui, si eunrdaro con sneranza al- 

memeJfKrusd^— secSlldo dedicate alla st2ssa°q^ie- Tl*G IH DOCllG Oi*© lattuale momento politico. 

Cowles — avrebbe così rlspo- stion e * mr Dopo avere espresso un.'i 

sto: «E perchè mai? Siamo Quanto allo voci sulle pos- condanna severa per I nnov. 

sicuri cho i noDoli della Re- sibili candidature mente di -_JI.M. - ■-■ 9 M _ * — ■ m atti di teppismo fascista. Par- 

pubblica cinese attuano la nuovo da segnalare dopo le po- Q|| dtlfiRltCltl iClSClStl rì ha annunciato il proposito 

Foro politica tenendo con o l«niiche degli ultimi giorni sul ■ ■ VIA ■ M A A ■ ■ A, del Consiglio nazionale della 

delle Foro possibiHtà Noi co- nome tlell’on. Fanfani. L’inte- __ Resistenza di chiedere una 

munisti (cinesi, soviètici e di ressato non ha, comunque, ri- amnistia per i partigiani con- 

convinzione cCnl™ «"(if. pSKT‘iTv^omcloM)' ... .lolla DC perugina - Ordigno alla Ko- ',| 1, p“!Jri“ gistaS™. 

ba indulgere a pensieri non qualche notizia di smentita in tlerazione comunista isoli finn - Vnntlalismo contro hi Ftult:ra/.ione \ eronese il P rol)l ema delia sopravvi- 

reallstiei Ciò che si desidera relazione all’ipotesi di una _ yen/a delle organizzazton. 

deve essere subordinato n ciò sua candidatura. fasciste. Ci rivolgeremo 

che è pratico; cioè nella co- Il presidente dei deputati de. Una bomba da mortaio in ambulatorio. L’inquilino stti- ia dei Notari affollata di cit- ua concluso ai nuovo 
struzione del socialismo, del Zaccagnini, ha parlato indiret- piena efficienza è stata rinve- va uscendo quando ita scorto tadini, personalità politiche. Presidente della Repubblica. 

comuniSmo noi dobbiamo es- tornente a Cremona della pros. nuta stamane a Perugia, dtt- la bomba. Subito è stato da* sindacali, culturali della «vogliamo te. come presi- 

sere guidati non d n desideri sim a elezione del Capo dello vanti all’ingresso (leU’ninbu- to l’allarme: agenti della città. dente. », ha gridato qualcuno 

soggettivi, ma dalle possi- Stato, facondo appello alla latorio del prof. Ferruccio Questura e Carabinieri bau- Un altio atto di violenza dalla platea. Partì ha rispo- 

billtà obiettive ». * compattezza » dei parlamen- Chiuini, noto cardiologo, da no piantonato lo stabile, do- fascista e stato compiuto a sto con un sorriso all’applau- 

Sempre secondò le notizie fari democristiani, sempre di- poco nominato segretario ve abitano altre due famiglie. Verona nel giorno del 25 s 0 che si è levato dalla sala, 

diffuse dalle agenzie sopra mostrata dal partito «nei mo- provinciale della D.C. e desi- isolando l’androne in cui è aprile. Una ventina di ap- et j | la aggiunto: «No. non si 

citate, Krusciov avrebbe fai- nienti più difficili», li prcoc- gnato dal Consiglio Federa- situato l’ambulatorio. E* sta- pnrtcnenti all’* Ordine Nuo- lraUa mia persona Si 

to riferimento anche al pro-|cupato appello di Zaccagnini tivù della Resistenza cornei to necessario l’intervento di vo ». organizzazione giovani- . * Continuare la no- 


.tatlvo governativo-padronale di spezzarlo organizzai , e i;ociale> Oggi, sul pia 
elu di Leon. Lo sciopero minacela anzi di estendersi ' ...... „ 

•o»rla di Fola di tiordon. I giornali franchisti hanno 110 pollilo, S. S amo a un ' 





t ar e_sempre secondo Cow- ranno designati dai gruppi L.a scoperta tieirordigno, i J iu tardi, mentre la noti- frantumalo una porta a ve- detto die « sulla lotta dj ii- 

] eg _ € i a teoria del poli- parlamentari prima delle vo- fissato per mezzo di una cor- zia si diffondeva rapidamen- tri nell'intento di penetrare bera/ione il giudizio, espies- 

centrismo del movimento co- fazioni del 2 maggio. Malagodi, dicella nlla maniglia di un te nella città, il prof. Chiui- nei locali. s con an j mo sereno è 

munista enunciata da To- Parlando a Peschiera Borro- battente, probabilmente nel ni ha partecipato, come sta- Un agente di guardia delle . f deciso 

me mnn in tinlnmlnn nnn I n Tir 1 nnren Hnlln nnf tn A ««trito fot. Liilìln olir» mnntfnptn-vlnnn itSiirlì-zinrìn #15 ttllLUI «1 blClIIl , li.II U, ULLlbU, 


gliatti ». 

Nuovo 
punto morto 
a Ginevra 
sul disarmo 

GINEVRA. 25. — Il delegato 
tndiano Arthur Lati ha letto 
oggi alla Conferenza sul disar¬ 
mo l’appello del primo ministro 
Nehru contro la ripresa delle 
esplosioni nucleari. Prendendo 
la parola subito dopo, il de¬ 
legato sovietico Zorin ha c- 
spresso li proprio consenso con 
il messaggio di Nehru ed ha 
rilevato che gli Stati Uniti i- 
gnorano qualsiasi appello ed 
intensificano la corsa ni riar¬ 
mo. 

- Washington c Londra — 


ineo, in polemica con la DC, corso della notte, è stata fnt- bilito, alla manifestazione carceri giudiziarie di p«as- Ì / : ‘ ’. . ’ 

si è pronunciato contro una ta verso le ore 10 di starna- per l’anniversario della Li- saggio, accortosi del fatto, ha tra cosl L,,e sl y oveva f ar e, 

« presidenza di partito, anzi di ne da un inquilino dell’ap- bcrazione, pronunciando il dato l’nllnrme: se fosse necessario tornerem- 

corrente ». portamento posto sopra lo discorso celebrativo nella Sa- A Gorizia, dopo ia mezza- nio tutti insieme a fare quel 

notte di oggi, 25 aprile, cri- che abbiamo fatto allora, con 


Riunito il Direttivo dell’Associazione 

Ferma posizione 
dei magistrati 


.♦ rr> _ rii, n., • put/m/ acri, z tf # uct fi f. C.IHI fili 

non meno n nìn „ nì1p <Zcamlam> ricordato le ^tte popolari di 

ignificutive. ver lo «pirite ffZimva ReZenfa^ "li ,ut,i '":" i P" " ri- 

.lilorio che l'Im caratteri:- pronuncialo II discorso "Ili- S-ZimmUre^e‘uberei' 
ale, si sono svolte nelle al- dale ), ministro oo. C,forgio ^ “ESmuilo In partilo 
ra c«rd d'Italia. Nel pomerippio. a Pala. “JgJ “K .eòli 

--—-- ordinamenti democratici. Lo 

oratore ha quindi denun¬ 
ciato la gravità dei recenti 
attentati neofascisti. 

A BARI, in piazza S. Ferdi¬ 
nando, ha parlato il prof. 
Leopoldo Piccnrdi; al * Po¬ 
liteama » di Lecce, in una 
sala affollatissima, ha parla¬ 
to il compagno sen. Pietro 
Secchia; dopo il discorso 
Secchia. 

A GENOVA l'anniversario 
della Liberazione è stato ce¬ 
lebrato con un corteo che si 
è snodato lungo quella stes¬ 
sa via XX Settembre che ii 25 
aprile 1045 vide sfilare le 
formazioni germaniche fat¬ 
te prigioniere dai partigiani. 

Al Teatro Carlo Felice ha 
parlato Fon. La Malfa. Il mi¬ 
nistro ha caratterizzato tl 
movimento della Resistenza 
come quel moto che. con frap¬ 
ponendosi ad un regime to¬ 
talitario. ha radicato nella 
coscienza nazionale popolare 
il valore della libertà, della 
democrazia c della giustizia 
economica gettando così la 
premessa ideale per un nuo¬ 
vo ordine di cose. Per alen¬ 
ili anni — ha detto La Mal¬ 
fa — parve che l'esigenza 
di rinnovamento che era al¬ 
la base delia Resistenza fos¬ 
se assorbita in una conce¬ 
zione moderata. Ma l’ansia di 
rinnovamento si è infine con- 

.. .... ,, orafamente affermata sul 

La presidenza della manifestazione romana per il 2.» aprile. fcrrcno no im co cm . 

Da sinistra: il ministro Bertinelli. al microfono, «li onorevoli T,, " ,' „.v, " ^ 

f.ango. Farri. Lo intuir di. Lordi e II giovane Cassola di centro sinistra. Questo 

m \iiovu RcsUtl'Uzfl >• CQtTtttìXÌÌO 11071 (ICVO tfSSPri* 

___ più abbandonato. L'esplosìo- 

- = —’ ne di sentimento popolare 

All’Unione Interpa r lamentare %M b qmngoTtZià7i 

arrestare il cammino stori- 
mk m co del nostro Paese ne for- 

Jy|j MS nisce — ha concluso Ln Mal- 

Ww wZ ArAI^P fa — una certezza convali¬ 

data da quanto politicumen- 
• # _ e ® te è avvenuto e sta avve- 

eifi SB&fMMBCMB&M 

wiSS Durante il suo discorso, 

l’on. La Malfa ha affronta- 
_e _ A ^^A® to anc,,e alcune questioni di 

^PAAnAAA^M polìtica 

wS a«wSSS mente all’attuale dibattito 

-*-* sulla programmazione. Si è 

n . . n , ... n ni . istituito così un dialoao fra 

Codacci-Pisanelli e De Blonay hanno annun- il ministro del bilancio ed 
ciato la presentazione di una unica risoluzione crc P nnó C namcrol!’p!i”p,-™" 


. * 

>W f ' ' 
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All’Unione Interparlamentare 

Accordo 
sui principi 
dei disarmo 


mintili fascisti rimasti fino- la stessa solidarietà che su- -*-* sulla programmazione. Si è 

ra ignoti hanno fatto espio- perava ogni dissenso». Ri- «* « . n . ... n Di 1 * istituito così un dialoao fra 

dere un ordigno davanti alla c0rt ] anc | 0 jj contributo delle tOtìaCCl-JrlSanelll e Ile DlOnay ttannO aiUlUIl- il ministro del bilancio ed 

PCI 0 dfcorfc^. 0 provCcand'ò ciato la presentazione di una unica risolnzione 

notevoli danni materiali c Resistenza. Bertmoll, via via - dell’Arnaldo c di altre fab- 

mettendo in pericolo l’inco- ha citato tutti i partiti che Nel pomeri g gio dl ier j politica dell’Unione inter- liriche genovesi. Tale dialo- 
lumità fisica degli inquilini parteciparono alla lotta: dei j* on Codacci Pisanelli, pre- parlamentare, aveva espres- go ha avuto dei momenti 
dello stabile dove la sede è comunisti ha detto elle essi, sidente, e l’on. De Blonay, so la sua viva preoccupazto- vivaci; replicando od alcu- 
alloguta. ce fosse necessario. « come segretario generale della ne per le possibili conse- ne considerazioni del mini- 

Per puro caso non vi so- a u 0 ra sposterebbero dal loro Unione Interparlamentare, guenze che potranno vertfi- stro sul « miracolo » ccono- 
no state vittime, poiché al t rac jj z jonale traguardo la hanno informato la stampa carsi in seguito alla decisio- miro, i lavoratori hanno fot- 

momento ciclici oellncrozionc _____•» _■_:__ rulISru'Inmniitn /Ini 1n«-nrt rio rimili USA rii rinrAmlorpl to » resente le foro difficili 


fi naroFi subito dono il de- __ no s , e po'che al tradizionale traguardo la hanno informato la stampa carsi in seguito alla decisio- nuca, t lavoratori hanno fat- 

legato sovietico Zorin ha e- momento della deflagrazione c0n genita spinta rivoluziona- suU’andnmento dei lavori ne degli USA di riprendere *o presente le loro difficilt 

® ii nmnrtn nnnennen «*nn n*i j*. • i ut* j. • j li u . t , ii • ■ erano sulle scalo ben tre per— , . flf'Il’Tsspmhlp'i f|p|| f Timone i « tests > nucleari noll’atmo cóndtztQnt dt vita c di la- 

nSyaSTf’lSBTa" R,b * d,, ° 11 ,,r,,,C,1,,0 del1 » - « «'“«”» «*«- «.nc il prò- ™. 0 ^ r '7 n e m m S to»"» annunciò la Ile!? f™ (hanno «alari di 55 mi. 

«n°o™a qu^!Lf ,a „ppc , ,’,a l od «»!« » e le « dieci senteue » - Oggi l’.oemMe. pie..», dell. C... u i..e c P óp ZZ SS^ ,mn comune te» »°un fina unico S n 7S’^‘Smo°!tó cam (R 0 esanimare I probìcl £.o™ 3™ ri&VTsSSn 

intensificano la corsa ni riar- —-- L’attentato è stato perpe- e comune». cui pr j nc jpj generali si è mi connessi con i piani re- una du . Ta politica di prcs- 

m -Washington c Londra - U Comitato direttivo deirAs-.vuto scrivere In prima pagina,Stato di diritto: principio che viUnendfa ^^onfront?del' 11 R iova "® Roberto Cassola, stabilito l’accordo. Tale ri- gionali di limitazione degli ^"‘rf^^ono^olf nrivatD^ 

ha aggiunto il delegato sovie- soclazione nazionale magistrati che queste -assemblee piena- si può realizzare soltanto attra- | uipendio nu confa nfa elei j n p,ne, ha letto una breve no- soluzione servirà di base al- armamenti. II delegato so- rit a dai monopoli privati). 

tico — non agivano con sin- si è riunito ieri a Roma perirle* sono ormai un residuo I verso la soppressione della 13 ^esistenza, uienuncaia { , Nuora Resistenza, di la prossima conferenza nn- vietico ha affermato che egli . _ ministro La ni ai j a e sta- 


- wasmncion e l^OIiara — wiMiiaiu V. * c ^ » ». * W UUI dia- v uiu HI pillila otu.u Ut umuu. pnnciuiu cnc ,« • I i non/? ir» noi rnnfrnnti - " a - ^ ,-. ^ nnnn/tli --J.mfi 1 

ha aggiunto il delegato sovie- soclazione nazionale magistrati che queste «assemblee piena- si può realizzare soltanto attm- ) ^pendio nu conir nti del j n fi nCf letto una breve no- soluzione servirà di base al- armamenti. Il delegato so- rt *n monopoli privati). 
tico — non agivano con sin- si è riunito ieri a Roma per rie» sono ormai un residuo verso la soppressione della la «esistenza, taenuncaia tg (Ji Nuora Resistenza di la prossima conferenza nn- vietico ha affermato che egli . m *ntstroLa ni ai j a e sta- 
cerità quando reclamavano i esaminare il problema della ri- del fascismo. Un eventuale prò- struttura gerarchia dell’ordine ne»‘ a *o^ a politica che ad nmmonim „ nto n „ r ; nnK . nuale dell'Unione, convoca- ed i suoj colleglli sono ri- *° anche fatto osservare in 
controlli internazionali ma ten- forma del sistema delle premo- nunciamento della Cassazione giudiziario c quindi della -car. essa ha dato il maggior con- ' . ‘ u npr nrossimo ottobri* a masti sfavorevolmente ini- m 0 do appassionato come, 

tavano soltanto di scaricare su zioni in magistratura. La riti- In tal senso infatti, si mettereb. nera-, sostituendo all’attuale tributo e che ai suoi ideali si bl,cl poteri », sui danni e i ‘ P AvreV Non e fi*rtn nressinnati dalla decisione mentre gli pntifascisti peno- 

. 11.1 i _ _i.. _..UHI ninno nn ctntn Hrtttntn rìnl!à hà nnnlra In f'nctitn-finn. ro :_:__*_._. ^«11. tJUCIlOS A) iC.S. i>» Oli C CCllO .pitablUIldU UcllIU ULUMUIlt? ^.U - > - - I -_V«if. 


pericoli che derivano < dalle 


lavano soliamo ai scaricare su luuK.auatuM.. 1-1 jumuuciiuu mi auuaie muuiu t UH- dl auui «UIMII m - «- * .. ^ • Rnnrmc Avrnc Mnr» Prr tn 1 nrpssinnnti dnlln deci<;innf» 

filtri la propria responsabili- nione era stata dettata dalia be contro la Costituzione re- ordinamento un altro radicai- ispira costantemente. pericoli che derivano «dalle i, i- Hi KnnnpHv in Hnlnm c ^ e con fa’ l° r o lotta 

tà*. necessitò di assumere una pre- pubblieana. la quale ha riser- mente diverso ispirato alla Co. La risposta popolare aliai- incaute tolleranzp trouoo a * l,ttav,a ancor ?* che ,a c ? n ' d * Ke " ned > che ha doloro- bloccnrono i{ tentativo re9 . 

In precedenza la conferenza sa di posizione, di fronte alla vaio al Consiglio Superiore stituzione della Repubblica. la t0 crimim.so .tenuta nròn- W L, ferenza annua,e 51 P ossa te - sa" 1 ®”*® ® 0 >P lto liniera opi- 2Ìonflrio d , Vambroni sono 

aveva discusso la questione del- iniziativa del presidente della della Magistratura, presieduto qua le ha affermato che i ma- n e nossente stamane'i^ tut ,Un ‘'° coi^entittj per U tep- nere nella capitale argenti- mone pubblica. Ha replica- carcere i fcp 

la composizione di una forza Cassazione di convocare per dal Presidente della fiepubbli- gistrati si distinguono soltanto * a ® pnsstiue stamane in ini p , smo fascista Nel teatro si na considerate le attuali vi- to il delegato statunitense : IT1 ;/'’ 
internazionale che dovrebbe oggi, in assemblea plenaria, la ca. la competenza sui problemi pcr diversitò di funzioni (art » a « a provincia, nel corso del- fono | evate . a questo punto, cende politiche di quella riversando suU’URSS l a re- ™ 

essere formata dopo la liqui- Corte, preannunciando contem. della magistratura. In effetti la I07> e che i guidici sono sog- ,c massicce manifestazioni i , 4 B t , Repubblica sponsabilità del mancato ac- L 

dazione di tutti gli eserciti e poraneamente che in tale alto Corte, riunendosi alla vigilia getti soltanto alla legge (art svoltesi in ogni centro ison- " um . ‘, K . , Pm Pf ,tti ii.vnrci Hi rUolu cordo ner la sosnensione de tare apertamente, quottdm- 

la questione del modo come consesso sarà espressa netta della Commissione parlamen- fon - tino per celebrare la data fascismo!,. «Mettete in li- ll d *' ersi " sa,u : Si 'namentc i valori della Resi- 

associare i neutrali alla dlscus- ostilità nel confronti del prò- tare per la Giustizia, convoca- comunipnto Pnnn i,,H„ ,-nm. della Liberazione: oratori berta i sette giovani di Ge- z, °ni. se non si riuscirà a ® P® ‘V,. 1 . c,e3 ”' slenza. di infrangere la Co- 

inur.rr.i-. nn. Hnman, mn ati'.vr.iina il comunicato conclude com- p»'-*'*' . * . . ' . .. ciuneere ad una loro uniti- « Gli btati Uniti devono di-l __r- 


*o è stato registrato nè sulla Persino il Corriere della Se- una pressione sull org 
prima nè sulla seconda que- ra, accennando alla riunione lamentare deliberante, 
•tione. odierna della Cassazione, ha do- La questione, come 


sa giungere subito alla appro- Dr oDosito di 
vazione di una legge di riforma rirnS?;..*; u: 


Alla ripresa dell’Assemblea S»r d 3£SS: 

- tersi su unta la vita democra- 

_ t’.ca del l'.iose II nostro ord;- 

A J* ^ namento giudiziario, infetti, e 

A_AD f PICI PII nnifPl PIPI dominato fin dalle origini 

■ H %■ gWVl HV da un principio gerarchico 

* verticale che il fascismo 
accentuò ed esasperò, appunto 

® g nel sistema di promozione dei 

in alalia il io magalo? 

promossi in base ad uno seni -1 
— ■ ■ — ——-*- timo cui erano ammessi tutti 

(O.IU no.tr^ reU«.:one, m./.ama soUalmaonJo che “(«c^rao’.TsiunVcir civ 

PATFHMn os — 11 Ufi. V ‘ ° bte ^®| 3b ® r ?* , l) , ‘f*™' suddetto concorso a tìtoli. In 

+ ALMiMu, *1 k^>- nenza della elezione del Ca* modo, un magistrato poteva 

verno D’Angelo si presente- ^ dello Stato, che in questi salire al grado superiore pre- 
rà quasi sicuramente dimis- giorni domina gli interessi scoiando dicci sentenze di pnr- 
sionario davanti all’Assem- romani; 2) il fatto che subi- ticolare rilievo 
blea regionale siciliana al- to dopo sopraggiungerà la ' danni arrecati da tale sistc- 
l’inizio della nuova sessione ripresa parlamentare a Sala , si f"° 

parlamentare convocata per d’Èrcole alla quale il gover- preoccuparsi pri'nc!£lmente 
il lo maggio. no conta appunto di pre6cn- delle dieci sentenze, trascuran- 


A1 Convegno degli studenti medi 


prima nel teatro, poi davanti ni del controllo del disarmo, ■ Intanto, si apprende che la cra ti ca nel Paese è . si attui 

airingresso. in via Nazionale, della creazione di zone di- delegazione giapponese ha upa programmazione demo- 

mentre «i rinnovano gli ap- ^atomizzate, dei divieti alla presentato una mozione P ^ erotica, antimonopoìUtica. 
ofau‘i ai cani oartician estensione dell ’ armamento a regolamentazione del con- La m anifestazion< si è can¬ 
gimi, i ai capi partigiani. atomico a nuovi Paesi, e deL trollo spaziale. La proposta c h, sa ron UT ^ n unanime ri- 

===== == = .. .. la costituzione di una forza prevede che l’esplorazione e conferma dei calori unitari 

di polizia internazionale. l’utilizzazione dello spazio della Resistenza e deU’nnfi- 
II sottocomit.ito economi- debbano avere obiettivi pa- fascismo 
co e sociale ha approvato un cifici, essere basate sul prm- Un imponente corteo si è 

progetto d: risoluzione re- cipio della uguaglianza tra snodato lungo le vie princi- 

- lativo al ruol ° dcl comnict ’ ,e d «’ ers ® nazioni, non de- p «u di MILANO; in piazza 

W O C! ° intemazionale per il prò- vono essere poste sotto il Mercanti, dorè è statn ria- 

gresso dei paesi in via di controllo esclusivo di una parlo il sacrario dei Caduti 


mM- • _ _M _ •# __ •_ _ latito al ruolo del commcr* le diverse nazioni, non de- pan dì MILANO; in piazze 

mm y f%QfyOjCffffPfyfg ciò intemazionale per il prò- vono essere poste sotto il Mercanti, dorè è statn ria- 

gresso dei paesi in via di controllo esclusivo di una parto il sacrario dei Cadut 

- C _ — If __ • __ -,«> J _ A* _f sviluppo. In esso, fra l’altro, sola nazione, essere patrimo- della libertà . ri r srorio • 

WmVumm OwmMOnM invitano il presidente del nio comune di tutte le nazio- àrmizio. Alle migliaia di cit 

• • Consiglio interparlamentare ni. che dovranno poter go- tadini hanno parlato il sin 


Approvato il manifesto programmatico deirAssociazione — La 
difesa della scuola pubblica — Dibattito sul « pre-salario » 

(Dalla nostra redazione) •,* interessata alia lotta per unaistudenii medi, che si nassumo- 
-— rad cale riforma delie stnitnirclno nella difesa e nello sviluppo 

FIRENZE. 2a. Ln vivacis- Lcolastiche. di educarsi aìli de-Idi una «cuoia nubhhea ove «ia- 


e i gruppi nazionali parla- dere, senza discriminazione, daco Cassinis. il rappresen- 
mentan a compiere ì passi d ci risultati conseguiti nelle fanfr della FIAT nrn. Ber- 
necessari per la convocazio- ricerche. - sellini, » presidente propin¬ 


ne di una conferenz-i econo¬ 
mica mondiale sotto fch au¬ 
spici dell’ONl'. 

E* stato anche comunica¬ 


li compagno 
Campioli 


rad cale riforma delle strutture no nella difesa e nello sviluppo §n ' ^ "TL J! L, • 

,, . | -, on .._ r -. — ».- — •-. - - . scolastiche, di educarsi alli de- di una scuola oubbhca ove sia- !? 5 c : J 10 P e f'® nu \ e ‘ ! ChlCClC Cll laSCiafC 

alla quale il goter- preoccuparsi principalmente simo dibattito ha carattenzzato mocraz.a attraverso l’att.x iodi- no realizzati n pr.ncipto della Unione Interparlamentare le | _ • _ 

appunto di preseli- delle dieci sentenze, trascuran- l’ult.ma giornata di lavori del retta nei propri organ.sm. rap- l.berta di insegnamento e quel- richieste di ammissione da yariUl 

is6ionarjo^ ^ do l'ordinaria amministrazione: L Convegno nazionale degii sju- presentativi. Tutti gli interré- lo. fondamentale, del diritto al. parte dei Parlamenti della Jl S1IK1ACO 

. * .. . - .. mitj si SOno dichiarati d'accor- Io studio esteso a tutti diritto Repubblica Popolare Mongo- i* *17 *1* 

do per la costituzione di una che può essere attuato solo po- la, della Etiopia e della Re- IxCgglO C«mill& 


ciale dell’ANPJ Casati, il 
presidente dello - FTVI. on. 
Luigi Meda, che ha pronun¬ 
ciato il discorso ufficiale. 

A TORINO, in piazza San 
Carlo, presenti tutte le au¬ 
torità cittadine ed una gran¬ 
de folla, ha parlato l'onore- 
role Codignoln 


Una autorevole conferma tarsi dimissionario. do l’ordinaria amministrazione: 1. Convegno nazionale degli stu- presentativi. Tutti gli interré- lo. fondamentale, del diritto al parte dei Parlamenti della di Sindaco tonta cittadine eci una gran- 

in questo senso e venuta ieri fai tesi prevalente e che inoltre, era indotto ad accatti- denti medi, svoltos, a Firenze mitl S1 sano dichiarati d'accor- Io studio esteso 3 tutti diritto Repubblica Popolare Mongo- j* n • r ... de joita ha parlato i onore- 
sera dalla riunione dei capi- D’Angelo, riconfermando la var 5* *. su P® r,0 j i a * U J*° sca P|' n ®* salone d. Santa Apollonia, do per la costituzione di una che può essere attuato solo po- la, della Etiopia e della Re- IxCgglO H>TTllll& rote Codignoln 

gruppo convocata dal presi- attuale formula, intenderà l ? deh indipendenza del giudi- Aj centro della discussione, co- Federazione d: studenti medi nendo come punto di arrivo la pubblica Centro Africana. A BOLOGN A decine di mi- 

dente deH’Assemblea Stagno chiedere all’ Assemblea la Z1 ° Cnrrienjrrm <* conformi- me nella giornata di ieri, sono slesa a tutte le scuole italiane, istruzione di un pre-salano per p ef i a costituzione dell’on REGGIO EMILIA, 25. — Do- n i, n i n di vitmJin, 

ner discutere la DroDOSti co investitura ner procedere il o" 10 Girono cosi incoraggiati, stati i problemi dell autonomia autonoma e unitaria, che raceol- gli studenti: -Si rende impro- 'pic-inelli «olla cari manì pomeriggio si riunirà il a .* . C ,nl " fi ° 

H 5 !f„E r EutiE.rao ^H»fin^ rinnifi r fin0 8 d,vonlr ® una P* 3 ^ 1 movimento studentesco, del ^ studenti e le organizza- rogabile - è detto nel docu- C d , D Pl ^ nn ellu nella cari- Consfgll0 cornuna ] e d , R cg(no ritrovati in piazza Maggio- 

munista di una iniziativa rimpasto della Giunta 2^1 C0inun i Ca i 0- emesso al diritto alio studio per tutti del- ji 0 ni scolastiche che accettano mento — l'abolizione della di- ca dl Pco?idente dell Unione, Emilia per discutere tra i va- rr " d * s oorsi cefebrnnr» sono 

parlamentare unitaria per Ciò comporterà un ampio t(.nuine della seduta, il Comi- * a riforma della struttura del- d j dare q loro contributo atti- visione classista della scuola: sostituzione che dovrà av- ri punti all’ordine del giorno, stati tenuti dal sindaco on. 

ottenere dal governo nazio- dibattito politico sulla fidu- tato direttivo dell’Associazione la scuola media superiore. vo a u a realizzazione dei fon- per raggiungere questo risultato venire nella prossima con- quello riguardante le dimis- Dozzn. dal rice sindaco so¬ 

nale adeguati interventi in eia e una precisazione di nazionale magistrati, dopo aver Molti degli intervenuti hanno damental, principi della Costi- bisogna creare una scuola vera- ferenza annuale, i paesi del- sioni del sindaco, compagno cialistn nn Gmnauidn R or- 
favore delle zone agricole punti programmatici sui qua- preso atto che la Camera si ò ribadito la necessità dt fare turione sulla scuola e la gio- mente unica e aprire a tutti i l’America Latina hanno pre- Cesare Campioli, il quale ha phese dall’rr Trombati 1 del 

colpite dal maltempo. li l’edizione riveduta e ccr- resa conto deirurgenza della uscire la scuola italiana dal ma- ventò meritevoli l’accesso aU’Univer- sen tato la candidatura del espresso il desiderio di lascia- Consiolio della Resistenza'A 

li nresidentt* D’Aneelo retta del governo D’Angelo soluzione legislativa dei grave gnifico isolamento in cui si tro. Il convegno, all unanimità, sitò. Gli studenti chiedono poi. brasiliano Braca re ,a canca ®be ricopro dalla r___ ’ 

z! , hhl l fmneenàrri tZn. problema, sottolinea -che la va rinchiusa ormai da troppi ha approvato, ai termine dei come punto irrinunciabile, il Dr ?„ 1"?»Liberazione per ragioni di av- Ferrara il discorso e stato 
prima, c quindi il tapo-grap do\ t b p g rsi ® soluzione stessa non può non anni e di inserirla eflicaccmcn- lavori, un manifesto program- riconoscimento istituzionale del- pattinata il delegato vjeendamento decise di cortili- pronunciato dall on. Sandro 

* • po de. on. Lo Giudice, han- do conto soprattutto uei nini- ispirarsi al principio della pie- te nella v*ta reale del paese, malico :n cui «i fissano gli ob- la rappresentanza degl; stu- sovietico Pmetkis, prenden- accordo col partito c per Pcriint; a Sirnfl dfliron. Xnr- 

* no infatti sollevato obiezio- gim di tempo esigui offerti na garanzia dell’indipendenza D\ qui la necessitò, per gli *tu- b;ctt;vi detrazione degli erga- denti-, parola nel corso della motivi personali relativi agli lifo Barnntim: a Modena dal- 

II «Ire* la tempestività della dall’attuale legislatura. del giudice, fondamento dello denti medi, come forza viva «imi rappresenta ti v. degli G. F. riunione della commissione impegni della sua professione. Fon. Li Causi 
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La mostra alla Galleria d'Arte moderna a Roma 




Il grande pittore realista americano ha risposto con la sua opera a molte ansiose domande dell'umanità contemporanea 


Messaggio di amore, di fra¬ 
tellanza e di pace. Così viene 
presentata la splendida mo¬ 
stra di Ben Shahn alla (Gal¬ 
leria Nazionale di arte mo¬ 
derna di Roma: 124 opere (di¬ 
pinti a tempera, disegni, ma¬ 
nifesti e stampe) dal 1930 ad 
oggi, ordinate in un sobrio ma 
clùaro allestimento la cui uni¬ 
ca seria lacuna è l’assenza di 
una documentazione fotografi¬ 
ca sulle tante pitture murali 
(seguite dal grande realista 
americano (dopo rincontro 
con Rivera e la pittura messi- 
cana) e che molto contano 
nella storia della sua arte c 
del contributo americano al¬ 
l’arte contemporanea. Ben 
Shahn giunge in Italia senza 
portarsi dietro interessi dì 
mercato e senza l’omertà e il 
« battage » pubblicitario che 
questi interessi immancabil¬ 
mente stimolano nei clan in¬ 
tellettuali. Pitture di Ben 
Shahn vennero presentate, 
nel 1954, a Venezia nel padi¬ 
glione americano. Anche al¬ 
lora. come oggi, la critica si 
mostrò pigra, scettica, estre¬ 
mamente circospetta e imba¬ 
razzata. 

Gli ò che la situazione del¬ 
la critica è altrettanto grave, 
se non di più, che la situa¬ 
zione mercantile della pittura 
attuale. 

La critica è morbosamente 
sensibile al ritmo e alle pro- 
oostc che vengono sempre 
nuove, e non sempre sciocche, 
dal mercato d’arte. E fatico¬ 
samente riesce a svolgere il 
filo di un discorso critico in¬ 
dipendente. Troppi artisti e 
troppi critici oggi si battono 
con il loro lavoro per il po¬ 
tere e per l’egemonia ufficia¬ 
te, quando, invece, l’arte mo¬ 
derna soffre di asfissia distol¬ 
ta com’è dalla spietata e ac¬ 
canita ricerca della verità. 

E oggi, ancora una volta, 
quanti cercano la verità si 
trovano oggettivamente con¬ 
tro i! potere, all’opposizione. 
I! che è scomodo ma è an¬ 
che la tradizione dell’arte mo¬ 
derna di avanguardia. E non 
si creda che ci scaldiamo per 
Shahan soltanto perché l’arte 
sua è cosi evidentemente an¬ 
siosa di realtà e di una nuo¬ 
va situazione umanistica del¬ 
l'uomo nel mondo moderno. 
E’ toccato a un altro grande 
pittore americano, Jackson 
Pollock, di essere ignorato 
alla Biennale perché la cri¬ 
tica correva dietro all’astrat- 
to-concreto di Venturi e alle 
prime battute dell’* informa¬ 
le ». E di essere poi con gran 
ritardo frainteso come deco¬ 
ratore da nugoli di manieristi 
disponibili a tutte le opera¬ 
zioni. mentre le sue pitture 
erano terribili grida di am- 



Hen Shuhn: *11 smuintere clero» (tatù) 


monimento di fronte a un 
mondo in frantumi, a un’og- 
gettività fattasi cosi dinami¬ 
ca e contraddittoria da sfug¬ 
gire all’occhio e alla mente 
degli artisti moderni. 

E chi parla ancora di Ni¬ 
colas De iStaél e del suo fu¬ 
ribondo recupero della natu¬ 
ra, dopo l’esaurimento delle 
sue pitture ancora disponibili 
sul mercato? 

Un volo 
di colombe 

Ci sono quadri recenti di 
Ben iShahn, potenti frutti di 
una nuova stagione poetica, 
quadri che fanno parte di una 
serie sulla bomba atomica: 
Un colo di bianche colombe e 
Xon sapevamo cosa ci stava 
accadendo, che a noi richia¬ 
mano il disperato volo dei 
gabbiani dipinto da De Staci 
prima che si uccidesse e il 
senso di angoscioso vortice 
nero che è in tante tele di 
I’oltoek. 

E così una superba pittura 
quale é Sogno, con l’uomo e 
la donna distesi a formare 
un’unica forma in uno spazio 
cosmico e con le mani intrec¬ 
ciate e fuse come una terra 
di carne e sangue da cui ger¬ 
moglia un sublime, strano 


fiore d’uti pianeta nuovo della 
pace e dell’amore, ci richia¬ 
ma alla mente Fragranza di 
I’ollock così disperatamente 
fitto di sensi naturali e di 
confuso erotismo. Forse Ben 
Shahn è andato oltre De Staci 
e I’ollock, ha rifiutato la par¬ 
te del testimonio di eventi 
terribili e di un uomo fatto 
sempre più estraneo al mon¬ 
do che pure egli stesso crea 
con le sue mani, la sua mente, 
il suo cuore. Ben Shahn s’é 
fatto avanti, ha unito la sua 
paura alla paura dì tanti, ha 
cercato il perché della paura 
che ci insidia; ha dato forza 
alla pittura innestando la ve¬ 
rità della propria esistenza 
nella verità dell'esistenza de¬ 
gli altri. Se Ben Shahn è un 
grande pittore della realtà, lo 
è perché egli ha accettato la 
realtà d’oggi come l’unico icr- 
reno di esistenza per la pit¬ 
tura moderna, perché é con¬ 
vinto che l’arte non salverà 
nessuno ma ha bisogno essa 
stessa d’essere salvata. 

Ber questo Ben Shahn è 
pittore senza mitologie, non 
volge malinconicamente gli 
occhi indietro a cercare para¬ 
disi perduti da sostituire al¬ 
l’inferno di oggi; per questo 
egli rifiuta la fantascienza 
tecnicistica che nella testa di 
molti ha preso il posto del¬ 
l’umanesimo dell’uomo del fu- 



Brn Shahn: « Domenica 


(1939) 


turo, dell’uomo che oggi è 
fanciullo e da noi apprende. 
Scoprire un frammento anche 
piccolo di verità e dare ad 
esso una definizione pura e 
limpida è un terribile impe¬ 
gno per Ben Shahn. La fati¬ 
ca deH’uomo e del poeta è 
chiaramente leggibile nelle 
sue opere. E la sua chiarezza 
è per questo più preziosa e 
cara. Egli deve inventare, 
ogni volta daccapo, la sua ico¬ 
nografia laica sul mondo; re¬ 
spingere 1- superbia dell’ar¬ 
tista che ha dipinto quadri im¬ 
portanti e che potrebbe vi¬ 
vere di rendita ripetendoli 
lino alla fine dei suoi giorni; 
far camminare sullo stesso 
ritmo le forme dell’arte c le 
cose del mondo. Ogni suo 
quadro è un diamante, di 
maggiore o minor purezza: 
questo diamante di oggelti- 
\ ita é recuperato selezionan¬ 
do gran molo di materiale 
umano e culturale 

Messaggio 

d’amore 

Messaggio di amore, di fra¬ 
tellanza e di pace: cosi viene 
definita la pittura di Ben 
Shahn da Maurizio Calves; 
nel catalogo della mostra. E 
siamo d’accordo, (’i sembra 
però una deformazione criti¬ 
ca dire che è un messaggio 
che ricorda quello di Cristo 
(il pittore avrebbe cercato ma 
non trovato in Marx una ra¬ 
gione storica) e che l’artista 
• non può fare appello a una 
ragione storica, ma solo a una 
ipotetica costante umana, a 
un sentimento clic riaffiora, 
fuori della storia, con accenti 
sospesi di memoria e di spe¬ 
ranza ». Inoltre ci sembra Ino¬ 
ri luogo l’affermazione che 
Ben Shahn è un ottimista 
perché vedrebbe una possi¬ 
bilità di conciliazione demo¬ 
cratica con le forze dell’indu¬ 
stria capitalistica (l’afferma¬ 
zione si fonda sul fatto che 
frequentemente il pittorr ha 
eseguito ed esegue opere mi 
commissioni di industrie, so- 
cictà, monopoli americani, 
perché, in definitiva, accetta 
di battersi su un terreno che 
un intellettuale moderno dif¬ 
ficilmente può eludere). La ri¬ 
sposta sta nelle opere di Ben 
Shahn. nate spesso da com¬ 
missioni dell’industria ameri¬ 
cana ma in nessun caso a ser¬ 
vizio di essa, anzi costante- 


v __ -rìi . 

I candidati italiani 
al Prix des leditene* 


Essi sili Giorgio Bissai Cirio Cassola, Orasti Del Buoio, Pier Paolo Pasolini, Pasco Pra* 
lottai • Giovaaa! Tutori - Sinoao do Boaovoir e Marguerite Dnras tra i candidati francosi 


L, sogreier.a del Pr.x In-i au’orevol. r.tppresenrin!. della 


ternationai de^ Editeum h * rc.-oj narrativa spagnola come Ca¬ 
non . nom. degl: scnV.or. spa- m.Ilo José Col, e Ana Maria 
uni'.:, francesi e com-ì :ra : secondi largcn:.- 

pre?i nella l.sta definitiva de.jno Jul.o Cortazar con Los pre- 
cand=daT: al Prem o ! nuos e il cubano Alojo Carpen. 

I candida*., italiani sono se.jtier con FI siglo de las luces. 
e precisamente. Giorg.o Bassan.j .ns.eme ad altri pù g.ovan. 
con II piorifirio dei Pinci Con-. «cr.ttor. di Cuba, del Me ss. co. 
un-; Carlo Cassola di cui sono, del Rras.lr 

date presentate tre opere: Il t .-| j f rsnr es: «. presentano que- 
plio botro. I-a raparra “^sfanno al Prcm.o p.srt.colar- 
Bu be. Ln cuore arido: Oreste ( mente agguerriti con l’AIam 
del Buono con Per pura mgra -, Robbe-Gr.ìlet di Dana le laby- 
i-.tudme: Pier Paolo Pasoi.nU rinrhe e L'année dentière a 
con l’na rito riotenlo; Vaseoj Manenbcd, con Claude Simon e 
Pratolmi con Lo scialo e G.o- .j cqq fortunatissimo La Route 


\anni Testor. con tutta la ser.e 
dei Segreti di .Milano. 

Altrettanto numerosa è la 
rappresentanza degli scrittori 
spagnoli e ispanoamericani: 


il suo fortunatissimo 
des Fiandre s. con Piotr Ravicz 
e Le janp du eie! Due le scrit¬ 
trici franerai cand.date: Simonc 
jde Beauvo.r d. cui è stata pr*' 


spagnoli e ispanoamericani: traine ««.auvo.r a. cu. 

I primi figurano alcuni dei più sentala La force de l age c Mar* 


guer.te Dura? che partec.p i con 
.1 recente l/apres midi ile 
M jAniInmii*. 

La qual.ta de. nom: e delle 
Oliere comprese in queste tre 
ultime 1 ?te rende particolar¬ 
mente d.fiicile prevedere quale 
d: quest: «cr.ttori godrà le mag¬ 
gior, preferenze delle sette g,li¬ 
ne naz.onal.: Stando alle ul- 
* me .ndiscrezion.. per gli i*a- 
J.„m U d.scusatone dovrebbe 
essere s,no all'ultimo aperta a 
tutt. i se. cand.dati, che. tra¬ 
dotti e noti in Europa c in 
Amer.ca. sembrano sinora rac¬ 
cogliere in egual misura le pre¬ 
ferenze dei giurati stranieri. 
Tra 1 francesi, pare godano di 
una certa prevalenza Claude 
Simon (che >'a ottenendo .n 
questi g.orm un successo eccc- 


z.onalc presso i lettor france-.; 
per il recent.ssmio l.e jt,ducei 
e P.otr Rawicz. un ebreo neri - 
no abitante dal 1947 P.tr.g: 
che con :i suo romanzo «poh- 
cer’o lo «corso anno tu*: i la 
cr.t.ca più autorevoli- 

Quanto agli spagnol. e ci. 
.«p «noamer.c.ini. : noni: chi 
\ trigono f.itt. con magg or .n«.- 
s'enz.i sono quell: d. Alz-jo Car- 
pentu-r e d. Jtiho Cort.,z.,r: in., 
non •• affatto escluso che qual¬ 
cuno dei giovani scrittori sud- 
anicr.c.am — come Outllermo 
Cabrerà Infrante, di cui e «tato 
presentato un volume di rac¬ 
conti Asi en la p a; corno en la 
guerra — costituisca la rivela- 
z.one di questo secondo Pr.x 
International des Editcurs 


mente -.eimiiatrin iti seetliei- 
-,iiin iielleiifori.i generale, 
quando non sono, addirittura, 
indicazioni di unalteriiativa 
storica al capitalismo, t’i sem¬ 
bra. anzi, che lo Shahn come 
pittore sia l’oppiato dell’otti- 
mista: è un reati sta lucido e 
crudele, ma anche un uomo, 
un politico e un poeta appas¬ 
sionato e partigiano. Quel po¬ 
co o molto di ottimista, noi 
vorremmo dire di umani-diro, 
che e’è nella sua pittura nasce 
proprio dalla ragione storica, 
dalla continua perorazione 
che egli la de! destino di un 
uomo consapevole e restituito 
a se stesso in mezzo a uomini 
'•osi inconsapevoli e alienati. 
Sugli artisti in ..onere, »• sin 
realisti m parti» olnre. pesa un 
curioso destino -critico: essi 
vengono esaltati n denigrati 
sulla base dei soggetti dei lo¬ 
ro quadri e sulle approssima¬ 
tive infornia/ioiii sulla loro 
ideologia politica. A noi seni- 
lira elio la ideologia «li un ar¬ 
tista non su riducibile alla 
sua ideologia politica m sen¬ 
so stretto. Se un pittore come 
Ben Shahn ha per scopo la 
verità, la mio scoperta e la sua 
definizione moderila, la giu 
stozza della lagione storica lo 
aiuterà immensamente, ina so 
un ritardato punto di vista 
politico minaccia <h pregiu¬ 
dicare In \ i ntà allora un ar¬ 
tista vero lo brucia, lo spazza 
via nel cur-n della concreta 
esperienza di I dipingere. La 
pittura di Ben ISIiahn. anche 
a questo proposito è un docu¬ 
mento stranidmario. sciupio 
pm avanti e più nel profondo 
delle idee politiche pm o mi¬ 
no note del pittore E noi cre¬ 
diamo che quanti stimano 
Ben Shahn non gli hanno 
reso un grande servizio ve¬ 
dendo in lui un pedante illu¬ 
stratore. mezzo sindacalista e 
mezzo polii io ■, delle piti mi¬ 
nute vicende della storia ame¬ 
ricana degli nini della de- 
pre.ssioiie «•<, noinie.i «- del 
New Deal ron»evc!tiauo. Sul 
ternno polii.io, sociale, sin¬ 
dacale i qii.elri sono .-«"-al 
meno efficaci Ielle rivolu/io 
ni, delle riforme, «legh scio 
peri e delle b ggi. La pittura 
fa le rivolu/io i ma con i mhu 
mezzi, essa ubbidisce alle leg 
ei del tempo e dello spazio 
delia .storia <■ noi» del!.-, ero 
naca 

Ben .Shahn «• un p.l.or»- 
.li opposizioni . tutto I indiriz¬ 
zo «Iella sua i cerca e le sue 
opere migliori «ono contro il 
gusto borghi -.-, i miti bor¬ 
ghesi. , seni: - :.enti borghi--!. 
L'iimanesiino < fu- gli sia co-i 
* cuore, che «• ? itta la sua v,la 
ili pittore. «• .ma mvcn/:«»ne 
di poeta, una prefigura/.oiu- 
dclla ragione, qualcosa «he 
non esisti- nd'i struttura po¬ 
litica e soti.de da cui parte 
per guardare ,1 mondo, vera 
e propria «o.-.traddi/iniu- di 
questo mondo K' un'arte di 
monumentale malinconia, di 
granile orgoglio umano, di de¬ 
dizione a una causa con pie¬ 
na consapcvolezza. In C".i vi¬ 
ve l'America di ieri e di o: gì. 
ma anche l America quale il 
pittore vorrebbe che fosM-. 
Anche quando chiede soccor¬ 
so al Vecchio Testamento, 
alle parole «■ ai vaticini dei 
profeti (e non di Cristo), e 
per creare un t co antica, una 
risonanza qua-i geologica alle 
parole e ai vaticini che lui. 
Ben Shahn come poeta de¬ 
ve gridarci o sussurrarci con¬ 
tro. Si confronti l’immagine 
ricorrente dell'antica forma 
dell’uomo in muto colloquio 
con le formule della struttura 
'atomica dell uranio con le let¬ 


tere fiammeggianti e i leoni 
biblici, il senso della cata¬ 
strofe da fuggire è 1 0 Messo, 
non diversa In passione, 
egualmente partigiano il pit¬ 
tore. Ecco, anche rehraismo 
di Shahn fa parte della sua 
ideologia di artista, come la 
sua immensa cultura (| l.e 
Nain, Ambrogio Lorcn/etti. 
Piero della Francesca. l'An¬ 
gelico. Picasso, Chagall. De 
Chirico, Rivera. Klee, il do¬ 
ganiere Houssi-aii. Grosz, 
Fvergood. le stampe giappo¬ 
nesi e la miniatura orientale 
la fotografia d{ cui é appas¬ 
sionato cultore, la pittura so¬ 
vietica degli anni «l’oro che. 
forse, Shahn . potè vedere 
nella mostra del 1929 al 
Grand Central Palare di New 
York);-la personale esperien¬ 
za del inondo, le idee politi¬ 
che e sociali 

E* questa 'complessa ideo¬ 
logia doU’artista che permet¬ 
te a Shahn di caricare il suo 
nomo di memore ehi» un no¬ 
nio solo nella realtà non po¬ 
trebbe sopportare, e di dare 
a questo uomo tali speranze 
e cosi sublimi che ei si do¬ 
manda perche noi tutti non si 
affretti il passo per eoinMii- 
stare alla vita di tutti la fa¬ 
ticata calma luce azzurra dei 
«noi quadri. Dalla serie per 
Succo r Vantati alle nume¬ 
rose variazioni sul tema del¬ 
la Domenica americana (va¬ 
riazioni stilla solitudine, sulla 
tintili.i/ioiic proletaria, sul 
liauroso crepuscolo dei vec¬ 
chi); dalle superbe liriche sui 
bambini ohe sembrano chia¬ 
mati -< popolare un mondo de¬ 
vastato dalla follia della guer¬ 
ra atomica (una bimba clic 
salta a corda «• un ragazzo 
.-Ile guarda la carta stilila del¬ 
le pareti d’una casa distrutta, 
i ragazzi che guardano i gior- 
nalini come in gabbia, le fan¬ 
ciulle clic corrono sui pattini 
verso un tramonto che po¬ 
trebbe anche essere il lonta¬ 
no bagliore (l’un incendio in 
una metafisica città così vuo 
In da straziare) ai « paesag¬ 
gi » dell’Europa in rovini e 
agli interni con le donne dei 
minatori; dal Sogno alla serie 
sulla bomba atomica; da Moi¬ 
re si'lla spiaggia ai formida¬ 
bili manifesti contro la rea¬ 
zione e la follia della guerra; 
Ben Shahn ha innalzato un 
monumento all’uouio moder¬ 
no, alia parte migliore di lui. 
E’ un monumento senza rct- 
toriea segnato da molte fe¬ 
rite. Tutti i quadri di Ben 
Shahn sono straordinaria¬ 
mente simili a quel capola¬ 
voro del 1945. Il suonatore 
rieeo. dolente e potente alle¬ 
goria dove un gigante terre¬ 
stre viene incontro a noi, 
cieco, da orizzonti di alberi 
abbattuti. coraggiosamente 
gonfiando di tutti i suoi sensi 
e la aia passione di vita una 
fisarmonica che diviene ima 
cosa sola col suo torace. «• il 
suono col respiro 

DARIO Hit Ai t ili 
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Documenti su John Brovvn 

• » * ■ *.s , -, 

Dopo i Itti miti ili limi ultimo Inpuinuo d 'u.'gi.ilore 11 
pre-etii i mi .diro dot-iintt-iiio di »tr.ii>r«lin.ii-io inu-rt-",- 'lilla 
siori.i di-UYm.iin qt.izimic dei licori in Vnu-i ii j. I.u sellini itii è 
lino \inio di interrii (Milano. l'Uri. L. 500) ro.Milu’uo da lettere, 
dichiur.t/imii e lesimimti.tn/e ili o >n John llrown. finirli Mi*- 
ci-«tiv.i «1,-lla spiri i .imrrii-.in.i di quegli aulii. Nato nel 1800, 
morì impii-e.ito noi dio. mino del IH*'* reo dì aver tirilo.ilo 
nula la su.) vu.i alla « .tu-.i «lolla lolla oomrn la -< lii.iv ini. 

sj può .trionato la n »i dol ritr.itnrc a proposito di lla 
vaitila/omo dilla sua uprr.t: « l.a vitalità ili John Hrowu non 
ò m i -noi prò :r.nomi. . o nominomi nei Mini falli di urlili... ma 
nella 'ila ipialiià ili »pi-rrliio ilrH'epoi-a. m ila penrroMtà di i 
lini ». -olio:iilr.iildo .-1 tempo «t 0 "O. però, mille la lolla rimiro 
la sfiliu\ ilii con lui. c-ce da«li 'olirmi della riv elido azione 
morale e irliuio-a e divieni- en»eieii/.i della ili «-essila della 
azioni-: •• l.a iii-rsiia-iiuii- morale è una via m-iu.i imo il a Non 
erodo elle idi Siali possano mai vedere nella s'iu»ia Inei il 
pnddcni i della sebiavilii. tinelli- non si rieorre ad .truoniciui 
diversi dalla pina e siiupliie per-ii.i-imie molale». I.i prole.la 
morale divieni uno siinmeiuo ili lolla e "rido di hattaidia. la 
p.i"imio leliinii-.i uno stimolo a 'operare i sacrifici •- lo tltflì. 
eoltà della b.llla^li.i: r Sono lioppo giovane jn-r erodere i lo- 
ilio silurili in faeei.i a ipialemio e elle i >noi eomaiidameiUi 
-iano «pii slittili «li pei-mi ■ ». 

Auraverso le panine dì «pn-slo libro i- possibile avere un'idea 
dell'i vita di John lliouii, una viia avveiitiiro-a. epiea, ili 
hall udii- e «li spi-ranzi allravi-r-o tulli i territori dell'l nimie 
ovunque ei fo-»e ila affermare la raii-a «Iella liborlà dii ne^ii 
i* degli limili. Inni alla serena aeeeli.i/iom- della lumie: » -e 
ora 'i erede ucci-«.trio «lo- offra la mia v ila per promuovere 
i lini della ìdn-li/ia. ■ vi-r-i il mio -ailiMli- eoo quello dii miei 
lìdi •- ilei milioni di uomini i cui dirilti. io questo pae-e 
sebi.iv i-l i. sono i-ii-eoiio-eiuli o e.ilpo-lali da li’iiui malvado, 
i noli li id iiniiiisio, «libelli, mi niellino- ro-i -i.i’ ». 

lo'iil Bini il. l'uomo del popolo, nella -na lurida |>a--imie 
p>-r li lilh-rlà 'i-ppe 4-s,r-re olir.- nani mito iielia -loria. le -ile 
paiole - » ma eapiseo, lui illudevo ilo- ciò 'i pnlrs-e oileiier • 

-eii/a 'p.irri re iridili, mollo sanane» - potevano avere e 
os-i-ie storia. « lenii ino il. < o-eien/a e forza ili allrì piìi . on-a- 
pevoli i-omini 

s, ii»-- lino ..hi nel suo Diario- » Ora i.ipooi i In- era 
III I I ss.,-/io elle rumilo più eor.iaaio-o ed uiliailo di llillo il 
l’.n -e lo--e impiee.ito .. .ivi «amo lu-oano di qio -lo liuto per 
vedere li no-lio aoverilo alla line dellil slmili ». e in ipie-le 
parole ei pare e-pre-sii il -nei o della le/iom* di John Brovvn 
>- il si)iiiifiealo della sua \ ila i oti la quali- i-libe line » la auerra 
eivilr di popolili, per la IìIh-ii.'i •- la dianilà di tutti, biaiu-lii 
o Ili-ari elle fo--eio. Ir. ni I 


La nuova Inaili II erra 


( oli la Iradil/imie il.diana 
di lina «Ielle inaiiuinri opere 
della siorioi:ralia auu-rii .ina 
eonleinpor.inea. l'he \,-ie Fii- 
clniiil tliml. di l*,.|-ry Miller 
(/.,» Spirilo (/«-//ii Xuorn In- 
cliilleiin. parie I . Il Seicento, 
ed. Il Mulino), è pii— ibili- miai 
.itili -ludiosi e ani Ile a un più 
\ usto pubblico italiano affron¬ 
tare. in tulli i suoi presup¬ 
posti li-olodri e filosofici, lui 
fenomeno deei-ivo |H-r la ar¬ 
nesi della soeietà luodertla (e 
hoiglifse), quale il l’uritnm-. 
siino. eolio in viltà, nella tuia 
più libera e eoll«ei»Uellle espi-, 
rieii/a. lem-ira e pr.ilie.i. ipi.ile 
fu possibile nelle e«donie in- 
de-i ,|* Altieri, a «l«-1 Wll se. 

eoli*. , 

Ideologia compie.-a. -o-l.m- 
/•aia ila una rolm-l.i inlel.iia. 
tura loaiea. eo-moloaiea e p-i- 
eoloaiea. il piiril.inesiiuo. nelle 
sue varie sfiiiualure orinilo—e 
e radicali (il Miller ne analiz¬ 
za snpralllitln le prilli*-), ener¬ 
vili» mi infili—ii lili-v aule sulla 
vita sociale e poliliea «lei e«d«i- 
ni americani *- prelìaiirò nelle 
sin- furine oraaiii/zalive (I*- 
eouan-aazimii ) e nella -il i 
doiirina (la I minai.i del l’al¬ 
to) molivi •- ti-iiili-iizi- ilei io. 
slitu/ionalisino politico il* I •*-- 
,-**lo siiei-e—iv o 

I.' iii-11 '.in.iI>- 1 . appoolo. «Iel¬ 
la ( ni villini I lieiiloiiv (li-olo- 
aia federale) e «Ielle -ne ap¬ 


plicazioni politiche ili*- risie¬ 
de I intere—e più iituucdiali* 
del libro ( la coi ma—ima par¬ 
te. peraltro. «’• deiljrita alla 
analisi lem-ira «lei pensiero 
pniil.ino. «lei silo raziiiii.ili'ini* 
Inalili* airiiisraitaiitfilio di 
l’ielro Itami* — della sua arti* 
eolazioiie leolnaie.l e enllurale. 
in sonili- poh-mira eoi» le ri¬ 
duzioni soeioloaiehe do) \\ *•- 
ber): -o-liliieiiilo alla nella 
fonimi.i/imie aao'liuiam* • «-al- 
vini'liea «Iella pr-de'lina/inite 
a—oblia il emieeiio «li no 
» palio» fi.i Di** «- l'uomo, 
die s.ilvaaoarila—e insieme il 

• on-eil'O dell'uno «■ la (ìr.l/ia 
a—oblia ih-H'altro. »i iu-eriva 
diri-li.lineili*- il proltleui.l più 
aslrallo *• insieme a — illanle 
del piiril.liio (quello «Iella -al- 
vezz.D Ilei iliballilo sili i-iill- 
ir.illn polii ivo. i In-, parlellilo 

• lalla lolla eiiiiii-.i l'.i-.olmi-ino 

• leali >iuard. in\«• «ti\ ,i ora il 
tema «lei limiti e «Ielle aarail- 
zie «muro il potere arbitrario 
dei maaisirati. 

In «pn-slo «liliali iti* v aia 
chiara la eoiitrappo>i/ioue fra 
ima i-micc/iniie ili-iiim-r.il ie.i, 
pre-rou—<-:inv i.in.i. *• mia v i- 
'imn- •• .iri-io.-r.ilie.i .. «Iella 
libi ri ò in ile i-ome liberta nel* 
1.1 leaac l leoloaie.lineili*- «h - 
lerniin.it.i) : si veil.i li con- 
lro\«-r-ii fra il oi.iaislr.ilo I 
\\ illllinqi e f.i (iurte Gelli-r.lle 
ili Ma—acini—ei* It.iv in-l 
I(* la. (a i I 


«Boccaccio ’70» 


A Marco Sonnino 
il « Premio Sarzana » 
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I ' II-' Ilo per | tipi il.-Il fall¬ 
irne (..ipp*!li (fondatore «Iella 
« liliali.i Dal soirict-lto al film •>> 

il volume tleilie.ito a •< lloe- 

« ai eli* '70 », il lilm dirello da 
Mollieelli. IYllilli, \ i-eoilli e 
De -si«-.l. l.a enll.lll.l tl.l. eoli 
«pie-to. rzititilllllu il Veliti- 
ililt-sinii* volumi-, re^i-lramlo 
ili I frattempo mi fiorire ili 
inizi.Itivi- editoriali a « * il-i in i I ì. 
non sempre riu-i ile ed utili 
alla 'li-—a slr*-aoa. 

lini coi ini ’.'l i a tuia ili 
( arto Di I .irlo e l,ain I ra¬ 
tini. paz:: I, 2 7001 pii» 

risultare una zuid.l utile |>er 
ibi s.-jua «Il v it ilio I.- ro-e 
tl* I eiio ioj. e putì rivelare ali¬ 
tile co’iiie. nel riueiiia. r.-rli 
eletm-oll - «li.- polrellltero 

-«•mitrare frullo ili approfon¬ 
dila rii eri a — -i.im* a volli- 
• pia- i dii tulio «a-iiali. Ar¬ 
iamo .irli appunti orizinab. 
alh nh-e ili /.lutimi. ai 
Irailam. oli » di Ar|>mo p> r 
I t p!-oil|o ili M mio • ili. -i Ir**- 
va p. r e-einpn» la ibi In.ir.i- 


ziolle ili l)< '■na -iillepi-mlo. 
i In- Ila per prnlarnui-la * , n- 

pitia l.nren.ito-:., la Biffa». 

» Lidia di girare in I’.miIi.i 
— ilice De -sica — v proprio 
u.il.i per ultima l’en-avo a 
forre Aiiiiimziat.i. alle file di 
panni le-i, ad imi pae-.inzio 
• he avevo io nienti-. Diunilo 
eì -mio aiutalo. Ito palilo mia 
ilebl-imie. Ilo pen-.ito allora 
ad no tloeiimi-iK.irio -olle fiere 
t-miliaiie «-In- avevo \i-io t fiu¬ 
mi rivelava volli -anziiiziii. 
StHlereeei. I‘t*-i ho th-ri-tt |»-r 
I I milia. p< r lauti » 

bollili.i ili tpie-lo volume. 
Iiill.ivia. ti par.- imbibili t m 
t oll-itb-ra/toite eh*- 'i Iralla il. I 
lavoro «li ah uni fra i più noli 
resi-ii italiani. Il prezzo ci 
sembra mi taiiiiiii* forzalo. Il 
volimi*- t oiiipreutli- n .i : lira I - 
melile molle foto «|t lav orazio¬ 
ne ilei film I" ini into amtiin- 
t ulo. -einpre ila Capi», Ili, un 
volume -ii « l.’eeli—• » ili An¬ 
tonimo i uno >ii « I a liainl ■ 
( a-aroli » ili A .memi </ « 1 


I cattolici 
tedeschi 
e Hitler 


« Dnv e la re-pmi- ibiltla d* I 
A alleano «he nel l'bVl fmnò 
tilt Com uni ito eoli lliller. duri- 
dogli un pn-viijti» Irt-mendn.' 
Dobbiamo considerar,• colpe¬ 
vole il Vaiii-jno? a. A «pie-io 
inlerroznlivo di n A im-iinn «• 
violi» t li* . t mite è noto. 
-tato » tarli ilo » .1 ill’ediziom 
italiana del film omonimo, ri¬ 
sponde, abiti no per quanto 
(miei-tilt la aerari-bia catto!,* 
ra tede-ea. un libro .■ !•(>'* n.J 
•l'Ciio ili-ali ''tati l nifi Ger¬ 
mini ( militile .noi lliller'-. 

Il ni s I -, I * ali nini I .-«)♦-Ili c 
I*- isnerre di Hitler »• di Gor¬ 
don /aliti. |.'operi tanto piu 
«unilie.iiiva in quanto l'animo 
.t"i»ti-m*' ili -m iuliui.i all i 
univer-ità Iziiazitt di I.ovoli 
è llll t attolii o. >1 Ir.iti.i ili ini 
1 1 emendo alto d’.ii'ti-.i imiti,* 

, ^t rat eili t i allolie.i l* de-, i 
per il -ilo t o-l.llll,- appoL'rio i 
Hitler e .,1 -in* r, zime di tei • 
rore e ili -.IIUIO-l " I.' IMI liti,* 
-lorieo in* mit,--tallii, — «eri- 
ve /alili — elle ili ne--ull mo- 
mentii i * altobei «olio «MI i 
pro-eiobi dal loro tlovi-e,- trio 
■ al,- di obbedienza ai t ipi In 
lleri.ilti. -otti* il poti re tl* i 
•piali formio pn-ii a -ezuitn 
ili-ile direiiive della jerarrbi.i 
s « i h - i .1 ' I ie.l ilei l't!’* l/'tintiiii 
vi iifiiiuv ut Colli m liuto iti! 
l'Ft.t. nd.r.). m m--»im itm- 
lilelllo il * iltoliio tede-co fu 
invitalo a emi-uler.lte elio il 
rejiuie era la |it-r-mii lìeaelo. 
ite del male etl t-ra indemo 
del -ilo appo zitio ». 

I.'aiilm-e inizia eiiaudo li 
aiiiraim-tiin di fedeli,'« a Gru - 
filli: ilei ve-eovo Cb uit lil All- 
nu»t volt (ialt-n il JA nltnhre 
I*' I.) e finisce eoli le affemt.l- 
ziotti delirami del ve-eovo mi- 
lit are I ranz Jo-ef Barkov,«|,Ì 
il ipi ile. ani-ora nella prima¬ 
vera ilei l't II, e-ili.iva la mer¬ 
la dì Hitler coinè mia » juerri 
ili Dio». Ala tri l’uno e l'altro 
epi-odio, i falli non in.lueatto. 
A eiUOIIO citati cn-ì i tele- 
drammi «li tre e intimali a Hi¬ 
tler per emuralidar-* con lui 
per l'allm-"imii' ilei Sud«*ti. 

<< I itti-or.udiaim-iito e l’tnelia- 
mi-ol, 1 » ilei ve-tovi ledi-setii 
al tumiieiito «t,'H’azzri--'i(vni- 
alla l’olmii.i ,, ai iio-iri -olilati 
eaiioliei aflim-ht ailempi.mo ai 
compiti a -rimali loro di Hi¬ 
tler e -iano pronti a fare il 
dono di sé iiictlr-mii e di tut¬ 
ta la loro esistenza »: l’ippello 
alla prezlm-ra del eanlìnab- 
I .i 11 1h.t 1 >t*i- pt-reht- a Dio remi» 
più forti i nn»lri -old.iti e li 

.. «ull.i via della 

auerra ». 

I. autoie -ma-ellei a .mille il 
leni.itivi* no---o in atto dopo 
la guerra ili ,i--olvi-re la :>■- 
r.trellia ealtolie i ila questi 
» peccati » t- rivela elle il vr- 
-covo Neiili.m-h-r è giunto i 
troni are imi do tiiarazmne dii 
'.-'Covi» (.ab-ii i I aulirò di 
(*oeriiu) (tur ili iliiiin-.tr.irr 
rhe egli . , « III.---H contro 
Hitler ilei l'MI ipi.mdo que-ti 
allotti, alenile (iii-iin- a danno 
•l'-lle proprit-la della eliie-a 
Infatti, nel iiimtlt'ilto «Ic-«n in 

• in enlie.H.i il zov.-ino. Gal-n 
imitava alla lolla ■ mitro il 
>■ neiineo tento > e a prez.i- 
rr p.-r » la no-iia nazione »>■- 
de-ea » , p.e ,. la pallia d-I 
fnelirer ,, 

li lil in. ritm.lt nomi la 
prr-a di po-iziom- il- I eappel- 
l.llli* reiterale dell e-,*ri*ito elle 
pie-etlto lini i-jotte del- 
I I B*v*s roiue una » missione ■> 
div ma al -.rvizio iteli Enrop i 
e altri epl-mli ili questo *r- 
O'-re. eoiupn -a la i mnl.innn ili 
obiettori ili . o. ri,-ti za ealtolit i 
emitrari alla zuerra Ma »,• -i 

peit.a ... nella BIT .- 

adibì itlur.i un pallilo t attolie . 
ad n|*erar>- |» r la inia-iita il,-! 
oiilitari-iiio t, tle-t-o ehi irò 

• Ile la zeran Ina • altolir» ni 
(•ermanit .bui,,-Ira .li e--, re 

• olile que.li > JUUr.ltl .1. Il' fil¬ 

ili ri li. Slitte tilt- i 111.Ila .tv,- 
vano appre-o e titilla avevsn,* 
dimenticato . (./ c 1 


Queste schede sono a 
cut a di Elio Meicuri, A adu¬ 
sto Illuminali. Leoncailo 
Settimelli e Dante fìobbi. 


-1 


.t.,- . a i : e,- '!»"* --- •<. «c> *-* 1 

-"t - . i--e^:i t* « :.t .-otl.-tl., .1 ÒSI j 

11 . 1 , lire, tio-n:re un pr* .. j 

t. e i* «: i-,* igg.tti «*.,*,» .. J 
A ..-i-l in,> Cvinienso'.t ,1 

.* i-ii.r. ì t» r .1 r.o-.',»!!’,* .1 .1 * ’•» } 
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.*!»!>. 1 i ] 

c,»:i-t gii 

i ,ie pr* 11 .. ' 

’ t q.n-«* t 

»u-«::-r. i al 

I:np:«*. d. 

1 

X 

*4 

*1*-’. ì t 

ce’.ebr.tZtint- 

tnn v er< 

•tr.o dell i I..I 

. proemi 

il Mnd.ic,» «1. 

B tu er . 

al'r. s;nd tc-, 


Te .- 

, :.t 

. 1 , : 
«■ri¬ 
oni-, pre.setr.i u Mnn.ic.in. S tr- 
z in». B *ii et . ai'r. sin*! «c-, deità 
Va!!,, del M .gr.i e alcun: mem- 
t>r delli R.urn. che eri «'o-t 
c.nnp«*s:a: (ì.org o St> n. pre- - 
dente. Mar..» Delie I’. ine, 

Di Bonn. Franco Fetr’.in.. Cario 
Francov .eh. S.lvio M cheli. Ma- 
r o Petr.ni. Krne?to Rag.on.cr . 
N.no Meri, (jiegretar ,>*. 

Nel cor-.» delta cer.mon.a. 1 
prof. Mir a Petrtni d«-HT’n:ver. 
« ::« di P:«-« ha r.cord.ito il pro- 
ft'.sor Luig. Russo, primo prc- 
„.den’.e de! - Prem.o del'. » H*v* - 
j.j‘i’ni .1 C.Va tl, Sarzana -. 


da sabato «S maggio 

Rinascita 

Sctfimanalp di orientamento 
informazione e cultura politica 

diretto da Paimiro Togiiaiti 
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Un numero L. 100 - Arretrato L. 200 
Abbonamenti : 
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CRONACA DI ROMA 


II eroftlata ricevo tutti f fiorai dolio oro 1t alto 21 . Telefono 460.351 • Scrivete a • Lo voci della città 


Giovedì 26 aprile 1962?* Paj. 4 


Per una effettiva svolta a sinistra in Campidoglio 


L’uomo stava litigando con la moglie 




• ' r ( » 

centinaia di assemblée 


i candidati 
comunisti 


Operai, intellettuali, sindacalisti, 
dirigenti politici, artisti e rap¬ 
presentanti di numerose categorie 


La lista del PCI per il Cani- stampa e propaganda del Co- 
pidoglio ò pronta: manca sol- mitato centrale, il quale in que- 
tanto l'atto formale della pre- sti anni ha seguito da vicino 
sentazione. L'elenco dei can- la lotta politica di Poma come 
didati — che pubblichiamo direttore dell'l/nihi, 
integralmente in prima pagina Nella lista sono inrlu-à in 
è stato ratificato in questi gran numero 1 rappresentanti 
giorni dagli organi dirigenti delle forze del lavoro e della 
della Federazione. Non si è cultura. Non vi è fabbrica im- 
truttato solo dell'adempimento portante, non vi c categoria 
di un obbligo statutario: la de- sociale che non abbia uno o 
visione definitiva sulla lista più uomini largamente rappro- 
conclude un ampio dibattito .Multativi tra i candidati comn- 
demoeratico, che ha impegnato nlsti. L'operaio della FATME 
per alcune settimane migliaia accanto al lavoratore del Po¬ 
di compagni. La scelta dei can- lignifico, della SRE. dell'ACEA, 
didati è frutto di centinaia di della Squibb, della Luciani, 
assemblee di sezione, di cellu- dell'Italcable: i dirigenti spula¬ 
le aziendali, di riunioni delle cali degli edili e dei tranvieri 
varie categorie sociali. Le prò- indome a quelli ilei braccianti, 
poste sono state discusse poi dei pensionati, dei commor- 
in una assemblea dell'attivo danti, degli artigiani, dei mr- 
cittadino, prima della decisione tallurgici, del telefonici, degli 
del Comitato federale e della statali e di tutte le altre ca- 
presidenza della Commissione tegorie. 

federale di controllo. Per la prima volta entra m»l- 

Comc si presenta questa li- la lista il compagno prof. Mar¬ 
ita? In essa, prima di tutto, cello Cini, uno dei più noti 
sono i nomi del protagonisti fisici Italiani, docente alni- 
delia battaglia democratica nlversità di Roma e dirigente 
condotta dal PCI contro la cor- dell'Associazione nazionale per 
ruzione, l’affarismo e la pes- la difesa della scuola, 
sima amministrazione che han- Sono candidati, come indi¬ 
no sempre caratterizzato le pendenti, due giovani registi 
amministrazioni democristiane cinematografici: Elio Petrl 
aperte a destra o clcrico-fa- (vincitore del primo premio al 
sciste di questi anni. Insieme Festival di Mar del Piata e 
al compagno Natoli, capolista, autore, tra l'altro dell’«Assas- 
a Glgliotti. a Della Seta, vett- si,1 , 0> * e d j " t Ciond contati •) e 


Morente una bimba 
colpita dai padre 


Il doppio senso di marcia 
torna sulla via Flaminia 


Era htata giudicata 
guaribile in 4 giorni 



gono riprcsentati: il compagno 
Paolo Bufalini. segretario del¬ 
la Federazione comunista e 


Valerio Zurlini (autore delle 
« Ragazze di S. Frediano »». di 
«Estate violenta»-, della « Ra- 


Dalla mezzanotte di do¬ 
mani entra In vigore la nuo¬ 
va disciplina del traffico per 
la zona del Flaminio: I vec¬ 
chi itinerari sono stati rivo¬ 
luzionati dalla Ripartizione 
traffico del Comune. 

L'innovazione più rilevan¬ 
te riguarda piazzale Flami¬ 
nio. Chi proviene dai Muro 
Torto e vuole raggiungere il 
Lungotevere non sarà più ob¬ 
bligato a compiere la rotato¬ 
ria via Flaminla-via Becca¬ 
rla. Potrà attraversare il 
piazzale aggirando a destra 
l'isola spartitraffico e sboc¬ 
care cosi sul lungotevere 
Arnaldo da Brescia percor¬ 
rendo via Luisa di Savoia. 
Sulla via Flaminia, nel trat¬ 
to piazzale Flaminio-viale 


delle Belle Arti, viene ripri¬ 
stinato il doppio senso di 
marcia. Per chi scenda da 
Villa Borghese (viale Wash¬ 
ington) continuerà l'obbligo 
di svolta in via Flaminia. 

La segnaletica è stata radi¬ 
calmente modificata per 29 
strade, praticamente per tut¬ 
te quelle che corrono paral¬ 
lele a via Flaminia o che la 
intersecano. Segnali di « ar¬ 
resto all’Incrocio » (atop), di 
« dare la precedenza >, di 
« divieto di sosta » sono stati 
disseminati un po' ovunque. 
Il « senso unico di marcia » è 
stato Imposto su via Cesare 
Fracasslni (nel tratto e dire¬ 
zione da via G. B. Tiepolo a 
Largo Sarti), Lungotevere 
Flaminio (nel tratto e dire¬ 


zione da Largo Sarti a via 
Allegri da Correggio), piaz¬ 
zate delle Belle Arti (sulle 
due careggiate laterali), via 
Gaetano Filangieri (in dire¬ 
zione del Lungotevere delle 
Navi), via Cesare Beccarla 
(In direzione di via Flami¬ 
nia), via Luisa di Savoia (nel 
tratto e direzione da via 
Principessa Clotilde ai Lun¬ 
gotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia), via Maria Cristina (nel 
tratti e direzione da via 
Principessa Clotilde a via 
Maria Adelaide e dal Lun¬ 
gotevere Arnaldo da Brescia 
a via Maria Adelaide) via 
Ferdinando di Savoia (nel 
tratto e direzione da via 
Maria Adeallde a via Prin¬ 
cipessa Clotilde). 


ìli W I I JMs Una bambina di 12 anni è ;» 

Ad fin di vita aL San Camillo: il 

padre l’ha colpita violentemen¬ 
te alla testa con una scala a 
pioli, di ferro, nel corso di una 
violenta lite con la moglie. La 
sciagura si è verificata due gior¬ 
ni fa: in un primo tempo era 
sembrato che la piccola non 
avesse riportato nessuna conse¬ 
guenza. Ieri pomeriggio, inve¬ 
ce, dopo che nella mattinata 
aveva accusato dei forti dolori, 
è improvvisamente svenuta: la 
madre e lo zio, impressionati, 
hanno chiamato un medico e 
questi lia ordinato l'Immediato 
ricovero al Policlinico. I sa¬ 
nitari l'hanno visitata somma¬ 
riamente, hanno emesso un re¬ 
ferto di guarigione di soli 4 
giorni, l’hnnno quindi tratte¬ 
nuta per cinque ore in aspetta¬ 
tiva, senza fare una radiografia, 
e hanno poi finalmente deciso 
di mandarla al San Camillo. 

Il lungo percorso ha finito 
pe raggravare le condizioni del¬ 
la bambina, che si chiama Car¬ 
la Filippini ed abita in vìa Cal¬ 
ila (i8. Quando è arrivata al 
nosocomio di Monteverde, ' i 
medici hanno ellettuato una 
Queste le novità di mag- speciale radiografia ed hanno 
gior rilievo. * riscontrato una gravissima 

La - rivoluzione del traili- «'Ulorragia cerebrale. Le condì- 
co ., una delle tante che pe- z:oni della Peonia sono ora di- 
riodicamente sconvolgono le sperate, al punto che 1 samta- 

atrade della città, è stata de- « t non han l n ? A "** , i* h ^vff*“ ! , 0 
„ le= __tentare un intervento chirurgi- 

ni*n»P tu,%° IL♦°i nV ^* co al cranio e si sono limitati 

"•"«P.'.ì a praticarle delle iniezioni car- 


Moto contro autobus: 
un morto e un ferito 


nienti più volte segnalati an¬ 


che dalla stampa. Sull'effi- non 

cada del provvedimenti, bl- poterla salvare. 


sognerà lasciar trascorrere 
l'inevitabile periodo di rodag¬ 
gio, ferma restando la con¬ 
vinzione, ampiamente suffra¬ 
gata dai fatti, che le que¬ 
stioni delta circolazione non 
possono essere risolte solo 
mediante un aggiornamento 
delta segnaletica. Ma questo 
è un altro e più complesso 
discorso. 


membro della Direzione del fi*»***) con la valigia « e ~Cr«i- 
PCI. il segretario della C.d.L. |> aca fnnillinre-;. un fi m trat- 

Giunti. Alatri. Andreini. Bai- lo dal llbro dl 1 rat ° ,,d 01,0 
doni, Anna Maria Ciai. la prò- 6,a pt> , r essere presentato su- 

_ _ _ ««!■ ritltnrm il I I tl fili rrt tintivi i 


d “snlviSo^oS,no“‘ ; 
sponsabile della Commissione .„ K n pò >• fra le più recenti) c 

* —.—■ ■ - ,==■ .— i. 0 „ u libro «Squarciò»». Come 

__ indipendente è tra i candidati 

ri r.r.. alleile l'avv. Cortina, legale 

I m%m dell'Associazione degli attori 

italiani, clic negli ultimi anni 

_- __ ha avuto un ruolo di rilievo 

COlllDOana nella battaglia per l'abolizione 

" ^ della censura. A questi nomi m 

■ __ ■ unisce, quello già citato, del 

AliìtTAmIO compagno Antonello Troniba- 

dori, che ha partecipato per 
-- molti anni alle battaglie del 


Violenta rissa a Porta Furba 


Perde i risparmi 
facendo a pugni 
per ua sorpasso 


Oboi si anno uffici',Imeni* "'"'Vln Hnii'-.Ho c dello «net- Una furibonda risSa è ve- po le 16.30 di ini all'incrocio 

la^npagna^t^r'p^R S aMATt ° ° ^ ^ £* Pomerio a IJor* fro via Àrnia e via Satrico 

Campidoglio. A partire dalle Sempre come indipendenti. vl p bdit ^' 

otto, notramin oeepre ÀresentatcL,:,,, lUtn tiro Attardi, imo 9 Uattro SiOVniti hanno selvag- 


Giovane ricercato per furto 


Arrestato 
penzoloni 
nel vuoto 


li drammatico episodio si era 
verificato nella notte tra Pa¬ 
squa e Pasquettn. Il padre del¬ 
la piccola, Giuseppe, che In 
un avviato negozio fotografico 
in via Giovanni Lanza. e la 
madre, Fernanda Scasseddu. 
avevano discusso violentemen¬ 
te per motivi che la polizia 
non è ancora riuscita ad ac¬ 
certare. Non era una cosa nuo¬ 
va per i Filippini: l'uomo è 
stato anche condannato a due 
mesi di reclusione con la con¬ 
dizionale per maltrattamenti 
Erano passate da poco le 2 
«Mio marito era rincasato 
ubriaco — ha raccontato Fer¬ 
nanda Scasseddu agli agenti 
del posto fisso di polizia del 
Policlinico — e la discussione 
si è ben presto fatta furibon¬ 
da. Ad un certo momento, non 
ha capito più niente: ha preso 
nel ripostiglio la scala di ferro, 
alta più di due metri, e ha co¬ 
minciato a vibrare colpi all'im¬ 
pazzata. Sono riuscita ad evi- 



Valerio Tucrcdi, dl 2 l unni, abitante in via di San Basilio 30. 
è rimasto ucciso du un autobus della linea «88» mentre 
vilissima a bordo «iella propria motoleggera, «» mezzanotte, 
davanti a ponte Cavour. Il bienne t'zto Polimcni abitante 
in via dei Ciclamini 213, che viaggiava sul sellino posteriore, 
si è fratturato entrambe le gambe. Sembra che sullo scooter 
(che viaggiava_ contro-mano) ci fosse un terzo giovane datosi 
alla fugo. Così ha dichiarato il conducente dell’* 88 », Car¬ 
mine Somaro. Nella foto: i passanti si sotTermuuo sul luogo 
dell'incidente. In primo piano lo scooter travolto 


Oggi la decisione 


Nuovo sciopero 
dei panettieri? 


madre si 


D.miait. sciacggcr.» nuova- gitilo all'.ntervemo «iella i>rr- 
^ . fVh li, ;!: mente d pani» nello rivendite? fottura; ma dalla convocazione 
,,, L'na risposta si potrà avere alla trattativa sulle richieste 

Pieno sui- questa mattina, durante l’in- guito sill'intervcnto della pre- 
cl,lltro clu * Sl svolgerà presso avanzate dai lavoratori e'e una 
, l'Ufficio regionale del lavoro sostanziale differenza. Da trop. 
nreaVrnn-Vt», rion ‘ :ra ‘ rappresentanti dei panili- po tempo i panificatori romani 
Kfinfotit «ni. l ' ;,ton dt>l lavoratori. Se i cercano di sfuggire alio r,chic- 


otto. potranno essere presentate sono in lista Ugo Attardi, uno «««vani mimo wivug» 

le prime liste dei candidati. dei più noti esponenti della pit- piamente piccliinto un camio- 
Su tutti i muri delia città, tura realista italiana, e l umo- ,,ista C,U! si e dif«»so con una 

intanto, faranno la loro coni- r ista Zaccaria (Zac* di cui i manovella fino a quando è ea- 

paisa i manifesti deU’amminl- romani hanno apprezzato le doto a terra con una costola ..... ........ 

«trazione comunale recanti il pungenti satire del clericalismo fratturata. Uno dei quattro Responsabili tonato: e rimasto con i patita- una guardia. I poliziotti, colti 

decreto prefettizio con il «inalo j ( . vignette sugli aspetti im- energumeni ha perduto nella , .. Ioni impigliati nel tubo e : po- di sorpres i, sono r.masti un ut- 

sano stati convocati i cornivi p0ss ibili della Capitale colluttazione la giacca e il por- liziotti sono riusciti a bloccar- timo indecisi: è bastato per far 

elettorali. Gli elettori iscritti j,‘ m0 ndo della scuola è lar- tafogli contenente 70.000 lire: Tutti I responsabili elettorali Io. Si chiama Romano lemme, tentare la fuga allo lemme. Co. 

nello liste attualmente sono «..mente rappresentato Oltre la somma che costituiva I ri- sono convocati io Federazione al- ha 32 anni, abita alla borgata stili, con un balzo ha scaval- 

L460.987 135 mila in più ri- ntm »i chc Ubiamo già citato. * pan „i accumulati in alcuni dldTn,11 ° , , . eirto ‘ tiav^rzate t» si C ntlerna- 

vembre lMO Anchn V sezioni dcl,fl ProfMsorcssa Paola Della mesi di lavoro in Svizzera, non Jori «:^ra’Sl^enUntl’SStet™ ,! piM ^. 10 ’ 

veninrc ijou. Alieno le sez.oni p cr « 0 la direttrice della gal- è s t ;lto più trovato. n ì « i» 

elettorali sono state aumentate . n ore | los< , dei compagni “ 1 „ . . ComiUll elettorali 

in proporzione: dalle 2077 di '° r r ‘‘ f l 1 -?JCu?iiroÌla irof Alatr • 1,3113 eccczlo “V l )er l*r»«tistn. 

due anni fa. alle 2270 del 10 p . _ _ _ __ 

Alunno. nn telii elei prof. Bordili, tic- l ' ìc t Mato mou rato Alle oro VX Comitato Hellornle cato con un mandato <1 j per- ter ne stendere* ne saure, i* 

Il manifesto del Comune pre. ; in i ve rsttari Fcr- C.iovi«nm e giudicato guaribile poRtelegrafonici presso in sezione nuisizione. I] sottufficiale Ita stata una vera e propria man- 

cisa che I cittadini non iscritti S» ^ della prof. Mun. In , trenta »: lorni p p ‘*r ! ,,, Car ,V 3 ‘^ ,a ,n .. bussato e lo lemme m persona na per , poliziotti: essi si sono 



lui saltato 


par, .1 da vati 


trovato con :1 bicchic- Martedì, invece. Caria ha co- 


stessa giornata. 


18. | sfomiazioni intervenute 


zale della finestra si è» aggrap- re fra le mani Io ha infatti <li-1mincinto 


tu.. — ........... — . ..— - — --- muiiu.i'.u «ut accusare uuiuu , , ,.: .: , ■ , -». 

pato ad un canale per scivola- mostrato: 1 acqua, anz che ber- lancinanti: era nel laboratorio d 1 v‘> on ,' L * «-'ugona r.prt.n- icressi p,u generali dei consti 

re di sotto ma non e stato for- la. fila rovesciata ;n faccia ad d el padre, ma le sono passati d °. robb °„ 1,1 I ,r °l ,ria liberta di mator;. 

tonato: ò rimasto con i punta- una guardia. I poliziotti, colti ;n breve tempo. Ieri mattina. aZl0,, ‘' Usando R* rorm,» «» la - - - 

Ioni impigliati nel tubo «» : po- di sor prosa, sono r.masti un ut- j n nno. s » è sentita nuovamen- flurata Ucll ° ? «'iOpero Oggi I funerali 


dolori prcsso d Sidori ‘‘ d, * lla Camera processo produttivo, e agli :n- 


liziotti sono riusciti a bloccar- timo indecisi: è bastato per fari.- male: con le ore è peggio- La comocaziono delle l>art. 

. ... * * ti . T _, .. « . _ t . r.. T -„ r’ I * , 


'tare lujjn nllo lemme. Co_ ruta sempre più e nel pome- presso 1 ufticio rejiionule del 

i. con un balzo h«i sca\«fl- rijjgio, poco dopo le Iti, ]n m*i- voro o stata fatta dopo il pr - 


Oggi i funerali 
delTing. Nistri 


spetto alle eiezioni del 


vembre I960. Ancho le sezioni Pcr g 0 la direttrice 
elettorali sono stati» aumentale Ipr : ; 7 Borghesi», dei 


cato il davanzale t» si e ali erra- ( j ro p Z j 0 Bruno ScassixlduJ 
tato episodio e to ad uno dei tubi e.-nenn di hanno chiamato il medico.' 
mattina E’ co- scarico dell'acqua piovana: vo- 


ccrto -LallO'». clip ò riuscito 
a darsi alla fuga, gli altri tre 


oiuaiuca. ; . : , 7 — —• :.. p_io agii a gemi <- run. iny intuii- 1 »^, ... 

Alle rappresentanti del ino- protagonisti della vicenda sono Convocazioni turbabile ed h i subito soste- l'auto, 

vimento femminile che faceva- stati arrestati. Si tratta del veti- Toridicnaiiara, ore 20 . 7 . 0 . assoni- mito di esseri» il fratello del- 
110 già parte del precedente limonile Giovanni Granieri, tilcn «lei commercianti conmni-tl puonio che ricercavano « Lo 
Consiglio comunale si unisco- quello che ha smarrito il de- con cidi e Friulani. A «rolla. .{Qbilircmo nlla Mobile — s. ò 


Il manifesto del Comune pre. * ia ìinlvereRari * Fcr- 

cisa che i cittadini non iscritti Rb ,..‘ %»,,- ra n della nròf Mun l ,u “«-'«ut iu« 

W 

tenza che li dichiara elettori. d,t I r ì , I bc '' ar i,.i 
potranno esprimere il loro voto AlI t °. Si^dLfioeva" 
nella sezione numero uno (via vimento femminile .. • - * 

dell'Ara Massima di Ercole 105), no già parte dei precedente 

nella sezione numero 318 (via Consiglio comunale .1 1 m.-i - 

delle Terme di Diocleziano 33) no numerose altre donne, tra naro; dei ventenne Michele 

nella sezione numero 720 (ila le quali la compagna Ba dina Piombando e del venticinque!!. 

La Spezia 23). nella sezione Ri Vittorio, dirigente nazlnna- t ,e Roberto Gavoni, 

numero 1061 (via Ostiense ,39' 1<* dell'I'DI Tutto è cominciato quando il 

e nella sezione numero 1179 E’ presente, poi. un folto Cherubini alla guida «lei suo 
(via di Villa Pampinij 7>. Con gruppo di giovani, che hanno cam j on jiell'efTettuaro uno sor- 
l'aggiunta degli elettori che sa- rinsaldato 1 loro legami col - siiti-, «Insfra- ha rn- 

ranno iscritti in queste setti- movimento operaio romano 
mane, il totale salirà, il 10 giu- nelle lotte della nuova Resi- 
gno. con ogni probabilità, in- stenza c nel dibattito poutico 
torno a un milione e 405 mila di questi anni. 


, /- . accaduto ieri mattina E’ co- scarico dell acqua piovana: vo- 

Comitati elettorali minciuto quando il maresciallo leva farsi scivolare sulla stra- 

» Il . • D’Esposito e due guardie si so- «la e. inveci. «* rimasto impi- 

aetie categorie no presentati a casa del ricer- gliato ad un cii.odo senza po- 

All«» ore II». Comitato elettorale cato con U 11 mandato «li per- ter né .scendere, nc salire. L 


t.aroatella bussato e lo lemme in persona na per 1 poliziotti: essi si sono! 

Allo ore 18. Comitato rlett«iralc L,us;, ‘ 1 , , .,,r v, hanno afferrato IL GIORNO 

Gas presso la sezione Ostiense, si è recato ad aprire: <1; Iran- atlacc.at . lo hanno anerra o| uiyniw 

P to uffM agenti ò rimasto impor* per un biaccio o caricato sm- 


ilio compatto sciopero, e in se- a nie zzogi )rno si s\ol¬ 

mo compatto sciopero, e in se- Sparalo a piazza Euclide i 
' funerali di Umberto Nistri 

^—» stroncato giorni or SOllO da Uh 
collasso all’ospedale 

scana a Poita CavaUeggcii 
nel 1895. Era considerato tiri 
corso «Il lingua inglese che sarà picniere delia aereofotogram- 


Tutto è cominciato quando ii ^Xmanì von.. comoditi, a 
«e-n’ni «he hanno Ibortibinl alla gu.da ilei suo on . presso la sezione Mai 

i ì - , camion n«»R‘efTcttuare uno sor- nelta. tutti i segretari della zo 

loro legami t '« , *j| )asso — snllrt destra- ha co- Casilina: presiederà Bonglonio. 


, passo « : 
ro ™ no stretto 1 


Mancini. Centro, «ire 20. C.D. con sen.i-O seti amento r.-pondi- 
Di T«»ro. Acqua Acetosa. «>r«» 20. re —'• Ora vieni con noi -, Ala 
assemblea generale con Cecilia e Romano lenirne 110:1 s, e dato 
Colombini. p er vinto: ha chiesto «» ot’.e- 

Ilomaiii sono comoditi, alio JT , nr ; ln3 ai rxjter indossare 
on- 19.30. presso la sezione Mara- au ‘?. p ... nl ' a ; ,, ,, 

nella, tutti i segretari della zona 1 abd ? nuovo «'. poi. ( 1 . bere n 
Casilina: im-siederù Bonglonio. bicchiere d: acqua. Aon \olc- 


ln via dei Coronari 


Si prepara la fiera 
del mobile antico 





stretto 1 a-500-, sulla quale 
si trovavano i quattro giovani, 
a frenare bruscamente finendo 
sui binari del tram. L’utilltar'a 
si é prontamente gettata allo 
inseguimento dello autotreno: 
sono volati» parole grosse e ad 
un certo punto dalia -500- è 
partita una bottiglia «i'nran- 
ciata. 

La gimkana In avuto fine 
quando gl 5 autisti hanno fer¬ 
mato le vetture per un • rego¬ 
lamento dei conti Il Cheru¬ 
bini «» sceso brandendo una ma¬ 
novella ed ha affrontato : 1 quar¬ 
tetto: il primo colpo ha rag¬ 
giunto il Granieri alia tempia 
destra ma poi ij camionista ha 
avuto la peggio ed è stato co¬ 
stretto r. lasciare nelle mani de¬ 
gli avversari l'improvvisata ar¬ 
ma, Da quel momento ha subito 
una serie di colpi violentissimi 
al torace, ala testa, al volto ed 
è infine piombato siill'nsfr.lto 


Si frattura 
le gambe 
una suora 

I)i una gravi» caduta è rima¬ 
sta vittima una giovane reli¬ 
giosa. nell'interno del conven- 


on| , pione 21 , primo piano, alle 21 . svaiv iui 1 luvaiure uè] 

tini Le lezioni sono riservate ai soci fotocartografo: lo strumento 

— Demografico. Nati: maschi 31 e comportano una spesa mensile necessario per il rilevamento 
e femmine 40. Nati morti 2. Mor- ,jj u ro 1.000 e avranno inizio non tonoer-ifìrn ilei terreno Alle, 
ti: maschi 43 e femmine 34. dei appena si sarà raggiunto il nu- l 0 P°f» r a u co elei terreni). Alle, 
quali 8 minori di sette anni. jmcro "eli 15 allievi. Le prenota-1 scomparso si deve inoltre la 
— Meteorologico. Le temperature z inni si ricevono in scile «lallc 21 istituzione del primo servizio 
dl ieri: Minima 10: massima 2L anc 22 , ogni giorno. italiano di posta aerea effet- 

gravi- cauuiH V runa- ELENCO VARIAZIONI PAGAMENTO TASSE tuato sulla Roma-Ancona. 

ma una giovane rcli- DE) TRIBUTI COMUNALI PER CIRCOLAZIONE Alla famiglia delio Scom- 

•il’intemo dei conven- _ 0)tg |. per 2 » giorni con- — Oggi avrà Inizio la risconto- parso, in questo momento d. 

• Suore della Carità»-, secutivl, dalle 9 alle 13 dei giorni ne delle tasse di circolazione per dolore, giungano le condogllan. 


Rilievi 

delle compagnie 

Ho bisogno 
di cure 
l'aeroporto 
dei miliardi 


Esposti 
100 ritratti 


.1 Palestr.n;, Scuor Maria Lo¬ 
retta Ranaletti — cosi si chia¬ 
ma i'infortunatj — di 23 anni. 


feriali e dalle 9 alle 12 del fe- il secondo quadrimestre. Il ser- ze dell’» Unità .. 

stivi, sarà depositato nel locali vizio si effettuerà nei giorni fe- - 

in via del Teatro di Marcello 30. ria» dalle 8.30 alle 12.30 presso a .. 

il primo elenco delle variazioni le seguenti esattorie: via Cristo. kUVTO 


Vetrine 
per gii attori 
in via 
Frettino 


,..a , — »** -» il primo elenco delle variazioni le seguenti esattorie: via Cristo. bullo 

v se.volata por le scale, trai- pgf panno isisj moli delt'cscr- foro Colombo 261, via della Con- - 

tur..lido.-, ambedue le gambe. c lzlo 1961 delle imposte, tasse e solazione 7. piazza Re di Roma SI e spento il compagno Attilio 

Dopo aver ricevuto le prime contributi comunali. (ingresso via Cerve ter! 17) Per Velluti. I funerali si svolgeranno 

cure urescn 1 ,,, ambulator o del i contribuenti con oltre cinque oggi alle 12 muovendo dalla cli- 

, ure pre.ro un amDuiaior.o goi COR8( Q INGLESE carte di circolazione, funzione- nica tS. Antonio» dl via Mccr- 

p«e?e. « s-‘“(a trasportata e r,- — n circolo culturale * Monte ranno gli uffici «Mazzetti», nate. Ai familiari giungano le 
colorata ai bali Calmilo t,ua- sacro» ha organizzato, aderendo esclusivamente in piazza Re di condoglianze della sezione Car¬ 


iane richieste dl molti soci, un (Roma. 


I battila c dcll'c Unità ». 


ix/ttbaL. 'nailon. 


thozUa. 


Il fabbr.e.ito de'.i’.-.erostazio -1 b» inaugura stamane alle orci 


lì 


aX&SsideiJBadixbì 


, . , _ % _1 Ilo gii iuim*àillll un tis-g. w.'iu luut'.'k Illlliu. «ULl VU.Z.UiK-l 

fono and.ìto Io co,v Su»ndo al J>or ^j»p ; , rnrt > r^uiiosfera in un c^nto quadri verranno 
racconto di alcuni testinion:. amb ente frequentato da nv.- j n altrettantf vetrine ne; nc-! 

I for.tl sono stati poi tra- glia.a d; persone. L'espor.enza ^-oz;: ciascuno e ded.cato 'di 
sportati a itr.«n velocita al San d; questo primo .nvorao ha di- un attore o ad una attrice. Es.-i 
Giovanni dow il Granieri \e- mostrato inoltre ohe gl: :m- st0 tuttav.a qualche pr.v.Ie^ia-, 
m\a giudicato suarlbile in «ci p-.anti di riscaldamento lasc;a- to; Sophia I.oren. per e'.’mrio.l 
giorni mentre l'altro, dopo esse- no a desiderare: :1 frequente c ^ c ? tata ritratta di be.». 
re stato sottoposto a esame m- aprirsi delle vetrate annulla il qua ttro nrt'sf: Valer..-» Clango:- 



invita 


suoi 


’te t, t 


clienti 


dìosrafico. veniva ricoverato. caloro emesso da. radiatori in- 
__ stallati. 

f» * . Altra qu«>st:one posta dallo mia monella iaea;e e sce.;a oai 

pensionato Jcompagnie aereo riguarda la si- tre n „t 0 ri ì 

» 1 -temazione arborea dei piazza.! j nomi degli attori scelti perj 

traVOltO 1 ar.t.stanti 1 aerostazione, che ^ «galleria- sono tra . p;ù. 

: ora si presentano compleiamen- Um0ii: An0llk Aime. Yoko 
SUlle StriSCe te Spogli. Inol.re e sta.a sode- <j> nn j AndreyHepbuni.Orn.ehai 

-T—7 .. . c.tata rmstallaz.ene cu »m s:- vnnom. L>. Taylor. Olanda 

Lo pensiona o travol.o sterna televisivo a emendo chiù- Cardinn i 0> Rosanna Sch affino ! 

le strisce mentre attraver.^va so per avveri.re 1 passeggeri :n . .. v kb< . rc «rizitte Bardo: l 
;a strada presso piazza Tosco- partenza, coni" e in uso in hit- f; m “. ... Jl’ _ h . ' 

lo è stato ricoverato in gravi ti gli aeroporti della categoria °Fivì T 

condizioni al San Giovanni. Si intercontinentale. Si dovrebbe Morgan. Livi Liss.ak. 

chiama Pietrangelo Liberato, ovviare cosi all'ins»ifficienza Cnstina Gaiont. v. 1 r.a Cian- 
ha 68 anni, e abita in piazza degli altoparlanti, il cui suono Jtott'.ni. Girvi LoiioDnCKiia tra 
Armenlo 10. L’auto, travolgen- spesso viene coperto dal fra- Jc attrici, che rappresentano 
dolo, gli ha fratturato l'anca stuono dei motori dei - jet-, l'ottanta per cento dc *- 0i;sc J d - 
sinistra. Lo stesso autista m- Questi aspetti marginali della Tra gli ntton en i Dentamtnt 
vestitore. Eugenio Parboni, -fabbrica di Fiumicino- ver- del pubblico televisivo figurano: 


e vetrate annulla il qua ttro arrisi : Valer.» Cn.ngo:- 
s«o da. radiatori in- ;ini la ragazzina somphoe d«»!ia 


visitare 


- Dolve vita», è stata cons de- 


Altra questione posta dalle 1^^ mo della ideale e scelta da 


In dei Coronari ferve U preparazione dello tradizionale 
Aero del mobile anitre. La mostra-concerto sarà Inaagarata 
■ 14 maggio del ministro del Tarismo r dello Epettocolo. 
Apd'asso saranno almeno qaaranta gli antiquari rbe si 
gaatanderaane 1 ricchissimi premi In palio 


nuovi reparti 


rendita 


Cardinale. Rosanna Schaff-.no ! 


ZINOONE I 


alla Maddalena*in Prati 


> 


vestitore 


abitante in via Paolucci De rebbero affrontati dall'ente ge- Nino Manfredi. Mac «ooney. 
Calboli 44. lo ha soccorso e stione che sarà costituito al più Buri Lancaster. rernanae.. 
accompagnato aU'ospedale. I.a presto con il controllo dello Renato Rascel, To.o. Alberto 


RHODIATOCE 


accompagnato all’ospedale. I.a I presto 
disgrazia c accaduta poco do-1 Stato 


Sord:. Marcello Mastroiamu 




^CPiaV 


'SCALA D'ORO' 








































































































































































































































































































































l’Unità 


Stavano prendendo parte ad una festa nuziale a Pontassieve 


Giovedì 26 aprile 1962 - Pag. 5 




Ogni notte una coppia nuova a S. Bernardino di California 

r . ... . . Arrestata 

r e mariti a rotazione en j ro 


w m * * iih wwwbmm wbbv **— — - . — . —:-. viiuu 

■ , v ♦ » . % ■ * v: .‘ m \ am >. *• Sf - ^ *< ■ 

sull'auto presa di nnscnstn m un «sexytlub» america no 5 giorni 

® * .. _ . ... ( I !• k lini rvn 1 


Le indagini sull'omicidio dei due pastori 


“Ora sono tranquillo,, 
ha detto l’assassino 


• *<Vr.V,‘ 
f,y» .... !;« '-h 
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imiiigiiito tr««n<|iiill<ttn«* 1111 * o ImiHissiliiU- che egli abbia pò- 
ba detto di essere filialmente Ulto uccidere da solo i due 
traiuiuillo. I.'ipotesi, avanzata Rimani, mentre (come Ila 
liti dui primo momento, elle detto) erano sventi. Si ritle- 
Eo ni ir RI a sia pu/zo dii iene ne. invece, elle il Taris abbia 
sempre piu probabile. Per avuto uno o due complici, 
questo, la sua versione del Nelle telefoto: a sinistra l’as- 
fatti non lia convinto del tilt- «issino, a destra I parenti det¬ 
to gli investigatori. Sembra le vittime. 




SIENA, 23. — Leonardo Pa¬ 
ris, il guardiano di pecore 
clic ha ucciso ieri mattina u 
bastonate i due giovani pa¬ 
stori Angelo Pierleoiie e Kia- 
rlsto datilo, in un fienile nei 
pressi di Siena, liu passato la 
sua prima notte in carcere. 
Prima di addormentarsi, lia 


iiuiiigiuto tranquillamente e 


Som» nutrii • Moti mi- 
|>p\uiio guidare • La 
| spot*a era la sorella di 
uno dei ragazzi 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 25. -- Due ra¬ 
dazzi di quindici attui sono 
morti oggi pomeriggio pre¬ 
cipitando con un'auto, che 
avevano preso di nascosto, 
m un burrone piofondo 
circa trenta metri. La gra¬ 
ve sciagura è avvenuta nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
nei pressi delle Sieri, sulla 
strada comunale di Grici- 
gliano. 

I due ragazzi. Marco Vi- 
gnoli e Luciano Guidi, cu¬ 
gini fra di loro, abitavano 
alle Sieri, e ieri avevano 
preso parte insieme ad un 
gruppo di parenti alla ceri¬ 
monia del matrimonio della 
sorella ili Marco. Marilena. 

Dopo il pranzo, i due gio¬ 
vani sono lisciti dalla casa, 
e mentre ratten/ione ili 
tutti gli invitati era molta 
ai giovani sposi, sono saliti 
di nascosto sull'auto dello 
zio, una giardinetta, ed han¬ 
no tentato di metterla in 
moto. La cosa era facilitata 
dal fatto che Marco eia ap¬ 
prendista in una officina 
meccanica di Le Sieci. Dopo 
alcuni tentativi, i due ra¬ 
gazzi sono riusciti ncU’in- 
tento e si sono diretti sulla 
strada dì Grielgliao, legger¬ 
mente in salita. Difficile e 
stato ricostruire la sciagura, 
ma sembra clic ad una cur¬ 
va Marco Yignoli. che e:a 
alla guida abbia tentato di 
cambiare marcia e non vi sia 
riuscito. L'auto è finita con¬ 
tro un albero ed è i imbal- 
zata verso la scarpata dove 
è rotolata per duecento me¬ 
tri finendo in un burrone 
profondo lina trentina ili 
metri. 

Alcuni automobilisti di 
passaggio. allarmati dal 
boato prodotto dall’auto che 
si sfasciava contro le pareti 
loceiose della scarpata so¬ 
no accorsi sul posto e sono 
scesi nel burrone. I due ra¬ 
gazzi erano ancora ni vita 
ma le loro condizioni appa¬ 
rivano disperate. Trasporta¬ 
ti all’ospedale di Pontassie¬ 
ve sono deceduti senza ri¬ 
prendere conoscenza. 


<t Se miti a\t»lo conoMetizr \citile a Irovarri » - U11 avviso economico sii un giornale « lam io » 
tleli inizialixa • L iniziaziotie • Calcoli complicati per evitare incontri regolarizzati dal matrimonio 


(Nostro servizio particolare) >/«> con inni scgnahizionc alla tinta Ut delicata natura tiri- strali e Ir coppie che t imi, - 

K-\\ HKK\"-\KI) 1\0 •»" J>oh-'ni avanza tu ila timi con- l'urgoincnio, sulla < leposizio- runa maggiori delucidnzioui 

A * * ‘ ‘ i; ’ 7 °, l'ni ili sposi Hcu iiorkcsi. I po- ni rese in sede di polizia dui sui erri scopi del club al qm - 

< Mete unii u II 'a 1 filoni- fff- indirizzati sulla pista a uattro arrestati. Un parta - le erano stute invitata ad us- 


■ . .. •, ttztotn. indirizzati sulla pista q uattro arrestati. Un porta' le erano state in vitata ad «*- piliferi ed alla forfora che 

ni sposi, irasjt nino qui ut (ltu<Ul risultanze voce ufficiale si è limitato a sodarsi. aerolinea la cute. La Lozione 

il (fortini, per ragioni i t u ;i| pussi'sso. stesero dichiarare che una perqths.*- /, ite forato di •>! reti linfe Lo- BLIA-NOL, attivata dall acido 

t’tta rete di controllo sm zinne effettuata ncll'alntazio- n ell L\ LatUrog lui gai depo *Jn 

te bisogno diun'amichcridcc delVimprcnditore. ne del < cupo della banda - sitato una denuncia contro , ;, c ’, 1Ll l)(la maggiore ir-* 

siiti natica cmmuinniti rhr ri Questi c stato volto questa lui portato al ritrovamento di quattro, accusa di atti con- muntone sanguigna alla cute. 

• fi „• .* notte con le classiche mani una voluminosa corrispon- tra la dceenzii pubblica > n|i|»orta»c!o ai bulbi piliferi le 

muti u jius.iirc in nuinmosji- m .j .Viiliu e trapelato, danza scambiata fra il lira- offesa morale. Il lìmite eli < sostanze nutritive atte a ratTor- 

ru di spensierata allegria le _ sfato accusato inoltre di arer rate i capelli fragili, stimolarne 


La caduta del catelli saia 
-icurnmcnte urreitata entro 
.-mque giorni usando la nuova 
Lozione al tìETA-NOL di re- 
conte scoperta. 

IV ^cicntilicamente accertato 
che la pei dita ilei capelli è m 
«tati parte dovuta ad una in¬ 
sudiciente nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora che 
re soffoca la cute. La Lozione 
HKTA-NOL, attivata dall'acido 
pantotcoico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco. 


E* proprio vero che il naso di Cleopatra ha messo a rumore il mondo! 

Liz Taylor è stata in clinica 
per curare una botta al naso 

• ;yv ; ' Ulta lirttH'a frenata in auto le avrebbe provocato un cecoriazionc etl una 

glÓTilO emorragia - G è riti astiene attrite la tet-i del hitieitlio a scopo pubblicitario 

^ * .* 1* Liz Taylor ha tentato di 

uUlCItllO suicidarsi dopo un litigio con 

Richard Burton. oppure è ri- 
coiniuie I inasta vittima di un banale 

incidente stradale? Quest’ul- 
«’• nii.i di di- thn.t semina essere la causa 

riminole mini. Ila tenuto di vera elle Ila costretto l’attri* 
togliersi la \iia ingoiando ce a ricorrine alle cure dei 
una qumiiiù inipn-ri-alj di medici della clinica romana 
« ir.inqiiill.niti » e ugliamlo-i Salvator Mmuli. 
le vene dei pol-i. L’iiaiuio L'incidente sai ebbe avve¬ 
dali ala al Policlinico di Ito- mito il giorno di Pusquetta. 
ma. La paura di non far- mentre Liz Taylor stava di¬ 
in u-iiipo a .-trapparla alla rigemlosi verso Roma da 
morir. Ir »uc iri-ii rondi/io- Posto Sunto Stefani* a bor¬ 
ni crotiniuiclir. l'Ii.inno tra- do della sua Cadillac e in 
-rinata nel nudo -un/one di compagnia ilei mio segreta- '* •, 
un o-pedale. N**n «la nella i a*. L’autista. )>e: evitare un 
ovaitaia ramerà di una riini- pollone elle gli aveva mi — j 
ra privata. Sa in un lenii pi ovviamente attraversato 
di corsia, i-otio eli orrlii di la strada, aveva frenalo brtt-j nBp; 
tulli, con la lurr r i rumori scarnante nieiitic Pailto prò- 
del iraffiro che entrano dalla cedeva a 150 chilometri al- 
finestra «palancala. |>enhi- il l'ora. La frenata buttava l«i| « * ^ 

pavimento, lavato da poro. signora Taylor contiti ti crt-i 
po-sj a-riue.ir-i più rapidi- st.dlo che divide :! )K*s’.o i!:| 
mente, tira -ta lirnr. almeno guida ila: «a.ltl; pos*.er:or-. 
fi«irament«-, ma i dottori n*>-i Conviti'.olle, il naso dcll.il-] 
la mandano * ra-a: non la t "ict- i.CtVe.0 liti Li'iitto C » » 1 — j 
« dimettono *•. rinite -i di.-*- pi e corti lieta*, ,t a * .itmui-j 
in srerzo rimiro. naie 1 

Dovrà fare ancora molti Li/. Taylor taceva allora! 
rami, -n di lei srava I om- ritolto* a Po:*. * Soliti- Stefu-I 
lira della clinica nrump-i- io* pe 1 * lunediare all';nci- 
rhiatrir.t. Dovrà pacare di dente lutto «enih: Al a fini- 
li: dov rà imparare tu-ini rom- io. ma :. preso ;1 viaggio, al- 
plicati come eleUrocncrfalo- le }x*rte d* Roma, una Leve 
rrammi e radiologia del era- emorraE a colpiva 1 attrice. 



mo ' for*-. mnovcM 'a 
tortura deircleitrorlioe. e t-iri. 
droine depre-'iva ». r r *rril- 
lo «itila -oa farteli.* * Unir.» 
r non «• delii«n*nr ««-ntimeil. 
tale ». Oliando il «in* ra**» 
-ara re,:i*trat<» tirali un bivi 
del Policlinico, Il burnetrazia 
ruminerei a lavora ri- vplt ta¬ 
ta o eMnderi per lei‘molle 
porte, la- «.iranno n--:a:r. »•**• 
me roii-i-tnrn/j *kl »un di- 
• prrato C.--I**. una «ero* di 
p**««iliiiiù *'• -repli'-rà un 
mr.lietT non poni far, l'in- 
frriniera, ,-ee iceglo-rà una 
pri.f frtè ni-, non potrà fare 
, E in-epEnante. Rùtili, ri ina. 
•latta ^carriere ditrtdv,. V*n 
potrà «po-ar- un rarahinirre. 
né mi masi-lrito «c t*n si**r- 
in* I. eapiler * di imt.in- •- 
rar-i dì imo di loro 

Moli, -,*ii,, I*- ron-ezn, n/-- 
p. r «Iti leiita ini ife-o* «li- *-- 
r.ii<*. fra le |*er«on* <j»ial»ia*i 
Mrmir aiii-ir. altre iusiustr. 
frullo di prrcinriÌ!Ì e 4t fai- 
-. rimi e/iooi . Ma Olile irn- 
i’-.-.Ii ^!*ìlmcnW , '* < itivr. ial 
M \ , ora. -pera eli- 

u*--uno lo venga a -.iprrr- •- 
una rafaara «inni- ir n<- imi • 
milioni r non rampa di tnib- 

umk. 


Liz Taylor ha tentato di 
suicidarsi dopo un litigio con 
Richard Burton. oppure è ri¬ 
masta vittima di un banale 
incidente stradale? Quest’ul- 
ihn.t seiubia essere la causa 
vera elle ha costretto l’attri¬ 
ce a ricorrete alle cure dei 
medici della clinica romana 
Salvator Mundi. 

L’incidente sai ebbe avve¬ 
nuto il giorno di PasquettJ. 
mentre Liz Taylor stava di¬ 
rigendo'! verso Roma da 
Poito Santo Stefano a bor¬ 
do della sua Cadillac e :n 
compagnia del sin* segreta- >, 
i,u. L’autista, per evitare un 
pedone che gli aveva im-j^^. 
pi ovviamente attraversato 
la strada, aveva frenalo bru- 
scarnante menti e l'auto pro-j W^m 
cetleva a 150 chilometri M- 
l'ora. La frenata buttava la| • ’ ^ 

signora Taylor contili il cri-j * 
st.dlo che divide ;! )K*sto d:J 
guida d.i; «adii; posterior-. 

Concili'.olle, il naso vlell.lt-] 
t *'v~e i.c, ve. a un b-utto col- 
p> c conine;;’.*, a a «.itigli!-] 

naie | 

Liz Taylor faceva allora! 
ritorno a P,*:t* Santo Stefa-I 
il,* pe 1 * lunediare aH’;nci- 
vlnite Tutto seminava fini¬ 
to. ma :.p:e.-*> ;1 viaggio, al¬ 
le fjorte d’ Roma, una Leve 
emorrae a colpiva Fattrice. 

Il silo ootista. allarmati*, la 
♦r.i'-pirtav.! allora alla Sai- l-i» Ta>lor In aita fAtografla «cattala a Roma pori 
valor Mii.nl; dove testava f*» 1 "*» Arì "‘ n,a!n il ow dUnrtin era sia 

.MCVe;.,:., .'iella v.ir.era 216 Ì 

1 CilCkl ii A 1 v1111> f’.C. j -A . * „ »,. ... ; .*.*.* 

t^u.-'ta ve’s-.on,- e convai.- >■:M 

d-ta d.d dot:,*- B i:*<t*..i me- C : : : 

dico della clinica, ma c’e /. ... ; 

tuttav chi sc*stivne che l’at- 

il ce. .dopo un litig.o con i 

fLi-tom v ile se.nor.j 1 '•' t ''• ’ Cadavere «olla «carpala ,^-u.. *. /i- -» ■*»■'•»;•" * 

-o.ilme:;.e . vv, i;i.«* .< causa , i,.i ,,.cui. g ,>rn.i..«* * 

di un fotoe:.do. r-bb.a :nse-| , . . -..etto v.nc<*nt<- *• prc 

i *•* alcune pastiglie d; bj; 'i vcr V deMuom» Trovi.?) no:- Incendio in sacrestia 
h.tu..ci C o «I.rh;.. poco», , ie t:.:a..;... f-, a » n 



* A t ’ > . . KOI II \ vr n I I 

aiuti u pussure ut un atmnsfc- „ 
ra ut spensierata allegria le 

vostre ore di solitudine ? H<- - ■ =. 

volgetevi allora all'indirizzo 
che t’i indichiamo s. 

Questo singolare arrisoì 
economico cominirvc tilcuii: 
mesi fa su ulctoii giornali [ J 

della California. Neppure il 
lettore ]ilù smaliziato avrei»- A 

be pofitfo pensare che Ir al¬ 
truistiche r samaritane frasi 'i 

contenute nel testo ile'l’un-t 
itti itelo potessero nascondere j ^11 

toi sii/iMlicufo ihrerso tfiij 
tinello indicato tanto chiara- 
menti’ dalle per ufo dcfr.’n- 
serzione. 

l'ar cozzando confi,i iap- 
pnrentc innocuità deN’iiiiiiuii- 
ciò. la jio/.’citt delio staio del¬ 
la (’iifiloriiiu. fi,/incoi, vol¬ 
le vedere piu a lonih» nella 
faccenda, nsulcmto aU iipioto 
inserzionista uni'uiito ila rosi 
lodevoli principi .-ornili. Oggi 
le conclusioni i die quali e 
giunta la jiulirm distrettua¬ 
le di Sun llcrnurd• no. diven¬ 
tate ih dominio pubblico, fan¬ 
no parlare di se mezza Ame¬ 
rica. 

I.'innocente » udrerttsc- 
iiit’iif » na-rondera nienteme¬ 
no che un organizzatissimo 
< se. v club> coni posto dì di¬ 
ciatto mariti t gladi, bontà 
loro, si scambia "o ii'.msi >c- 
ralmcnl,’ le rispettive mogli 
nel corso di privanti lesile- 
viole intime. 

l.o candido, dilagalo eoa 
la velocità del fu 1 mine, e sia¬ 
lo enorme sia per f’ercerio- 
nale cornice sia per la este¬ 
riore irreprensibilità offerta 
ad amici e conoscenti da [iur¬ 
te delle coppie < iscritte * al 
club. 

Ma lasciamo la parola alla 
polizia. Il detee' 1 re I.commi 
Alter ha dichiarati ai ipormi- 
listi che le attica -orni!: del 
club erano fiorentissime. 

- Sono })iu il II anni che 
ini occupo delia lotta contro 
i pia turpi r:zi >■ la dilaganti* 
amoralità, ina non ho mai 
risto, in tutta la mia carriera, 
un fatto cosi sconcertante da 
sembrare incredibile *. , 

Alter ha luigiunto che fa 
polizia locai* . concludendo 
diversi mesi ili inizienti e dif¬ 
ficili indugile, ha arrestato 
questa notte due coppie men¬ 
tre si recavano ad un appun- s\\ |*R.\> 
lamento dure sarebbe arre s | ; i\.i attrai 
nato lo scambio dc'le mpef „„ pullni.tr 
tire ronsort una ruota t 

(ìii arre '.'tt sono stati un ipiarto il 
identificali , mie llurccg I. |” morto p 
Brasiceli e or mogli e Sarah medici. 

Ktljel. e Sten /•’. / creare, con ___ 

la moglie Ih iva. Secondo le ~ 

tnformazion tu possesso ile 
gli agenti de 1 buon costume, 
il Brasiceli, cu imprenditore 
a riposo . sur, '>br l’ideatore , 0*9 

l'animatore ,'* f grappo, l’.gh . 

ha <i5 anni, i. rebbe reclutalo Al I 
gli adepti ihl tini» tram<i,- ; ^ 

bea noli aiii.-i econom i i 
Uopo un b.. re periodo ih M 

c acclimatano ufo « durante #■ 

quali’ l’im/ir* editore -1 lini'- fili 1 
tara a studia t costumi e hi 
mentalità d> 1 a coppia lippe-; - 
aa eonoseiut .. senza far an-J p, * 
uimumcntc in. sparire la i cn. n grf 
natura delle mi amicizia, il. • 

Brasu eli / iri- ioneca </oafj pensi' 

court r ai o,o: ani s}>o-- ih c*i- 
trare a Iur parte ilei su * ì i.,< 
club, del qin.'e c(/h s’ altrel- jn* I vu<**** *1 ,li 
tara ad ena-i. 'rare i fireg' , - * - * I > I » < » .«ni-a*,* 
modal. ta di ! aa:-**-ia-! , j' ‘ l ‘ u ‘ 1 ' 

mento l f ,... 

.1 quanto • mimi. >1 ir- fl , , r ,, ,, 

.(poliso liete • -.-eie sialo su- • : . ... 
periore ad o,.n a-peltul.ia i. -•*■*••'•• 
/'are che. uh- mo ner primi > aio |>.>?-• o’» 
tempi, ues-ii, ; coppia tal»,*- 1 *---«• -1 “• 

neifata abbi * isim-f** piu in- J"'."'’' 1 1,1 
alle propo-l . a« mirale da. j. . 

Brasiceli. QI.. Ili no Urta "li.,! -,.,r 
contatto i nuoci «**( » c**»*i i.„ | nn 
lineili g a i ai. a!’. - lab' le aito l ’ u.-s’** «i 


E’ morto all’ospedale 


Prigioniero 
del pullman 


pubblicato sui oiorual’ ima ei‘e<cit .1 ed eliminare la fot- 
sene di arrisi economie: con U ' r ’ 1 * N '’ 1 ' P erc,ete ,e sr>eranze: 
lo scopo di commettere , .»■- V“ ! MCte ancora in tempo a 

Midi » onti art a Ha d< i, a,*, in , ul ,,, (> , Lozione BBTA-NOL. 
indizia non ha reso no* *1 , 

jiiiadi I* ina I, ioppu fa*, n i onM.,teretc la sorprendente 
f> parte del ciaf*. Si precede elln-.in.» ili tale nuovo prodotto. 
ene il i>roccs‘-o contro Uni- 1 capelli non cadranno p;ù, la 
si celi cd i suo’ ) aà dretr fot fui a vara sparita e la vostra 



surii ai i suo • [ini d retr 
collaborutor • cernì temi! * 
quanto prima. Ionicamente <• 
porte ehm . 

! nonr delle co|)ji!«- tmj> r - 
nife nello sCiindu'u t ctioouo 


c.iniellatura diventerà più gio¬ 
vanile e forte 

Chiedete una frizione BETA. 
NOI. al voitro jv.irrucchierc! 
HKTA-NOL trovasi in ven- 


eare uè,io scandii o t carina,i ( |u a pu’S'O le migliori profu- 
fcaaf* ngoro-amente senret:, inerii» ,- farmacie 


ma pare che (licersi membri , >r ,,, A . „ , , 

, ,, , ROMA: Ih ufuineini Lomb > 

tn’rff M'.t’fM.'* fi i*(/<f litoti f .*< > *t > i .. * * i » 

A* , * x la viU'iH ‘111 Jo. Molinar:. 

suino rispettubih prof, >. kiiii-: v K , lianum.i.M: Relbs. corso 


RIPRENDE 
IL PROCESSO 


Stl ed mip'eqdf I'iu-Me ITI; lhetimt, via dii 

\ l’ U'.t't.im *i.i: Profani!., via del- 

-- li .Selcia Pi). Pasquali K, Vii 

RIPRENDI- Natale Del Citando .*>; Righi 

RIPRENDE j\ la T,'macelli 22: HiiìpI. via 

IL PROCESSO A" 1 ’ 1 -» di Rienzo 2ó7; Karma- 

__ eia Robert', via del Corso - 

GAETA: Profumeria La Pa- 
I mnnnri Ii-'ienne. via Bonomo 12 
l IIIWIIUI.I CASSINO: Profumeria Carlino 
I• Mano, corso Repubblica; Pro- 

ai nuovo Umici i.i Gagliardi IL, via Na¬ 
poli 1(1 - LATINA: Profumeria 
ni Ir* cbnrm Muzio, corso Repubblica 81 - 
UIIU OWUIIU GUIDONIA: Profumeria Brae- 

-- elnlta. piazza Matteotti - FRA- 

MAZZA RI NO. ’J5 — guai- pCATI: Profumena Muratori. 

limo ha chiamato lud.im.i ji l . olunu , 1 la Pendenza E., via 
ili domani ria battagli i del- | Codio 12 . ALBANO: Pia¬ 
la 1 A'tleia 22». t io pei, lie tutuena Torttaca Giosuè, coi- 


I monaci 
di nuovo 
alla sbarra 


MAZZARINO, 25 — guai¬ 
olino ha chi.un.ito rudien/.i 


ileporr.mno. 


pince.'.' » 


Matteotti 


PROSINONE: 


NUOVA 


contro t frati d; Mazzolino Profumeria Riccardo Se Elio, 
i* i loto cortei in boighese, Repubblica t>9. 

i tre tecnici che jireparaio- 

no la perizia dattilografica __ 

sulla macchina con la (piale | 

velinolo stilate li- lettere .li \] Il 111? A ’ 

estorsione Lttaeete il I II V il • 

La r Lettera 22 » e di f:.,- — - 11 11 ,r 1 11 

te Vittori,», e i periti hanno 

2&5TT ,„S vi- 6 lì X lì II A 1 11)0 

lotte non può e.ssetu .«tato j 

alito elio il teligli).','. L_ J 


SOGGIORNI ESTIVI 


I ALBERGO BOLOGNESE — I PENSIONE LA CONCHIGLIA 


S\\ FUANCTSC’O, 25. — George Dentati, di (54 unni, 
stava attraversando la strada quando è .stato travolto da 
un pullman. 1 '.’ rimasto eoi» le gambe prigioniere sotto 
una ruota ilei pesante veleolo: l’hanno liberato soltanto 
tilt quarto «l’ora tlopo, a forza dì brareia e etiti una trave. 
L' morto piu lardi aU’ospetlale. nonostante le eure dei 
medici. (Telefoto z\P-< l'Unità » ) 


Una donna malata a Roma 

Si getta nel vuoto 
davanti alla figlia 

E’ gravissima al S. Giovanni - Un 
pensionato si uccide con il gas 


Igea Marina di Rimtnl _ Te]- - — Torre Podroru di Itlmlm - 
fono 445-14 - Vicino maro. Z.on , Direttamente sul mare. Spiag- 
tranquilln. Rinomata cucii:.* -zia propria. Camere con c sen- 
Cnniere senza e con bagno. O- z i bagno. Gestione D. G:or- 
stiono propria. Prezzi modi.:, getti. 

Interpellateci. PENSIONE ALBANI — Bel'.v- 

AI.BERGO RISTORANTE -CO- r.v» - Tel. Lhi'.Gó . Via Ferr„- 
I.O.MBO - — Viaio Ceccnr.m : Il _ Angolo Via Como. 

lOil _ Tel. 41338 - Riccione - Gejt.ono propr.a » Cucina ro- 
Zona centrale-Tranquilla - Vi- m.ignola - Locale di nuova 
‘•ino -*»l mare. Tipica cucina i>>- eosiruz. one _ Con ogni ecr.- 


tuagnoia. 

CESENATICO , Peimlotio Mar 


:or*. - Prezzi contrattabili. In- 
[ •er|>>il:(tee:. 


ghrrlta — Viale Roma - Te! '- PENSIONE l.A 3IONTAGN*)- 
fono 81.411 - Cucina modelle' ■. l.A — Hn-rnii.. . Viale S. Mer- 
A 100 metri dal mare. Per in-!';r.<* , i . Oamento fam - 
forniazion.: Malpigltl Donato -’l:.re - Va: • tranquilla. Ge- 
V!a S. Kaitstmo I**'» - Moderi i.| .’ ,iu,> propria G ugno-settea*- 
IIOIEL AUltl \ ITIMI — Bell I -IM». I.ugl.o-ngosto l.T;-". 

r i - Sogg’orno .neantevo!,> - * lu’.'o eompre-o Ititi-rpellatee . 
Puzzi moda-. t> ,« a »: .g.ou - 1 PENSIONE I\X NETTE — Gr- 


Giardino - Garage 

HOTEL DIAMANTE - Torte 


-* *'i:<- Are iitgeR - Bollar.va il. 
it in.ni - Vi:* S.oua 20 _ Teie- 


d,-l 'ito p*> aver vagato per le stanze 
■ ••<* gl. ,)i*,'b i <1* ir.,pp.,rt mi, u‘*> Iti > p ,1 ,11 - 
• 11 un I) ,i/<* e.',*,* .a tìn, .-.’.l.t del..* sita «.*- 
rerc.it,, li. :,f- Tllcr ( • ,1 II I CUI. Il,- ,'•• a pro¬ 
ni «. un min,-...r>- ir.,', 'cume'-e - M. 

*e'!,- .-ne- ner d*> Non j.**.>o piu v*>- 
-ui n . igì <* t irla finiti - b.i )»>: pre-o 
-hot alni,, ..i - i gr*d ,r,» a »qu ireugol i e r*-l!(* 


\ toletila crisi di tu’rvi 


Peti reni di H tn*ni _ Via Poro. 10,10 30é.U Gestione propr a - 
llaid.a - Ni.»\ ui.m.i vasti i-jZi*:,a c-i.ti _ Ottimo tratta- 

zone. (a-.:.ono projiria. VieiniJm" !l ’-°- 

m ir,-. T ut:.i-aruer-voti b:.'.-j PENSIONI'. TONETTI — H<L- 
cane vati * caldi. 1 1 -m i 1 .1 i u . , . '!'*.. 11 i.*o _ \'.a Toni- 

Lucilia bolognese. Autoparco.( Pesi . Gestione propria. Zona 
Bassa stagione 1300-1500. Aitajtranquilla. Ogni confort nio- 
1900-2200. . Iderno. Maggio-giugno-soit. con 

HOTEL PESCI. DORO — I c- 1r intere da l*.gno 1400. Scrii 
ciotte - TeL 41170 _ Aperto) 1-^- Bai 1. ;.l li luglio 15co. 
tutto l'anno. Zona centraleiDai 15 luglio al 20 agosto 1800. 


ct.mz** tranquilla A tvm'Iii passi d *ì(Tutto comprovo 


;; f\t|s*in UOJrf* l:ll 

**4«* fi. **i ' :»• 

! r*i *-iil n *11’.- 
♦ »-* *xs*• *. ^!U»x .tildi» di* 


t un; ii**. I I..-imo .^nvor- 1 1sl« ^-i» !« :iq>u 


» ì - * > : i ii;'. 1 ! 1 .. ii,i*.ur do. I v.«lr oin 

, ♦ r sj i, pr»*M *!il pr rm» ;»• -1 .d * h 
» (I. pi * * ! h.ixir.ii l.n* 

l f |lp.t^?«t*«t*M!IU’l.»il'l»(l.p*<-| I » £ * 

m ^ t* *! (i < a o!ì;i ’ ’t.f r » <!• 

I.„ | ta'.igoi..-* , il- ! *i; ,n.:i... j ' *'• m 


irunnte un r < or oso orcfico.’ u--i* 
basato -III mi »,'o proporci *-|^--' ( 
naie, quanti" • quale iuofi''i j J*'*' 
andarli senni'’ .ita con un'a’- j , . 
fnt .-ignora n. modo che \ 

san marito r, '.asse, per ,hr' i ,! 
con [laro e dello -Ies.-o u> *'< 

Brasa eli. < ». dimeniti" ». 

Cloe ni cor,pe /ma della j*r<*-|"“' 1 


■ >,0 [irojtorzi >- 

/lutili' 11/ *T/f 1 ' i ■ 


'L... ().* 


•ìcmt'i * »**» <i rii■. :iì * ( r:wr.» | v* v\ h r.» ! «I >p*'r '*♦* \ «» 

rcfico. M- r. L.. l..i ;2 :,i :.. , -ri».* » mld mf-’d * 1 - d g*-t» irs. Pur- 


v.dr Olii .'III d.«v Iltz.li"- I.C MI' 
gr.d , b a.’ ,* -vegli.i-o •;! 
q'.i l.n. del «• la Itg!:., 

I , g ,.v II.e ,* eoi ' i T • 11 , 

•ì.f r i d--!i.< i.i .dre • -iz , , « ■ 

' ,1- SI •- >' .nei , V e.'-ii 


LO Tajlor in aita fotografia scattato a Roma pochi «torni 
primo «tei tentato «ulridlo- il «im» divorzio .ra «ia nell arto 


coir ■'«• pur» 
Brasa eli. * * 
ci oc hi coup, 
pria rnoghi 

! (l’Oil 'ter 


• li* • " 
.(Ve l ' 


, O.e s.,;«,u.**-i*- 35 ., *1 «>r-1 ' in j*r «• miii ti, 1 .,*.*« » n '•:!.}«• 
,r , I . > .•• <-,,:* i 7 u ; .i’ ! :i •• | r m (è 11 -n ■ Ma¬ 
ia g r .. -1 .- , ^ ,n ■ 1 1.1 re, I *. - 1 .-,"i,'*, '('li , 1 1 

1 ; i e,e er *a .n f'SS* rv.,7 a- no gì .<!'• .I •• p: • ■ 1 • ì 

L- | •». , ^T.i al . «•••re «rida visita ,a'->, g,, ..eeh: ,i- g,i .!.- 

V• , 1 , !.:• è e .,'1 a- , 1 , I vlla q.. . - I -errar.zz ,*1 
* 0 , i, \.e*ii., •-. , •■*.e.:iq>i-- I ! o "l-T • '• •- *e.*.-t |>.i -.* di 
:!■ ;e*.- t . ;i , -e;iq.., d. ur .1 g:.,-j lizii-e \z>-z:e pr .111 * d- “irla. 

,.'.-,ur 1 . • ti’o ne : - 1 h * vera.,*<> c i. r *v- su un 

|i) gì * "*o ei •' l: 1 p.> * «'Ci. -.. ti'-i- 
i,.i r ni,'" *..1 ;.'utile «• dav •• lavoravo -M. va- 
,*-*<•. Ilei, adjg a oee.der. . r.un e--re «•••rii:. 

ìH> p-r-* "'i.( p. -old .,1 g.»,,•«* 

1 •» ,, r , » ,,:i • re { 

’*-• r>- I’er.i,,-i.,t,-ni. - 

è:-:*:*:-:’:*:-:-:*:* 1 1 *• sc.uiip .r- a ,-h..,u.a lì 

:::t;t::;::::::::vXv:Xvv;:;:- iv-.n:,. I>. m «,ito tu **i :,-.n- 

I h> *a :n vi, (',*r.:i.iid<>. .. «■' ,r. 
H ,-.l.a I :.v.*r • e,,::..- :,d.ì. •- 

ai.e , !.] , ,* I -e.fe t • .■ [ i , 

'B *:c « Itati.,Ila. .11 2’ ‘Z7-1 S..-I 
200 mila l!< re.-.'/,* Ili I Ireiri., (.)o. fi , ■ 

- He ! , mi i i---*--r 1 . eli-- •- 

. N..!.:,<*. I.t. !...«. j!-• I - r «*,-.. di i.n fim- 
d Noli. .11 Tr-'..; z, ’ ,; ; ,r " - e n.’a..,.- 

i.ij'n ,ri \ ju ar.M» ’* priH*,p.’ » »» .1 j r**'* r.* tre 

ji, ; 4 t »p f ». | ur..« (lemme* 1 n»:nn*.>s.«ru4 , «> 

.-•ma Antro Ic K’",' 1 -i0r ’" '** 1 ••'•’'* >- rie. r. he 

.v»r r* «ir t *. /- . id *il dir s.nOui i'ot; h m- 


f.«*.*M 11 

} ». t à* ti * 

’ 4 d’‘i I f < 

p:» c. p ’ 


n . M-»- 
. 1 

.*’ « i ♦ I 




-.«-TI- ;••*.",* 

v <• -Il , 

V 0-0 

Ceti.-! • 
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* 'ri«*. (•„ . 
su I.U -, 


F 


.Cadavere «olla scarpata 


iZ"o..-i. Im .1 ri.i.iv " 
ii,.i .«.cui, g amari-' che 
I -...i tta v.ncente «• proprio 


L.*,u. .ci 
c redib.Ie. 
qualcuno 


-t .tth:, 


ba.-ta:. 


vicino alia 1 Lucìdo^Cosonzà > P S* trattarle i I > » volenti» .ncend.o è scop-|A«to in caia: un morto 

’ - . . I Imo n/,«lA fidi!', .• '.I 


Ì p i>\ v >• » ii* ,.o; 
»f «* 

u:j r.;*;:«/ 

|rjiur:.- . *.* 
r l «»\ i r.** u 
! 7 '»!.» 


)’ 1 ;.*t fi - 

*• f* <•*>*)• 
r •• * ra r *«» 

;.*»*■ » * ; t 1 * 4 » <tjii*i 
u: i\. »>'• ri*» • 


ropp.a ita aifennato ancheJc;**ad.no frane*;. George* P •»:»> :"t "o-f**- n f“ a ! Ì 
t .■ r ,, 7 » n v- »»/»v Pro c, *i!’i!Qno dcir.i ch;f54 d> 

cl-.e Je-cm.azmne al naso e ' V* z ‘”da—. ccerJf ™ - N-pol*. U f.meo >•. - dilfu-» 

la conseguente en.orrag.a*; / T * :i r d ’ J£\ to 0 dl >a . c .. rap.damen:- „gn r.rr.di s«c r 
a.rii.a”'') un origine diversa d o alla b;bl.oteca e «d alcuni 


, 11 - mare. T.ji e 1 eti.-.n i r<,:i..ie.rci * | PI SSUINE \ Il I.A IIR \M»I -- 

‘ a- fiori.E VII.NNV .v rtn KING H -r ‘ - à • 1 lh'HO 1 ). 3Ò - Ge- 

*to- — R.iv.otu- - Sui mare. Ap-'r'**]'’ " ,! ** r r ‘»pr... .» l’oetu passi ii»i 
M *ii m.igg i ottobre Riti. ode.--, mare, «cn bei. ‘.--.ma spiagg - 
11 do. Chiedere prospetti. 1 G.ugro-‘* •* 1 -t 1 ». Lugl.o lei- 1 . 

l. OANO - Da « Maz/lni ». Cer-I r,lt,, ' > Riterpellitec.. 

Iìf ’ T dissono. Vicino mare. G.ar-1 PENSIONE BARDEGGIA — 
1 d.:;<*. p. !---or- d . I. ; 1 Od. | K v -nr: 1 d. I! m - Tc.e- 

■ M ." LOCANO \ grossi — M r .-1 i' 1 '”* ‘ '"'^ or.e prop: 1 

. mar- . V:a M - ir i *. - T ‘‘ ” ,,3? u ; li 1 I ”* lrc * n , k 

.a : 00.4 . <;-‘to,e proi-: 1 ^T. r ‘'* ^ a gene 1.- 

; e,,.:::.,.. 1 : m. l.r'oV' " wir-r »•■»«» Lugl.o-agovo 

' , eorrq.rrso ! 1 ho e,.ime. 

V,. PENSIONI COR 11N \ . , PI NslONE Ni»I.MI — R n:.n - 

'or- va* •' . !.. t.’Tii - A certa !.i ' ì V-'V ‘ v n * J '* 1 ’- G.ufno 

m. .,ga ; * a'-a.-r- C..„ e”..i l * t ' ,, ' A ‘ v ’ > » ur ‘ Cum * ,res ** 

\f.,- nfa:: :r .o . - r ... I PI NslONT. CAS \ - LANZA — 

11 / * «i* 1 . C a:: e.il- : >• »:i.,re ! R- •- **i --’••» Arre. 35 - * *- 

i.ì l':*-zz -code' it-.-, rp-ìridec.. ! '*<•:■• l'or’ a. Cer.traLj- :n . 
PENSIONI \ 11 I \ IONI -èie Og't. Calder*. Cauteri 

,, ,, I‘n .1 .-erv z . tre./, ’i.od.C.. In- 

1 » m.it: . sin (, u ,..,:,0 M.,r* - 

di V , (’. r ,1 - i.i 'a, ! . i '» ‘I ed:.*< 0. 


«Et:**. I’- e-' oc-- d . L ì 1 Od. I 
LOCANO \ GROSSI — Mr.-I 
male . \ :a M • ir ì *• - *1 ,*I«-fg>- | 
i>* : Ut*.4 . aie jiro;.; a] 

... -. .i>re 1 : iti. ì,|--o 

«v*rri|*re«o ! 

PENSIONI COR I IN \ . 

va* e . *J.. l.’TH - A certa Li j 
:n...go ;* <*"*ai-r- s',>ri eg:..! 

• >:i(a:-. >i . 1 .;. :t;n /oc* tr 

*pi . Con e.ib : <• »:i.,re ! 

lh'-zz 'i.n.-l o» ic.'i rfeliatec.. ! 
PENSIONI \lll\ IONI —! 
li imiti . Sui (ì ul.a’y, M;*r* - 
V 1 G ,r *-.»i.: .<1 - l.i. J.hi T - ! 




lf ' «’r ** 3 >r»• j r ri /«•!..4 r**n!r'-* r * 
iZi'T. ut- *r. u .11 mare OzutjR 
eo-ifor* --.od e. Ir.*, r- j T 

r<:;.,t-e : 

PI NSIONI N I N I \ | **ej ; 

. \ . ,.e H ce a. 21 - T< :• • ' 

• » r•> 4i 18• - tri 1 '* r*p a propr j , 1 •* 
/et à *r.,i,i|‘i . 1 -. Og:. ,vnt,'r: j* 
i’re/z. ir,* . e. t.e- ; , »...».» >;...|T 
g < : - I-it-o e.Lt, c. |t> 

PI NSIONI s|MONITT\ 

I! cc «-U-- - , San \E,:t -ì ■ 


Xai.a e -nt.-'-i SOGGIORNO CI R.\SELLA — 
a mare v)z:i:iR ’ ,: tu - à -i l’,.' j Laudo 10 * 


c .'.a:to da mettere in reia- 

7 .me alla vivace discussi»*- Folforito Mila contute 

ivoenuta tra i due attor: —- 

.1 l’orto Santo Stefano l/opt-r.,.** G.ujepj),- D 


cjuadr. 

Spara alla moglie 

A M.lano. .1 ' 


a Porto Santo Stefano I/opt-r...** G.ujepj),- De S.- * 

- l-i.onc. d: 38 anni, è stato foigo- A M.lano. .1 vcnt.jettcnne 

■ l'fivvanfflM ìr«;o da ur... «car.ca oìcttrica. Lu.g; Battista ha >parato con- 

,»»»••• * UttCIii©*» mentre ì..vorava in una ca- tr© la moglie un colpo di p;- 

c"on un coloo di #ucil«l b na n< ‘‘ ( )r, ;:si d: 4-** 0 p4 * stola -per intimor ria -. For- 
. F jtria (Nrtpoi.' lunatamente, non l'ha colpita 

• A.'t’L'rI« Ai«M Inali M> snh . 


I v cnt.jettcnne 


smrao*cAvèdino » h..'u'ce;«o £n 1»^ « Aguauo TrugtdU iella atrudu . 

fcvv«n:*»re con i.n cu.po d. fu- ~~——~~~~ ... 

c..c 1 W — Siti no C.orian. I.., «..gnor* L.ì.ana Mirto, ex I na -1100- con a bordo due 
n oni v.d.,' o Casina Mnur.ello m.ss Sampierdarena, v.ncttr.ce con.ugi c ; loro tre figli ha 
< : Tivc <**) — avevano un -vec- (ma «ara vero?) de; 150 mJio- sbandato paurosamente a Jv«te 
eh o conto » n «o«po*o Vii dell'ultima lottena di .*»- (Padova), a cau*a di un im- 


l'ili -G g'l.,1.*.- di. 

trentenne S e * R ee . d.« Il .r- 

ietta, è fin.'..* |a i àiV' 'MV.i 

velocità cor.:.*) i* r-or:.* i'm- 

gre.-sO lieti 1 1 . 1 -, ,i<-i... -.giu»..* 

Angt-E'i Pare,.:. * Tr.qu.i.i 
L'ailt.ita c 1 .,,* 1 *,». un ntie ['.et¬ 
iti *1 è ferra .* , .< pochi eent.- 
mctrì dal le’.'** drii.» |>:,dro:,a 
dl casa, che »*.,,.• dotnietnio. 

Iacidcate «ni lavoro 

li conduttore d: iitacch.ne 
edili Anc-è» Aveina. m,n*.zc 
guidav,, un jiC.-anto au'onu zzo 
con un C.,r co d: e.ilrestrnzzo 
In un cantier- 1 d: G< ia. - jire- 
r.p.tato , mi .’ ,«i'o .ri un fos¬ 
sato rimanendo sch.acc,atu. 
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piedi Km. 200 mila 
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,ZZl S..-I Ila. 


riropr r. 
re Z,,: 


v . . I>! i222» . I t-n i 
fra” .merco f .m.L'i- 
. *r.ir.qu..ia e,*v;i v ;<:o 


Ir.*, r- T: ’•* ;n ‘* re» ctt.a o . Ogni ,-on- 
j :•»:* . l’rczz. tr.od.v. - Zona 
.. .. , j :r.«r...a . Ir.tcrp» ilàtcc.. 

T<- ' AH %//!".. Soggiort.v) farmi à- 
• pr a . |t«* - RINA - V: , S. Cvnepa 2-5 
ani or: JT. ì 70 ;io. Oc.mo tr ittamento 
*T: ,r.t|-.ut! 1 Cec.tr. lo Sconto per 
1 G.-r.ti n; l’re* ut.itevi. 
r . _ llll l TASSINARI — Beri)' 
\l _j r . - \ ... P-JCO... 30 _ GerT.o:•? 
,,,* » j I'tc -2 r .a. *.O...ì - e... .^.t* a pc« 

*n'ì 'i* *—") -tal sture. L-xcrc ccu 
-'-ài >-» ni - gg o-g;u(tno-*e*.t. 


IT* /.Oli . . .1 i.ll la. - |.| 4 « N ,'.‘1 ... * . . . ri " " 

v. r*i : ,*. i're/z. mode:. Ire-r- ! ‘èo. I.ug. o I.Stsi Tutto eorr.- 

ne*!vev P-'>’AL lntvrpc.Utec;. 


Un bambino 


Ca..,.- pe’Lv.'V 

PENSIONE N\IA1 IN \ — B Gl \\ A < *i* Carolili») 

•TI"'» 1..r:v I li K m m - V.., S. M .r- ~ , X - a : 0> , 5 ,''' r ’ o * ::0 * Mare ' 

r.t.t* gfifrea iu . ivi .VòdO . A r-, - a K.su ut - A ^0 raeiri 

11 hm- ,-h; 2-.S-. d..l mare Geo c: o '* u d * nuova 

propr.a Ogni ovrifor*. Trntr - «Jtuz one. Ge.stione propr a. 

ree n’.i f. :n G.ugr.o-'**- ^' l "* ro 1 4-U?-'0 1500. 

teml>re lli'O. rutto compre*,) - 1 ' -*« 0 '‘0 1-400. ^et-. 1.100. 

I.ligia* lt»0. A,à-*o LmO I:i- compre'-). 

(•-rpellnteci. VILLA CELESTE — S. Mauro 

PENSIONE C.INTA KA — R.v- M ire - Via Mor.g: 12 - Geatio- 
c.one - Tel. 41781 - Viale Ci- Re propria. Completaraente_ r.- 


$u Alpi, Val Padana e 
versante adriatico quasi se¬ 
reno. Su arco alpino occi¬ 
dentale. tu versante ligure, 
Sardegna, versante tirreni¬ 
co, Sicilia e versante ionico 
parzialmente nuvoloso con 
temporali isolati nelle ore 
più calde. Temperatura 
senza notevoli variazioni. 
Venti deboli variabili. Mari 
quasi calmi o poco mosti. 


VII MVHIIMIIIV II.ligia. luO. A,o *o LmU Li- 1 ‘^niprV'O. 

■ . f tcrpell.ntrei. VILLA CELESTE -- S. Mauro 

avvelenato 1 PENSIONE CONTA RA — n._- M iro - Via Mone!, 12 - Ostio- 

c ono - Tel. 41761 - Viale Ci- n»-* propria. Completamente r.- 
flClIIn tnrtn maroso, - Vicino al man* moderna»». Con ogni confort. 
UUIIU luriu /OOÌ tranQu . Ui . Gest.one prò. Pr *' 2i! nwd.c:. Interpedateo. 

I pr.a. Ogni confort Prezzi o)*>- VIETA SHA ANO — Riec.or* 

S.ALKRNO, 25 — Il barn- ir.Mtab.h p«'r ooni.t.vc. Irmi- - Trattamenti» ottimo. Ogni 
•bino Giovanni Scorziello. di pollatoci. confort. Prezzi modicL Intcr» 

14 anni, t* deceduto ad .-\qlia- PENSIONE LA MONTAGNO- pellatoei 

ra per intossicazione: aveva EA — Riccione - Viale S:.n VILLA 44IOIOSA — Miramare 
mangiato una torta pasqua’e Martino, 71 . Trattamento li- di Rinuni . \ u Adn«. 2 - To- 
cunfeaonata dalla madre. Ho- 

.. *. . . . « st:ono propria. Cj«u>:no*à0ttcr4i- dai maro. Ambiente familiare 

sa ui oi anni, clic mvolonta- ^rc 1200. Luglio 1500. Agos'o «*d accogliente gestito dilli si- 
nanicntp aveva adoperato in- itoo tutto compreso. Intcrts.1- gnoi.» Idea Paci. Proni notici, 
grcdicnti avariati. ìatec.. Interpellateci. 
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Un documentario appassionante 


La Resistenza europea 


La Ekberg conferma: 
«Torno a Hollywood» 
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Caccia ed altro 

« t 

Sul primo canale, oltre al 
documentario sulla /tesi- 
sterna, del (male ci occu- 
piamo (/ai u fianco, da sa¬ 
linature anche una ripresa 
dello shoiv della Valente 
dal titolo « Uonsuir Cathe¬ 
rine - che ha cosi per¬ 
messo anche alle zone at¬ 
tualmente non servite dal 
- secondo di pasture uno 
spettacolo brillante, viva¬ 
ce, tutto imperniato su 
una delle maggiori perso¬ 
nalità che oppi conti la 
musica leppera d'Europa. 
Gli ospiti di eccezione, e 
citiamo solo licitato Ila- 
scel e Philippe Chili, han¬ 
no contribuito dui loro 
confo a render linear più 
predettole tutta la trasmis¬ 
sione. 

Passiamo al secondo. In 
buon numero di - Piccolo 
concerto -, con meno acro¬ 
bazie renisiichc e più mu¬ 
sica. Anche se, r non c 
la prima volta che lo di¬ 
ciamo, le riduzioni di Mor- 
r icone, a volte lasciano 
perplessi. Vii esempio per 
tutti: •'Haiti u- di /fammi 
si r trasformata in tino 
strano miscuplio di chie¬ 
sastico e di lupnoso. qua.'- 
cosa iti bilico tra la sam¬ 
ba ed il canto gregoriano. 
E invece se c'è una can¬ 
zone che ha un suo ben 
preciso mordente è pro¬ 
prio rpicsta. 

Poi, la terza puntata dell'in¬ 
chiesta sui -No stri ami¬ 
ci -, cioè fauna italiana 
Questa volta la trasmissio¬ 
ne era dedicata alla fau¬ 
na stanziale. Nome diffi¬ 
cile per indicare quelle 
povere specie sulle (piali 
ben 000.000 italiani (uno 
sii cinquanta, per la pre¬ 
cisione) prendono a spa¬ 
rare non appena si apre 
la stupidite della caccia. 
Non siamo degli esperti in 
materia, ma riteniamo che 
più di un cacciatore avrà 
schiumate di rabbia nel 
sepuire la trasmissione. Ci 
sono state infatti mostra¬ 
te bandite e riserve turni» 
vipliose, veri n propri pa¬ 
radisi venatori. Pudica¬ 
mente non si è mai par¬ 
lato di prezzi. Un certo 
spazio è stato anche dato 
all'illustrazione dell'opera 
. di ripopolamento che le 
varie Sezioni provinciali 
cacciatori compiono (a lo¬ 
ro spese, si badi). E si è 
concluso clic tutto questo 
serve a ben poco: potremo 
offrire ai sequuci di Netti - 
b rotte fapiani, che si ri¬ 
producono in voliera, ma 
non lepri o starne, per 
esempio, che in cattività 
non prolificano. Stupende 
come sempre Ir riprese. 
attento c spesso commosso 
il commento. 

Un raccontino tra il piallo 
ed il metafìsico ha chiuso 
il proprammu. • Ma c'era 
anche il Telcpiornalc, che 
ha dato notizia dell’JI ame¬ 
ricana come si • trattasse 
dello scoppio di una bolla 
di sapone. E chi non ricor¬ 
da invece Vinipcpno e l'al¬ 
larme mostrati in quella 
stessa sede 'durante pii 
esperimenti sovietici? Si 
intervistavano esperti, zi 
analizzava il latte, si tra¬ 
smettevano prafici sulle 
cadute «felle piogge radio¬ 
attive; e chi più ne ha più 
ne metta. Questa volta, 
niente. Si cita una fraset¬ 
ta tratta da un comunica¬ 
to del Dipartimento di Sta¬ 
to. r tutto è a posto. O. 
almeno, cosi credono. 

falli 
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Un documentario radiofonico 
sull'opera del doti. Schweiizer \ 

9 

Nel mese di maggio la radio trasmetterà un omag- 2 
gio ad Alberto Schweitzer. VI saranno evocate le tappe 2 
che portarono il grande filantropo svizzero dalla rinun- 9 
eia alla giovanile vocazione di teologo e di musicista 2 
allo studio della medicina, alla partenza per l’Africa 2 
equatoriale nel 1913 e all'opera continua e nobilissima 
a favore delle popolazioni Indigene. 


Lunedì 30 aprile sul « Secondo » 
la finalissima di « Nate ieri » 


I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Telescuola 



16,30 II tuo domani 


Rubrica di informazioni 
per i piovani. 


17,30 La TV dei ragazzi 


« Punto contro punto r. 
Ionico a squadre. 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,45 Non è mai troppo 
tardi 


Corso di aggiornamento 
culturale 


19,15 Scienza e tecnica 


noirltatia Unita. A cura 
di Carlo Verde. 


19,50 La TV degli agri¬ 
coltori 


A ruta di Renalo Vot- 
tunni. 


20,20 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


della sera. 


21,05 Bel canto 


« Il secolo d'oro del me¬ 
lodramma Italiano-» 
Una trasmissione di G 
Pellegrini presentala «1.- 
Anna MolTo. 


22,05 Cinema d'oggi 


A cura di Pietro Pin¬ 
ti». Presenta Luisella 
Boni. 


22,35 Le facce del prò- «> p‘»ti dcnaiami .c 

co ». a cura di \ ittorir* 
Di Giacomo 


blema 


23,30 Telegiornale 




21,10 Città controluce 


Edizione della notte. 



c Chiuso nel silenzio ». 
Racconto poliziesco. 


22— I vangeli 


22,10 Telegiornale 


Il documentario, curato da Aurora Beniamino, si 2 
intitola; « La lunga strada del dottor Schweitzer». 

I « racconti del giovedì » 

di maggio sul Nazionale \ 

* 

Ecco I titoli del racconti che andranno in onda, £ 
nel mese di maggio, per la rubrica del programma 
nazionale « I racconti del giovedì »: Il 3, « Lupi di 
mare ., di Blasco Ibafiez; il 10, - La mia amicizia », 
di Federico Tozzi; il 17, » Il ragazzo Impara -, di 
William Faulkner; il 24, « Due pionieri », di Francis 
Scott Fitzgerald. 


Carla Boni, Jenny Luna, Miriam del Mare, Betty 
Cui'tls, Nicola Arlgliano e il quartetto Radar pren¬ 
deranno parte alla finale della rubrica musicale • Nate 
ieri », In onda lunedi 30 aprile (ore 20,30, secondo pro¬ 
gramma). Com’è noto, si tratta d'un programma di 
canzoni di vent’anni fa che vengono riproposte ai gio* 
vani ventenni di oggi in arrangiamenti moderni. Al 
programma, che sarà trasmesso anche dal Teatro della 
Fiera di Milano sabato 21, figurano « Frenesy » (Jenny 
Luna); « Granada » (Quartetto Radar); -Tango delle 
capinere» (Miriam del Mare); «Tango del mare» 
(Betty Curtis); -Perfidia» (Carla Boni); ■ Slboney » 
(Miriam del Mare); -Sera» (Nicola Arlgliano); «In 
thè mood » e » Cucaracha » (sola orchestra). 

DI queste canzoni la giuria dei giovani sceglierà 
quella che riterrà - la più ventenne » fra le ascoltate 
nell’intero ciclo delle trasmissioni. Ospite d’onore il 2 
Quartetto Cetra. Orchestra della Rivista di Milano % 
diretta da Gigi Cicheltero. Presenta Enza Soldi. Regia % 
di Pino Gilioli. 2 

s 



Questa sera, sul primo canale, alle are 21,05, va 
in onda la terza puntata di « Bel Canto », di Glau¬ 
co Pellegrini, dedicata a Verdi. Vi partecipano Ma¬ 
rio Del Monaco (nella foto) e Vittorio Gassman 


22,30 Giovedì sport 


Riprese diretto e inchie¬ 
ste d’attualità. 


NAZIONALE — Giornale id¬ 
eilo ore: ». 8, i;i. 14. IV. 

■J3J0. ;t; tì.35: Corso «li lingua 
francese; 7.13; Almanacco - 
Musiche «lei mattino - Ier: ;.l 
Parlamento; 3.30: Omnihu-- 
Ipartc primal; IO.30: L’At*- 
tenna: li: Omnibus (patte -«■- 
t*onda): 12: Lo nuove c.inr«*- 
ui: 12.20; Album niusu-:.»»-; 
12.53: Chi vuol esser lieto 
13.30: li juke l>ox «Iella non¬ 
na: 13.15: Place «li- l'Eteife; 
13.341; Corso di lingua france¬ 
si'; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi: La bottega di Masti-* 
Giacomo; 1M': Il Tace* nt<- 
«lei giovedì (L Davi: lt**ba 
ila tre giorni); 10.43: il 1.li¬ 
gnaggio itegli animali: 17.15: 
Le opinioni degli altri: IV.20; 
Vita musicale in America: 
17.40: Ai giorni nostri: ì::- 
BollosRuarrto: 13.15: Lavoro 
italiano ne! mondo: l:L3n: 
Classe Unica; 19: Il sentili.*- 
nalc dell' agricoltura; 19 . 25 : 
Tutte !e campane: 20: Album 
musicate: 20.45: Radiospott; 
20.55: Applausi a.... 21; Maria 
di Rohan. di Donizctti - N«-l- 
rintcrvatlo: Letture pootii-be: 
2X15: Oggi al Parlamenti-. 
SECONDO — Giornale radio 
ore: '*. 13.34*. 14.30. 13.30. 2n. 
22. 22.45: *05: Oggi canta 

IVppino Dì Capri: t0: Ri\i- 
stina; 11: Musica por voi ct.<- 
lavorate; 13; Il signore di-ile 
13, Renato Rasce!, presenta...; 
14: Musica in pochi: 14,-iv 
GiTallisco, 15: Arido; 15.15: I 
nostri successi: 15,40: Concer¬ 
to in miniatura: 16: Il pi<>- 
gramma delle quattro: )7. Il 
giornalino del Jazz; 17.-0: 
Concerto di musica operi»:i- 
ca; 13.35- Tuttamusica: I.*: 
Ciak; 19.23: Motivi in tasc.*: 
20.20: Zig-Zag: 20.30: L'incom¬ 
parabile Crichton. quattro at¬ 
ti di J. Matthow Barrio: 22,15: 
Mondorama. 

TERZO — 17: Ciclo niusic.dc; 
13: La Rassegna; 13.30: Pro¬ 
gramma musicale: 19: Biolo¬ 
gia dei pianeti: 19.13; Trin¬ 
cami di storia politica ita¬ 
liana: 19.45: L’indicatore eco¬ 
nomico: 20: Concerto di ogni 
sera: 21: li Giornale del Ter¬ 
zo; 21.30: Young man. a cura 
di R. Lo.vdt: 22.15: Program¬ 
ma musicale. 


I 

! 


alla 

TV 


Kccu una ;n:/.iat.va della 
RAI-TV clic, pei una volta tan¬ 
to. appoggiamo .an/.a rin-uve; 
(inolia cioè di avei fatto pioi*-t- 
tare nella serata del 25 aprile 
anniversario della Liberazione, 
il documentario - Pagine della 
Resistenza europea -. leali/./.i- 
to da due giovani registi. Km- 
inanuclc Milano <■ Giovanni 
Salvi. 

Si tratta di uri lungo viagg.oj 
attraverso tutto le nazioni e tot 
ti i popoli elle limante la 
concia guerra mondiale -i op¬ 
posero. armi alla mano, alla op¬ 
pressione nazista ,* fascista. Il 
documenta rio raggiunge mo¬ 
menti di altissima poesia: e,te- 
rcnio per tutti d brano, sevr- 
io. suiti ai. stringato, dedicato 
alla viti! ed alla morte dei sette 
fratelli Cervi. L'ambiento, i 
campi, il casolare tic) quale i 
sette eroi vissero, sono stati 
ripresi con olia estrema e 
con inulto .limile, evitando an¬ 
elli* i trabocchetti della retori¬ 
ca che. affrontando un argo¬ 
mento del genere, si spalanca¬ 
no ad ogni pie' sospinto. Ab¬ 
biamo i latti. (> basta. 

Lo stesso può dirsi per i|uel 
che riguarda d brano dedicato 
alla : esistenza francese sul 
massiccio montagnoso del Vor- 
cors. Per quattro anni, le for¬ 
mazioni partigiano, arroccate 
tra quelle montagne, tennero 
testa indomitamente* al nazisti. 
Poi. dopo lo sbarco In Nor* 
marnila, quando la liberazione 
appariva ormai a portata di 
mano e quindi fu (piasi inevita¬ 
bile scoprirsi di fronte all’av- 
vemario. ceco la repressione 
spietata e feroce: .sfilano bill pic¬ 
colo schermo 1<» rovino di in¬ 
teri paesi, oggi inghiottite dai 
boschi. I) luglio dei '44. fu per 
il Vorcore. un mese terribile, un 
mese di morte. Ci sono famiglie 
che hanno avuto sino ad undici 
membri trucidati dalle SS e 
titilla Gestapo. Ci furono bam¬ 
bini di IH mesi, di due anni, 
bruciati vivi. 

Dalla Francia si passa alla 
Germania. K siamo di fronte a 
una delle pagine meno cono¬ 
sciute ma più alto della resi¬ 
stenza europea. Viene infatti 
narrata la storia di due fratelli. 
Hans e Sophie Sclioli, rispetti 
vomente di -4 e di -1 anni, con¬ 
dannati a morte e decapitati 
nei carcere nazista di Monaco. 
I due. da adolescenti, avevano 
militato nette file della Hitler- 
Jugend e sino allo scoppio del¬ 
la guerra erano stati entrambi 
nazisti convinti. Fu Hans ad 
avvedersi di come realmente 
stavano lo cose quando scopri 
che gli era vietato cantate al¬ 
cune canzoni, elle alcuni libri 
erano scomparsi dalle bibliote¬ 
che. ed altro ancora. Hans 
Selioll. in quei periodo, comin¬ 
ciò anche a sentir parlare di 
lager e di campi di coneentra- 
mcnto. Parlò con sua sorella 
Sophie e poi entrambi decise¬ 
ro di rivolgersi al toro bab¬ 
bo. l'ex borgomastro di Lini, 
un liberale vecchio stampo chi 
.-.li dall'inizio, quando i dui 
stavano per iscriversi alla gio¬ 
ventù hitleriana aveva detto lo 
ne Non date retta a costoro, 
sono dei lupi 

La vita dej due itatelli nel 
doeumontario è ricostruita «sulla 
base delle testimonianze deità 
sorella Inge e del padre: e rag- 
g.iingc effetti di straordinaria 
e commovente bellezza. I due 
fondarono il movimento della 
- Rosa bianca ». diffondendo 
manifestini antinazisti nelle 
università di Monaco e di tutta 
la Germania meridionale. Ci 
fu liti periodo in cui ben 60 
mila agenti delia Gestapo furo¬ 
no mobilitati per dar loro la 
e.ieeia. Poi. un brutto giorno, 
fratello e sorella furono sor¬ 
presi iiell'iiiiivcrsit;» monacense 
mentre affiggevano t manifesti, 
n'. della propria organizzazione. 
L,| condanna fu; la morte 

Subito dopo l'indagine >1 
sposta su Varsav-.i, Lo scr.ito- 
re Bogdan Cszeszko nella cit¬ 
tà vecchia commemora, di fron. 
te a un gruppo di b.amhui: 
il sacrificio delle forze delia re¬ 
ti.stoma. Innanzi un palaz¬ 
zo die ancora tutto una ro\ 
pa. te cui finestre sono murale 
Climi’ cieche occhiaie, il cui 
jtortone «««miglia più riH'.mtro 
«i: ima tana elio all'ingresso 
di una civile abitazione, M im¬ 
molò e.rea :I 75 per cento de¬ 
gli effettivi di u:i h.ifagl.one 
d. giovali .ss mi: il battaglione 
-Spartaco-, Subito dopo sfila¬ 
no sullo schermo le allucinali; 
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HOLLYWOOD. 25. — . Anita 
è ritornata a Hollywood c* Itoci 
Taylor l’Ila scelta per moglie. 
Questo è ciò che conta. Sono 
la ragazza più felice del mon¬ 
do .. Questo è quanto ha di¬ 
chiarato ieri sera l’attrice sve¬ 
dese. Anita Kkberg. a un gior¬ 
nalista a Hollywood. 

La protagonista della » Dolce 
vita . ha aggiunto: • Ci spo¬ 
seremo appena Kod potrà ot¬ 
tenere due o tre giorni di per¬ 
messo. Attualmente egli sta 
girando un film e non ha un 
attimo di riposo >. 

« Hod — ha poi ntTermnto 
Anita — mi aiuterà a togliere 
le radici dall’Italia, clic è di¬ 


ventata la mia seconda patria. 
Venderò la mia villa di Roma, 
il mio motoscafo, le mie due 
automobili e gran parte dei 
mobili. Trasferirò negli Stati 
Uniti i miei sette cani, elu¬ 
sone attualmente a Roma, e 
comincorà cosi un nuovo pe¬ 
riodo della mia vita ». 

Anita, che si trova a Holly¬ 
wood da qunrnnt’otto ore. ita 
già preso possesso della casa 
acquistata da Rod Taylor a 
Beverly Hills, e che essa in¬ 
tende rinnovare e decorare 
con oggetti di antiquariato. 
• Adoro questa casa — ha con¬ 
cluso — e credo che pollò 
amare ancora Hollvwood ». 


Discoteca 


Favole di Rodari 
cantate da Margot 


imm.igin: d.-iè« insurrezione de! 
glicf.o ,i Varsavia, "erinin:.; i 
con l.i disi ni/-. oh»» lutale del 
Gber.o s’.es-a» e con lo s’.enn:- 
n o d: oltre 450 mi::» •■tal»*! Ma 
la idor.a deì'.a res.smilza a V «: 
-avi:, non dà resp.ro; ed ecco 
clic giunge d irag.co inverno 
dei 1944. quando l'infera città, 
un milione di aliifanfi. oleva le 
barricate e per oltre *>0 giorni 
s baffo confro le preponderai). 
». forze tedesche Gì: in-orf: fu¬ 
rono «confitti. K gii autor, de! 
dooumon’ario. purtroppo. ::an; 
traiate amo qui l’occasione per 

affavo..re ::nmof:v.imento !•< 
URSS 

Il ti.vunienafrìo si chiude con 
un lungo brano dedicato alia 
P’.'is'eni.i belga, io cu: sequen¬ 
ze ...ina state g.rate r.U'intemo 
eleil.i e.tf.ideila d. I-iegi entro 
S * quale criif.n.i..» e centinaia 
di patr.oti furono messi a mor¬ 
te dai plotoni di esecuzione na¬ 
zisti. Il tutto scandito c com¬ 
mentato dagl: ind.ment icabil: 
brani delle ~ Lettere dei con¬ 
dannati ,i morti’ della Res 
z i europea Per concluder'', 
una trasmiàssione di altissimo 
! vello, tr., !e migliori è.tiara 
v iste 


/." una lieta sorpresa scoprire 
tra le novità di (/'testo mese un 
disco di -Italia canta-, nel 
quale Marpot <Maroherihi Gu¬ 
fante (birrone) interpreta con 
sensibilità e delicatezza sei fa¬ 
vole ili Gianni Ho; lari, musicate 
dalla stessa Marpot, da fausto 
Animici e Scrpio Uiberovici. 
Sorto sei filastrocche, forse tra 
te più note di questo nostro 
collctta che alterna le sue fati¬ 
che di piornaUsht a quelle di 
scrittore per i bimbi. E come 
ri riesca e vi sia riuscito non 
sta a voi dirlo anche io le spi 
incisioni di questo disco (■'Can¬ 
tafavole .1 - - EP4T-F-002S) Ten¬ 
gono il riproporci l'oriqinalc 
poetica di /Ioduri, il suo amore 
per le piccole cose, per i pic¬ 
coli sipnificati: tali da fare di 
queste composizioni qualcosa di 
più di semplici filastrocche de¬ 
dicate ai bimbi Ci sono una. 
cento, mille verità in queste 
strofe di dollari. 

[.'impresa di metterle in mu¬ 
sica non era certo facile, eppure 
J tre artisti di -Italia canta- 
sono riusciti a superare le ilif- 
ticpltà di metrica, restituendo 
alle filastrocche tutto il loro 
sapore popolare, accennava ilal- 
l'usn di strumenti come [u chi¬ 
tarra. hi - scticriapens'cri -, il 
trombone r certi altri appeppi 
dal suono strano ma sempre 
teso n sottolineire i suini)leali 
di questa o i/aeHa filastrocca; 
l'ironia, de • Il trionfo dello 
zero -, di fronte iti quale tutti 
si inchinano, stantio baie at¬ 
tenti a non metterlo u sinistra 
ma a destra: la tristezza de 

■ Il pane - r - I pesci -; /,i gioia 
de - Il piornahsta - che ha per¬ 
so il lavoro perché - latti i po¬ 
poli — della ferro — han di¬ 
chiarato — ori erra alla otterrà »•: 
il patetico de -I.'perento sull'A-, 
clte il piovane rhe ha ,-rritfo 
-sui muri - della città — To¬ 
gliamo pire»’ — e libcr'à - *>i »'• 
dimenticato di metter.-: e di 
nuovo la qioài. del - (U rotondo 
di tutto il mondo - 

! Tra tutte si distìnpue la strut- 
’.t'trp musicale, orecchiabilissima 
de • Il itane - che fa ili questi! 
canzone un ii ccolo cu,•> lavoro. 
H disco e contenuto ir utia ori- 
piriale cop--rtin.i-strrnn.z Non è 
Natale né Epifania imi non pos¬ 
siamo non musili!i l-e ni (teni¬ 
tori un renalo ,-Otllc qne>:.t 
* * .1 

Nella collana - i race del 
poeti - la - fon 1 ! - presenta 

■ Cinque noesi*’ ji»*r il «loco drt 

calcio - di Umberto Saba, lette 
da Achille !U;.'jo. - Cimine 

voesie -. come noro. appar¬ 
tengono af pru-tpo di - Parole -, 
apparso nel t:t.H - • ,;< r»’.vsir»i- 
nirnt»’ inserirò nei - Canzonie¬ 
re - in i'.ìi- i( on.-.'a triestino 
affronta, oriniti tra t c tuo «-ni no¬ 
ni nei ;l tema spartirti "dia sua 
concreta realtà - di r.iv’.o ,• prò- 
tornio seni:m-ntn . onnltire 
Nella presentaz ieie -l n-i:,u Ca¬ 
proni ri.’»';',j che ;• ir» idi ri 
poeti, come il Cozzati > uè uno 
affrontato il tema delle scori, 
solo d Saba si arr.cuai alla 


bellezza di Omero quando, nel- 
fillade, nella suspense di una 
corsa di rocchi vanta che - but¬ 
terà a tatti — per desiderio 
della /taluni il core - Anche a 
(ni. a Umberto dalia, batteva 
il cuore di fronte ai suoi - uri¬ 
diri rapazzi ». - sputati — dalla 
terra natia, ila tutto un popolo 
— attuiti -, hi cui plorili •'come 
un fiume (l'amore orna Trie¬ 
ste -, Cinque poesie rhe ci fan¬ 
no riflettere di striscio, ai Si¬ 
curi ,■ ai flitchens. n l - doping- 
e al mondo del calcio. 

Le poesie sono: Squadri pae¬ 
sana. Tre momenti. Tredicesi¬ 
ma partita. Fanciulli alio stadio. 
Goal e la lettura é sottolineata 
da un sottofondo sonoro di di¬ 
scutibile riuscita. In copertina, 
il particolare di un quadro di 
Giovanni Omircioli' (Fonit VSP. 
5007) 

L. S. 


Le prime 


MUSICA 

Kobert Casadesus 

all'Auditorio 

Il pianoforte non come :i 
violino: non offre airintcrpre- 
te te risorse per le tiuali an¬ 
dava celebre Paganini. Se si 
rompo tuia corda, o un tasto 
non funziona, o un martelletto 
non scatta, c’è poco da fare: 
o si cambia il pianoforte, se 
ce n'è uno di scorta Ima non 
c'era), o si aggiusta 11 per ii 
ima non è stato possibile', o 
si continua a suonare accettan¬ 
do il cattivo scherzo della sor¬ 
te. Qnest'ultinia soluzione ha 
adottato Robert Casadesus. lo 
illustre pianista francese (Pa¬ 
rigi. IH!*!*) - cui era toccato ieri 
il privilegio d'avere tutta per 
sè la sala dell’Auditorio per 
un concerto straordinario, fuori 
abbonamento. Con il pianoforte 
in vena di improvvise bizzar¬ 
rie meccaniche ha tirato avan¬ 
ti alla meglio 1 ì Sonata op. 101 
di Beethoven 

Chiar.tn — dopo gli applau¬ 
si -- .1 motivo di certe asprez¬ 
ze e fretrolosità. e avendo nn-t 
che il pubblico accettato che 
il concerto proseguisse sul pia¬ 
noforte menomato, le cose sono! 
subito cambiate. 11 tasto dal 
suono falso .è rimasto al suo 
posto ma non ha più dato fa¬ 
st.dio: a suo dispetto anzi, mag¬ 
giormente è emersa la statura 
del concertista, interprete stu¬ 
pendo della Fantasia op IT di 
Schumann — centrata nel pie¬ 
no respiro del suo geniale fer¬ 
vore creativo — e di otto 
Preludi di Debussy, una volte 
tanto piuttosto punteggiati da 
una luminosa saldezza ritmica 
che diluiti nella retorica delle 
evanescenze timbriche 

Successf» di prim'ortiine: :.p-| 
plau-:. chiamate, seguito di bis. j 

r. i. ' 


Ultima di « Adriana » 
con Idi Te baldi all'Opera 

Questa st-re. Mie 21 fuori gb- 
liniiiimento. ultima -* replica- di 
, Adrian.i Lccmivicur >. di f Ci- 
lea ( rappr. n U2). diletta dal 
maestro Galli irle Santini e intei- 
pi «-lata da Renala Telialdi (pinta, 
gollista). Fiorenza Cessoti". Niell¬ 
ili Filaeurull. Renato Cesali e Pli¬ 
nio Claljassi 

Domani riposo sabato 23. tepli- 
«•a di « boheme ». 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO: Doiiieiitia 
alle li;.3(i C ia D'Origlia-Palmi 
in: « Caterina da Siena » 3 alti 
in la quadri «il Dario Cesale Pi- 
pemo. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA : Alle 17.30 fa¬ 
miliare C.ia Stallile diretta «la 
Diego Fabbri in: « 1 benpensan¬ 
ti >< Novità assoluta dì N. Peco- 
reiii. con Sergio Tofano «• An¬ 
dreina Paul. Regia dì Sandro 
Sfilili 

delle: muse:: Alle Ole la Friniva 
Dninimci-Mario Siletti con Iole 
Fierro. M. Guanlabassi. E". Mar¬ 
chio. G. Beriacctii. N. Di Clau¬ 
dio in: •! L'onorevole Zizl *> n«i- 
vità brillante «ii C. Di Stefann- 
A. Tritiletti. Familiare. Quarta 
settimana di mieeesso. 

DE' SERVI: Il 2 e il 3 maggio alle 
■ 21 il Centro Teatrale di Roma 
presenta il Teatro Universitario 
«li Bari ut*: <« L'astrologo >< «li 
G. H. Della Porta 
ELISIR): Alle 17 familiare Lucio 
Arilfii/.i presenta la < Compa¬ 
gnia Italiana >< in • Boeing - 
Koeillg ». Glande mii-c*-ss«» co- 
inii'o 

GOLDONI: Alle 17.30 la Compa¬ 
gnia del Teatio «l'Arte presenta: 
« Le sedie >• «li Jonesco. Novità 
con gli attori «lei « Leopardo » 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
MII.LIMKTRO: Alle 21.15 familia¬ 
re Spettai')>t«> a beneficiti «1<’II«» 
erigendo Istituto c; Mario Riva » 
e della C.R.l La comp. « La 
Commedia Italiana » dir. N. Ma- 
rineo In: <, Pallila a quattro» 
di N. Munzari Regia di F. San¬ 
toni. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15 ia 
C.ia Rascel in: <; Enrico ’f*i ». 
«■ommedia musicale di Garinei 
«• Giovanniui. Musiche di Ra- 
seel. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografie di Ralph 
Hcaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PI\- 

CENZA: Alle <>re 22: « Resisti- » 
«li Montanelli: « l.'linbby «iella 
telefonista » di Uri>an: « L' - m- 
menlo » di Ruzzati. Regia di L 
Paseiitti. Ultime replicbe. 
PIRANDELLO: Imminenti’ « Il 

Pi’gno verdi’ r di Rosso «Il San 
Secondo. Novità con Anna Le¬ 
lio. D. Mlrhelotti. D pezzlnga. 
E Vaniei’k Regia di Aldo Ren¬ 
dimi 

QUIRINO: All*’ 17 familiare la 
Compagnia Goldoniana diletta 
da CYsi-o Uascggio ne: ti I rtlstc- 
glii » «li Carli* Goldoni. Regia di 
Cesco Baseggio. 

RIDOTTO ELISEO: Aito 17 fami¬ 
liare la Compagnia «lei Gialli 
presenta: « Delitto retrospetti¬ 
vo » di Agallili Christie. Vivo 
SU«’«'4‘SS«*. 

ROSSINI: Riposo. Domani alle 
21.15 C.ia Clivceu Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Dm-ei in: 
-, tlvi* » (Il mistero del «-avolo), 
di K. Caglicri. 

SATIRI; Imminente Compagnia 
del Teatro «l'Oggi in; •< Nessuno 
muore » «li L. Candititi. Novità 
con C. Abbonante. - A. Bonae- 
c-orso. D. Corrà. N.V. Parenti. T. 
Seiarra. Regia di P. Pauloni. 
TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 il Teatro Classico «li Ro¬ 
ma presenta: i Pro«-eso «: mor- 
I” «li Socrate » «li Fulvio Ron- 
«ilic-1 («la Platone). 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ* 

Ambra .lovincili: I fratelli corsi. 
«•oh G. IIi*riu' e rivista A. Bu¬ 
ttarli i e A. D'Arena 
Centrale: Il sentiero «lolla vioh-n. 
za. con V, lit-Ilin e rivista Ba¬ 
raonda di donili’ 

La Fenice: I fratelli cotsi. i-nn G 
Hnrne t* livista Piero l’ieri «• 
Giorgio F«>rrara 

Priueipe: Gli zitelloni, «-«rii Walti-r 
Chiari c rivista 

Volltirno: I nuovi angeli e livista 
Baldi-Sileni 


Moderno: La voglia matta, con U 
Tagliuzzi 

Moderno Salellu: il mio antico 
Benito 

Mundiai: Barabba, con S Man¬ 
gano • 

New York: La donna «ii notte (ap. 
15. idi 22.30) 

Nuovo Golden: 1 quattro cavalieri 
dell'Apocalisse, con G. Ford (ap 
15. ult. 22.30) 

Paris: Anni ruggenti, con N. Man¬ 
fredi (ap. 13.30. ult. 22.50) 

Piar a-. La ciociara, con S. Loren 
(alle 13-10.43-18,40-20.35-22.50) 
(piatirò Fontane: La donna di 
nottc 

Qtiirhialc: Divorzio all'italiana, 
con M. Mastrniaiml (alle ir* - 
18,15-20.30-22.43) 

Qtiirittrtia: Uno, due «-... tre. con 
J Mason (alle 1C.13-1H.15-20.30- 
22.50) 

Radio City; Anni ruggenti, con 
N Manfredi (ult. 22.30) 

Reale: Vita privata, con B. Bar¬ 
do! (ap. 13. tilt. 22.50) 

Rivoli: Lo bella americana (alle 
1 (i. 13-18.03-20.13-22.50 ) 

Iloxy: Anni ruggenti, con N. Man- 
fredi (alle 10,05-18.23-20.30-22.30) 
Rovai: Vita privata, con B. Bar¬ 
do! (ap. 15. ult. 22.50) 

Salone Margherita: Porge and 
Boss, enti S. Poitier 
Smeraldo: Angeli con la pistola, 
con G. Foni 

Splendore; La voglia matta, coi* 
U. Tognazzi 

Superrincnia: Due ore in U.RSS 
(alle 16.15-17.30-20-231 
Trevi: Boccaccio '70. con S. Loren 
(alle 14.Ì3-17.45-22) 

Vigna Clara: Tri’ contro tutti, con 
F. Sinatra (alie 16-18.10-20.15- 
22.30) 

SECONDE VISIONI 

Alrieu: l.e eauaglie «lortmmo in 
pace, l'un D. Murray 
Airone: Accattone, ili Pasolini 


r 




CINEMA 


idi. 


PRIME VISIONI 

Adriano: Monili* «'ani* (ap. 15. 

22.50 ) 

Albambr.i: Una domenica «restale 
con U. Tognazzi (ap. 15. ult 
22.50* 

Amerira: E1 Citi, i-on S. Loren 
(ap. 15.30. ult. 22.45) 

Appio: Barabba, con S. Mangano 
Archimede: Flowcr Drum Song 
(alle 16250-19.10-22) 

Ariston: Vita privala, con B. Bar- 
dot (ap. 15. ult. 22.50) 
Arlecchino: Divorzio aH'itaii.m.i. 
c«*n M. Mastrnianni (alle 11.53- 

10.35- 18.23-20.35-22.40) 

Avcnllno: Tre contro tulli. i"il r' 

Sinatra (ap. 15.45. ult. 22.40) 
Balduina: Angeli con la pistola, 
«’on G. Forti 

Barberini: Fiorii! Loto talli - 15.;io- 
17.40-20.10-23) 

Bernini: Barabba, con S Mangano 
Brancaccio: Barabba, eon S. Man¬ 
gano (allo 15.13-18.13-22) 

Capito!: Chiuso 

Capranica: Anni ruggenti, con N 
Manfredi 

Capranirhelta: Lo parigine, con 
F. Anioni 

Cola di Rlrnro: Tre «-entro tutti, 
eon F. Sinatra calli- 1». - IK.30 - 

20.35- 22.45 ) 

Corso: Il i-ommlssaiio. c»*u A S»*r- 
«Ji (alle 15.45-1 «.40-20.15-22.40) 
Europa: Tre i-onln* tulli. «'<>n F. 
Sinatra (.ili»' |5.45-I7.:i5 - l‘*.5 * - 
22.50» 

Fiamma: L'oriisso, con M Vitti 
(alle 15.43-17.55-20.15-22.34») 
Fiammetta: Bachclor in p:*T.*.di=< 
(ap. 16. ult 22) 

Galleria: I quattro «-avalieti » 1*1 - 
l'Apocalisse. c»>n G. Ford (.*)> 15 
ult. 22j0) 

3|aes|oso; E1 Ci«l. om S Loren 
(alle 15_t0-t9.20-22.40) 

Majestir: Malesia ni.*gira (ap ol¬ 
le 15.30. ult 22.50) 

Metro Dri\e-ln: Luci nella piaz¬ 
za (alle 19,45-22.40) 
Metropolitan: Non uccidere, con 
L TerzufT (alle 15.30-17.40-20-10- 
22.50) 

Mignon: Le parigine, con F- At- 
noul (alle 15.45-18-2ai5-22 5C) 
Modernissimo: S.«la A. LI Cid. 
e.*n S Loren (ap 15.34*. ult 
22.45». Sala B 11 e.-nt. di M*n- 
t«ert-t<» «ap 15..X*. n!t 22.45) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



i 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

« Due ore in U.H.S.S. - (un 
afrafìcinante viaggio attra¬ 
verso l'Unione Sovietical 
al Siipercinema. 

- Smi uccidere - luu ap- 
p.issiiiuato provetto al mi- 
lilarismc.) al Metropolitan. 
-Accattone- (un «piadro 
disperato e violento del¬ 
la vita nelle borgate io- 
mane) all'Airone e Otta- 
viiiuo. 

-Salvatore Giuliano- (il 
dramma aepro e sconcer¬ 
tante del banditismo in 
Sicilia) al Palestrina 

- La ciociara - (storia di 
una donna nella bufera 
della guerra) al Pinza 
-Divorzio all’italiana- (un 
mordente "grottesco" sul¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Quiri¬ 
nale. Arlecchino 

• Una vita diffìcile- (la 
vicenda umana di un ita¬ 
liano dagli anni della Re¬ 
sistenza a oggi) al H rii tot 

- Vincitori c vinti - timo 
sconvolgente atto di ac¬ 
cusa «.-ontro il regime hi¬ 
tleriano» all'Eden, Nuoro. 
Massimo, Diami 

- Hocco e i suoi fratelli - 
'i! dramma «R'gli emigrali 
meridionali al Nord) al 
Rollo. 

- Lo xpdrcoiu’ - (attraver¬ 
so la storia di un giocato¬ 
re una immagine crudele 
dell* America «li oggi) al 
Faro 


J 


Alaska: Davide e Betsabea 
Alcr: I fratelli corsi, con G. Borite 
Airi nnr: I nuovi angeli 
Altieri: Una domenica «Fi-stato, 
«•on U Tognazzi 

Ambasciatori : Una domenica di 
estati', cult U. Tognazzi 
Araldo: I «■omaiK'cros. con John 
Wayne 

Arici: L'amiuutiuatncnto, con p 
Angeli 

Astor: Pugni, pupo e marinai, con 
U. Tognazzi 

Astoria: Una vita violenta, con 
S Vergano 

Astra: I soliti rapinatori a Mila¬ 
ni*. «'*-n M. Arena 
Atlanti*: Un generale «• mezzo, 
«-on IL Rascel 

Atlantic: Madame sans Gène, con 
S Loren 

Aiigustiis: Il mantenuto, con Ugo 
Tognazzi 

Aureo: il dubbio, con G. Uoopiq 
Avana: Gerarchi si muore 
Ausonia: Sansone, con B. Harris 
Hrlsito: li :t4Ki di Fort Canby. con 
G. Hamilton 

Uoito: R«fr«> •• t suoi fratelli, con 
A Deioti 

Bologna: Il sesto «-roe. con Tony 
Curtis 

Ilrasil: Il s«altiero degli amanti, 
con > Hayward 

Bristol: per favore non toccato le 
pallini-, «i-n T Thomas 
Hroaduai : I fratelli «-orsi, con O 
liorii)- 

California: Por faveti- non tocca¬ 
ti- h- palimi-, coti T. Thomas 
Clnestar: Tutu «-ontro Maciste 
Eldorado : Sdii.» all'O K. Corrai. 

i-**n B Lane..ster 
Cristallo; Un geiu-r.ih- «• mezzo, 
«■on I> Ka\ • 

Delle Terrazze: M adorno sans Ge¬ 
ne. con S L«*n’n 
Del Vasrell o: I nuovi angoli 
Diamante: B»'n Ut:r. con C llf- 

Stoll 

Diana: Vincitori o vinti. «**n S 
Tracv 

Due Allori: I celebri amori di En¬ 
rico IV 

Eden: Vincitori o \ :nti. con S. 
Tra«'\ 

E»pero: Il sentu-ro digli .«manti, 
«-•-n S Hayivan! 

fogliano: Un prof«^s»-n- fra Io nu¬ 
volo. con F. Me Murray 
Garden: Il sesto cri*e. «'• :i Tony 
Curtis 

Giulio Cesare: Toto contro Ms- 
CÌst»- 


Ml- 

To- 

mla 


Barimi: Sansone c Dalila, eon V. 
Mutine 

liuRyii«itili: Sansone, con B Har¬ 
ris 

Impero: Un generale e mezzo, crii 
D. Kayc 

Influito : Paris Blue», con P. New- 
man 

Italia: Uno sguardo dal ponte, co 
H Vallone 

-Jonlo: Per favore non toccate le 
palline, con T. Th«>mas 
Massimo: Vincitori e vinti, «on 
S. Trac.v 

Mazzini: L'idolo delle domi», eon 
J. Lewis 

Modernissimi): Vedi prime vinoni 
Nuovo; Vincitori e vinti, eon S 
Trac.v 

olhnplru: Rapina al quartiere 
Ovest 

Palestrina: Salvatole Giuliano, di 

F, Rosi 

Parioli: Vacanze in Argentina, 
eon E. Danieli 

Portueiise: Orazi c Curiali, eon 
A. Laild 

Prenrste: Gerarchi si muore 
Re\: Una domenica d’estate, eon 
U. Tognazzi 
Rialto: Venere creola 
Hit*: Una vita violenta, con K. 
Vergano 

Savoia: Il sesto eroe, con Tony 
Curtis 

Sptrndid: Vacanze in Argentina, 
con E. Danieli 

Siacllunt: Il dubbio, con G. Coopei 
Tirreno: Il dubbio, con G. Cooper 
Trieste: Robinson nell'isola dei 
corsari. c«*n D. Me Guìre 
Ulisse: Ben lliir. eon C. llcston 
Ventililo Aprile: Un generale c 
mezzo, con D. Kayc 
Verbano: L'occhio « aldo del cielo 
Vittoria: Uno sguardo dal ponte, 
eon R. Vallone 

TERZE VISIONI 

Adriacinr: Le notti di Lueregia 
Bolgia 

Anime: Romolo e Remo, con ne¬ 
ve Reeves 

Apollo: La carica del cento e uno. 
«li W. Disney 

Aiutila: li mulino delle donne di 
pietra, con S. Gabel 
Arenuta: Cinque marines per lOo 
ragazzi’, etm V. Lisi 
Arizona: Riposo 
Aurelio: Ripuso 

Aurora: 1 giganti d«>l Tcxag. eon 
A. Muipliy 

Avorio: Le italiane e l’amore 
Boston: colazione da TitTany, eon 
A. Hepburn 

Capatmrlle: Il terrore della ma¬ 
schera rossa 

Castello: I soliti rapinatori a 
lati», con M. Arena 
l'Iodio: li mantenuto, eon U. 
guazzi 

Colosseo: Il mondo nella 
lasca 

Corallo: La stirpe maledetta 
Del piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Ragazzi dì provin¬ 
cia, con T. Curlis 
Delle Rondini: I nomadi, con P. 
Ustinov 

Boria: L'occhio caldo del ciclo, 
con D. Mainile 

Edelweiss : Gli Arcieri «li 3her- 
vvood 

Esperia: Breve chiusura 
Farnese : L’ammutinamento, eon 
P. Angeli 

Faro: Lo spaccone, eon P. New- 
manii 

Iris: Asfalto selvaggio 
Lrocinr: 1 300 di Fort Canby, »»on 

G. Hamilton 

Manzoni: Madame sans Gène, con 
S. Loren 

Marroni: La nave pili scassata 
dell'esercito, eon J. Lemmon 
Nasce: L’agguato, con R. Wldmark 
Xlagara: li pianeta degli uomini 
spenti, con C. Rains 
Noverine: Torna a settembre, con 
R. Hudson 
Odeon: I cattivi colpi, con S. Si- 
gnoret 

Olympia: La città spietata, eon K. 
Douglas 

Oriente: Guardatele ma non 'fol¬ 
catelo • 

Ottaviano: Accattone, di Pasolini 
palazzo: Il pozzo e il pendolo, 
perla: Lampi nel sole- 
planetario: Facciamo l'amore. 
Platino: I due volti della vendet¬ 
ta. con M. Brando 
Prima Porla: 11 gladiatore Invin¬ 
cibile. con R. Harrison 
Puccini: L'occhio caldo del ciclo. 
Itegllla: Tre aitili d'inferno 
Roma: Un piede nell’inferno 
Rubino: T magniilei tre. 

Sala Umberto: Sindacato asgassi- 
ni. con M. Brytt 

Silver Ulne; 1 300 di Fort Canby. 
Sultano: Gli invasori. 

Trianon: Il pianeta degli uomini 
spenti, con C. Rains 
Tuscolo: Merletto di mezzanotte. 

SALE PARROCCHIALI 

Avita: Tarzan e l'uomo scimmia 
Bellarmino: L'assedio «li Fort 
Poinl. con R. Fleming 
Belle Arti: La nemica 
Chiesa Nuova: Giulio Cesare 
Colombo: Tom c Jerry nella se¬ 
conda fantasia 

Degli Sripioni: Tempeste sotto i 
mari 

Due Macelli: Opeiazionc Scoti and 
Yaril 

Euclide: A piedi a cavallo in au¬ 
tomobile 

Giov. Trastevere: Quando gli an¬ 
geli piangono 

Guadaiupe: Caterina Sforza. 
Livorno: La guerra indiana 
Noitientaiio: I.a storia di Ruth 
Nuovo D. Olimpia: Maciste alla 
cotte del Gran Khan 
Orione: | 10 comandamenti. 

Pa-.-: L'allegra compagnia 
Pio X: L'ultimo «lei vichinghi 
Quiriti: Furto alla banca d'Inghtl- 
t.-rra, con A. Ray 
Radio: Spade senza bandiera 
Riposo: VcnFanni dopo 
Sala Eritrea: Lo zar deU'Alaakx. 
Sala Piemonte: Tarzan e la don¬ 
na leopardo 

Sala S. saturnino: La banda dei 
nùati-miau 

Sala Sessoriana: La casa «lei sette 
falrhi 

Sala S. Spirito: Spctt. teatrali 
Sala Traspontina : Sterminio «ul 
granile sentiero 
Salerno: Roveri milionari 
Santa Dorotea: Il ponticello «ul 
(lume «lei guai- con J. Lerci» 
SantTppolito: Silvestro gatto mal¬ 
destro («li», anim.» 

Saverio: Er«'ole al centro delia 
terra. i-«*n R. Stack 
Trionfale: Alt mag«> d'Orienlc 
Virtù»: I vendicatoti 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.V RIDUZIONE AOIS- 
ENAl,: Appio. Ambra Jovlnrllì. 
Apollo. Ariel. Brancaccio. Broad- 
iray, Bologna. C«!«w*eo. Cristal¬ 
lo. Farnese. Nomentano. Olim¬ 
pico. Orione. Olimpia- Planetario. 
Tiara. Prima Porta. Rltz. Rama. 
Sala Umberto. Sala Piemonte. 
Tuscolo. . TEATRI: Pelle Mn«c. 
Piccolo Teatro. Ridotto 
Rossini. Pantheon. 


MICHELE I.ALI.I 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcali) 

Oggi alle ore 17 riunione di 
corte di levrieri. 
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i -: v yA Si *^ ^ • «a- 


Battuta una Lazio generosa nel derby di Coppa Italia 


^ & 


vV 



Terminata la partita e i tempi supplementari in parità (0-0), 
Manl'redini lia realizzato 6 calci di rigore contro i 4 di Lon¬ 
goni (che ha visto due penalty parati da Cudicini) - Nel com¬ 
plesso la Lazio ha figurato meglio nei confronti dei giallorossi 


E.V/.IO: Iti ll’e/zilll,)); N.i- 
piilcuill, farosl: Noleltl, Seglie- 
(I itili * Gasperl: Bizzarri. 1.uniti, 
ni. Ferrarlo, Governato. I. un¬ 
tomi. 

ItOMA: rtitlicini; Fontana, 

Corsini; Gita matti. Jlionsson, 
Carpnnesi; Orlando. Angi-llllo. 
Manfredini, Ile Sisti. Abballili. 

AIUIITItO: nonetto dì lo- 
ritto 

ItKTl: Trascorsi senza semita* 
ture i line tempi regulami-nla- 
ri ed | tempi supplementari, si 
r passati a battere sei ealei 
di rigore per parte. Manfredi- 
ni ne Ita segnati sei e Fungimi 
quattro. 

NOTF: spettatoli cJ mila por 
un incassi! di IX milioni. Tempo 
Inizialmente hello ma poi guo- 
st.Itosi sul Unire. Nella ripresa 
la l.a/io si e avvalsa della la¬ 
colta ili sostituire il portieie 
mettendo Pezzullo al posto i'i 
tei. 

'falò un - dei tqz - oiofiIii '• 
tiilo ! 1 1 i ez/zozinzuiule cozza- j >icui 
in jiasMilo: li a - zf.vt/z; - che ha 
aralo Ulna ' oncia \lont' i/zz e/o 
.vezcaz jireivdi'ati //orche l/nsiaz- 
11 i un I lù/ieii li’ i I, inni /ei;o:(- 
incntaii od i 101 / 11)1 sii/iplo/no.',- 
1 11 ri. o stato noeossiirio rieorzv/v 
(a|ili/'illii/a ai calo/ di /ia oro. 
Ai* sozzo sfati trittuf! -et /la àhzf,- 
'redini por in Koz/ia o soi zia 
/.zuij/oni ))(•/• la /atrio: izza vien¬ 
ile Peilru Ini iati/! oei/lro luti,' 
e sei lo follo, l.oitfiom si o z i- 
rio parure dar tiri, ;>i ects unente 
il terzo e 1'ultimo. 

Cosicché la nllozia lumie, e 
(iridata alla lioinit (j>or (!-(/: c 
saranno danqno i giallorosii ad 
incontnire il .Yiipo/i ( i m/wstusi 
ieri a Torino) nei (/mirti di li¬ 
naio tu jiroj/ranlzna ii /unno 
rii appio <i ITO li topico. 

Cui /orse sara un bene por ,‘a 
Lazio elio non /zolorii catti *',«//■ - 


'fW' 





ROMA - LAZIO 


pelere e zn lo/uaii pl'ssibllilu sii 
jni0edite » fronti (campionato e 
i-oppa /(aliai e obo niui rischia 
di papaia* lini liomenicn nell in- 
contro oun il Messina lo sforzo 
rcci'z ni imi o sostenuto il lira ufi* il 
- i/ornp -, 

.Ma ipiosta oonslzila^iono mi- 
dolcira solo in parte lo scontor¬ 
to ilei hinneo azzurri: sconforto 
i* riizniziiirieo tonto /liti legittimi 
: a pliant,» o durerò.o riconoscere 
ehe set piazzo ilo! ploro la l.n- 




PEZZULLO esce 


Intercettare arditamente 



KOMA-LAZIO 

Longoni: 


: wim 

•I — (TUKTM parti il 
I«v parala elle ha deciso 


terzo ri co re di 
rincontro 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 



sbagliavo 
subentrava Àngelillo» 


i 


Umiia-Ea/io o unita I ' ti¬ 
ldi* con la vittoria della llonia 
grazie «Ila abilità di rigorista 
di Manfredini. I. l’edro e ap¬ 
punto il personaggi», juii rirej- 
ealo negli spoclialni. <mitrino 
Manfredini’.'. viti, diami, 

« Ai in se ho — rispondo l'eiiro 
Ai f.rittrn io . vi •• o i . ura tt» 
t h.igEa:, i lori ,-r.i de¬ 

ci.-u et.e Si .ili --i Ut. •!.ti..lo : ;. - 
n :ì rrz.h'' tiro cu a.tri ; i 

• vrot.hi < (f.-tni >H 'ai>:' zi,. 

Ma p- i «• stato « a H ■ * fai io t. 
vero et,.- Pezzullo f.iCi'va q II a I — 
ih,- pasco in avanti j<r «• 111 - 
d» mu l > «ps-ei hù' ti-ila porta 
11 - Il appella 1’. tri?.tri- t,-i i..al ... 
m.i_ «niiii stjto fortuna! > > 1';. > 

seR'.pre ‘f l.-7/.'il'i l. 

Il rat Diamone intanfii si 
aggira fu i cloratori direnilo 
che il merito delta vittoria e 
da attribuire al prestigioso 

• corno • d’.vrcento die lui Fa 
tenuto stretto durante tl pe¬ 
riodo in mi venivano battuti 
! .l^rl dadi undici metri. 

Irivece Carruglia non e molto 
cnddisfatto tirila prova dei suoi 
, iiopuuj. il centro i amili» non 
mai rsi*l/to.' r «"lo ),» «r.irsa 

precisione deci; avanti I» ; .1 : i - 

cazzi]r - -, ha permesso di arri¬ 
vare * 4 *lciJfcl rfforèrsjCc zO^n- „ 

■ **“ LjMStiajUbc arila 

I mJtfclK ejjf n-Vapnll. «rtlfr- f* 
rrr^-’3?fiwinno‘-daOfto nn tur¬ 
no dì riposo a De Sìsif ehe fi ti 
: r apparso particolarmente af¬ 
faticalo. Tanto piuvrtlr *1 « Pe¬ 
pe - el tiene a darò la -ni V- ,r ' 
tifa di addio prima di lasoarc 

■ drfinitiv amrnlr il calcio >■ 

ITtair*., '- - 

Il ÙiiWjr^UUXsIlIVflr t Ir, 
ilei* '-v.i7*v r ‘tì/cés’-; !)■ pi tt 
'1 ex - tati i K 


questo punto. I Inani azzurri 
sono attesi domenica dall in- 
rntilio forse i|eei*ivo col Mes¬ 
sina. i- nella situazione in col 
'i troiano hanno nrrrsslt.i ili 
ruggr.iin-Ilarr lutti i punti |his- 
sili'li s ( - vogliono continuare a 
qi-r.iri- nella serie A. Facchini 
tino noti -t preoi cupa molto 
di ile < onsecurn/i' ilello sforzo 
latto dai suoi e preterisce in¬ 
vile sottolineare Faspett»» p>i- 
i ninzii zi della partila: « Ave v a - 
i; ■ i■ :-/»>izin «li ipu -i ■ iniezione 
il: ini,;,■!.! D. ;■<> lo choc di Uu- 
; t ■ ». li tara ii i Offici costituirà 
i::-. l i ni/ii :' «salasso per ilcpti- 

Errganismo dalie scorie 
zi< ila delusione. Escludo per il 
tordo la squadra risenta 

delia ficca. Dominila rientre¬ 
rà M> rr• : e e sostituirò qualche 


in tv.zi 
ri rato 

io//: 

ili <i 
ir. 

. v 


il r, 

r.n 


.'he ..{par** stanco tfi- 
r . urtar,- Marascl-.i. Mi - 
/. iru'tli». I)o,j>o il riposo 
..vi. li porterò a ritem- 
• forze nell'aria di Ostia. 

eh, contro il Mioinz 
i m rerfetta forma v. 

A. P. 


rn» e oppurvu nettamente su¬ 
periore con la .sua difesa a riccio 
e co ii i suoi /icennli attacchi ir» 
contropiede contro una /toma 
ne sui disorpauizzuta. (ancitifa 
(/itasi sempre in un caotico ar- 
rembaypio tipo assalto atta cor¬ 
riera e in definitiva forte solo 
nella spiccata personalità di 
qualche suo elemento. La Lazio 
però mm è rimeifu a fare me- 
(jlio licita Itomi t nelle fasi con¬ 
clusive: e (la questo è derivato 
il (/rande equilibrio in campo. 
del Quale si nuò avere subito 
una elOQuente conferma ricor¬ 
dando le azioni principati del- 
t'incontro. Set primo tempo la 
Lazio ha sfiorato Quattro folti* 
il noni; ut t' quando .su - buco - 
di Jonsson litzzarri ha spedito 
alle stelle ita distanza ravvici¬ 
nata. iift’V quando dopo un tiro 
ili liovernato vi è verificato un 
pericoloso rimpallo tra Cudicini 
e Jonsson, te poi Cudicini ha 
salvato con una temeraria usci¬ 
ta .sulTaeeorrente Longoni), al 
:tr Quando Cudicini ha letteral¬ 
mente sradicato dai pinti di 
I.ongoni un pallone pericoloso 
su cross di Cìa.speri, ed infine al 
,12' quando un tiro di Bizzarri e 
stato imrato da Cudicini pro¬ 
prio sul palo. 

La {tmim dal ranto suo si r 
messo in luce con due colpi di 
testa di Orlando fallTl' ed al 
IO il primo dei quali assai in¬ 
sidioso, r con un tiro dello stes¬ 
so Orlando (f/*> che Cei ha pa¬ 
rato con un gran volo. 

Ce stato poi anche un goal di 
Augelillo ma poiché Valentin 
era partito in posizione di netto 
fuori l'arbitro ha giustamente 
annullato. 

.Velia ripresa le cose non sono 
cambiate molto q nette se Carni- 
glia ha cercato di dare piu vi¬ 
vacità al Quintetto di punta gial¬ 
lorosso spostando Jonsson a la¬ 
terale d'attacco e Guarnacci a 
centromediano. Infatti i risul¬ 
tati hanno continuato a deludere 
e /'equilibrio ho continuato a 
regnare sovrano: c'é da sottoli¬ 
neare una traversa di Carpanesi 
fui 16 ') ed tiu palo di Governata 
(al 20'). poi una serie di tiri sen¬ 
za esito, da parte di AngeUllo. 
Orlando e Manfredini per la Ito¬ 
ma e iti Governato, l.ongaui e 
Bizzarri per la Lazio 

lai decisione a Questo punto e 
stata rimandata ai tempi .sup- 
jilemrnfurt. che però non sano 
bastati a cambiare volto all'in¬ 
contro anche se la Itoma è sem¬ 
brata trovarsi meglio alla di¬ 
stanza per le condizioni di 
straordinaria freschezza palesa¬ 
te da Augelillo e Carpanesi (ma 
nell'altro campo c'e stato un 
t’ezzutto forse ancora supcriore 
a f"et t. 

Hanno deriso allora i calci di 
rigore come abliiii'iio detto in 
principio: e Qui si e verificata 
l i maggiore ingiustizia, l'ingiu¬ 
stizia ili volere ad ogni costo 
n na squadra vincente . quando 
ne l'uria ne Toltrii arenano » nr- 
rifzif.» di conquistare l'intera 
posta in palio. E non perche 
Oreste difettato la carica ag <»r,i- 
nnticn. n perche i giocatori si 
russerò risparmiati. »uo proprio 
per Ir deficienze palesate dalle 
due squadre, la Lazio aopratutto 
tu rose conclusiva e la Benna 
anelli- in fase di costruzione. 

1! fallo r dir la Lazio non po¬ 
ter i tare di piu. come si è risto 
anche ir, c.irn j»ionnf i>. proprio 
per la cronica sterilità del tuo 
Quintetto di punto: la Roma ir.- 
ha risentito gravemente 
delia mancanza dei suoi azzur¬ 
ratila. tante pedine insostitui- 
hi’a data la complessili della 
manovra giallonissa. 

Si potrà obiettare a qurtto 
punto che anche la Lazio man¬ 
cava di diversi titolari: ma e 
una obiezione che non può con¬ 
siderarsi determinante. Infatti 
c'é da riconoscere ehe il compito 
di Facchini per la sostituzione 
degli assenti era pili facile del 
compito di Carni glia. Perché » i 
trattava di inserire uomini nuo¬ 
ti/ ib uno schema assai semplice 
ed elementare (come quello del 
4 2 4. spesso trasformato in au¬ 
tentico catenaccio per la con¬ 
tinua presenza di Land ermi alle 
spalle di Seghedoni/. e perche 
la /auto può contare su una 
- rasa - di una reatina di gioca¬ 


tori del medesimo livello I men¬ 
tre nella Roma esiste uiiu sensi¬ 
bile (/i//erenza di valori tra ti¬ 
tolari e riserve). 

Concludiamo allora dicendo 
che benché battuta la /.tizio e po¬ 
tuta uscire u testa alta dall’O- 
limpico. con la ronsaperotczz-i 
di avere cancellato la deludente 
prestazione di domenica a Busto 
A esizio. La Roma invece ha rac¬ 
colto gli applausi dei suoi tifosi 
e gli allori di una vittoria ;»rr- 
ziosa per cercare in coppa //a- 
liu uno affermazione che valga 
a far dimenticare il suo poco 
soddisfacente campionato; ma 
onestamente i giuUorosii miti 
possono trarre tanta vanto ita 
Questa vittoria. Lo ricottosceva- 
no gli stessi tifosi che aM'iisrtftt 
dall'Olimpico barin o mostralo 
una soddis/iuriorie assai modera¬ 
ta. rtemmeuo reagendo alle pro¬ 
vocazioni tlei rivoli t . Ve ce sete 
saputi lypite contro qtierta po¬ 
vera lanetta I i 

ROBERTO IROSI 


Nelle altre 
partite 

Napoli 
Fiorentina 
e Inter 
a sorpresa 


Il turno ili coppa Italia Ita 
fatto rcRlvlrarr due crossi- sor¬ 
prese: la vltturhi del Napoli a 
Torino e hi scontUta tlelf'lnter 
Ad opera del Novara, t.a prima 
é stata siglata da due coni iti 
Gilnnlnnl (J-0) ma E stala pro¬ 
piziata dall'espulsione «Il i.au 
deelsa dallo stesso allenatole 
eruttata prrihf* Dt-nis aveva lat¬ 
to sapere ehe si sarebbe impe¬ 
nnato « (ondo solo se gli tosse 
stato concesso di ciocitre eoa la 
nazionale scozzese contro l'Fra¬ 
gliai- 11 2 inuRSto, 

t.a scondita dell'liner invece 
e venuta nei tempi supplemen¬ 
tari su rigore segnato dal no- 
varrse Zeno «topo elle | tempi 
regolamentari si t-raiin cintisi 
in parità con mia tele per pat¬ 
te (ailtoit Flllti.iealll ed lliim- 
lierto). Meno sorprendente in¬ 
vece la scondita subita ilalITn- 
cuntpli-t issi mu Fiorentina m ca¬ 
sa del Mantova: era Intatti nelle 
previsioni allctti- se non ci si 
attendeva che I viola perdessero 
Iter 4 a I. K pure abbastanza re¬ 
golare deve considerarsi ii suc¬ 
cesso del l'ataii/aro sempre te¬ 
mibile tra le mura amiche i-oo- 
tro un calatila tu piena smobi¬ 
litazione (1-0). 

Indite possono ritenersi rego¬ 
larissimi tutti gii altri risultati 
a cominciare dalla vittoria del¬ 
la .luvc sul llrescta il- 0 ) e per 
continuare cuti t successi ilei 
l.ecCO sul Modena (1-1) e della 
Spai sul I.atti-rossi 12 - 11 . 

I risultati di ieri 

Spai-»!.. Vicenza '-'-t 
.luventns-*lllesiia l-o 

Novara-*lntci .'-i. dopo l 
tem|il supplementari 
(’atanzaro-ratania 1-0 
Mantovu-Florriitliia I I 
l.ccco-Modrn.» t-1 
Na|inll-*Torino i-o 

II prossimo turno 

In buse al risultati ili tei! 

I quarti di finale vedranno I 
seguenti areopplautentl : a 

Ferrara; Spai - Novara; a To¬ 
rino: -liiventtls-l.eeeo; a Ito 
ma: Itoinu-Nupoll; a Manto 
\ a: Mantova-Calanzaro. 

Tali partite verranno dispu¬ 
tale il I. nlaguio ptnsslllin 



Defilippis 

campione d'Italia 1962 


Vito Taccone ha vinto il «Giro del Piemonte 


» 


(Dal nostro Inviato speciale) 

rotti NO. 2». - Negli ultimi 

elnlium-ti i del à2 > Giro ilei Pie¬ 
monti- vinto in belle//.i ila Vito 
Taccone Nino Defilippis ha ilo¬ 
ti» la paga a Carli-sl t- Itonelu- 
ni aggiudicandosi la laurea ili 
campione ilTtaiia 

Pei trioppo tempo i tu- mas¬ 
simi .ispii.ulti alla maglia I ri - 
colute erano rimasti nei guscio 
e quando il gioco comincio ad 
i-sseii- pericoloso, pcichò fra gli 
att.iee.odi ocr.i lui Ciiliton eie- 
a v i ebbe potuto conquistate il 
titolo Di-fllippis Ita «lato il pil¬ 
lilo si i al t olii*. Eravamo sili Col¬ 
li- ili ltr.iiila e l'a/ione ili Di ti- 
lippis (alla quale rispuntici allo 
I dm- rivalli aveva l'effetto ili 
ilitmnuite il ilistaeeo ilai 
tni Ma subito dopo ('arlesi e 
Monchini tornavano a gu.irilat- 
si in e.mnesi o Avanti ili questo 
passo e l'illustii- ter/etto non 
avrebbe guadagnato nemmeno 
un punto Nasceva, allora, la ri¬ 
volta ili Defilippis elle su) Colte 
(iella Maddalena pattila come 
una fleeei.i e guadagnava posi¬ 
zioni su posizioni fino a rag¬ 
giungete il decimo posto alPai ri¬ 
vo che nella classifico ilei cam¬ 
pionato equivale a otto punti 
E Delllippis sapevo eie- l.lggnm- 
gendo quota il titolo era suo 
.inette se Citinoli avesse vinto la 

1*01 sa 

Possiamo setivere elle la ma¬ 
glia tiieolore è ni linone inani'’ 
Possiamo scrive! lo. perchè De¬ 
filippis i- il uostio stradista di 
maggio! peso nelle gare In li¬ 
nea E ri’.iltia jiarte gli scon¬ 
fitti (Cai lesi e Monchini) non 
hanno alenila attenuante uno 
lei cercato di farla in I».ulta al- 

diro e a Defilippis \a appun¬ 
to il inclito ili i-sseic ii-cilo in 
tempo da questa II appalli 

Abilitino assi-1 iti- a due ioise 


in mia cioè alla liiillante pii - 
stazioni- ili Taccono e alla ri- 
moni.i di Defilippis in difesa del 
suo prestigio Pertanto usciamo 
dal Slotova-loiliomo dopo una 
giornata faticosa, ma per limiti 
aspetti entusiasmante l.a cro¬ 
naca vi dai.i i palili,dall della 
gala svoltasi su un percorso mi¬ 
cidiale t- appesali!it.i da un cal¬ 
ilo estivo 

1. questa è la cionaca della 
corsa Di buon mattino lè i cni- 
t idoli fumano .1 foglio di par¬ 
tenza al paleo Mutilili e alle 
•S..Y* l'ultima piova del -. tritti¬ 
co tliioloie •• piemie l’avvio ila 
piazza M assali a Malica .drap¬ 
pello Neui-im che <■ limasti» in 
albergo pei scompensi ili pres¬ 
sione e fta gli alili ballilo dato 
■ forfait Illuni e Venturoni 
t.a in.it Tuia e limpida i- un piè 
Ventilata 

Dm- sea ! .umid e prov .n ate da 
Menato t ì | lisi i lilla pilatura (li 
Cciictlini un tentativo ili 
Fianchi al quale leu-ano dì ili- 
io una mano Ft-z/auii. Toltoli. 
Conti. Magni. Cltiatiiti e Corsini, 
ma il gitippo le.igisee e la fila 


-I I U-ompntn il- montagne 111). 
hi.me.ile di neve sono quasi a 
|-,'itala ili inane Fina Spinello 
e si agita nuovamente ('.insti m- 
-nenie a Fez/.Itili. /..incanalo. 
II.diluii. Consigli. Conti e Hal¬ 
li 11 1 il gl lippe li I l.ls- i l he. 

Da Sma (metri àbì' la stra¬ 
da coni Ilici a a s.dn,. In II» i-1 « i - 
lome'll si deve I aggio igei e II 
Si -dinne elle e a quo' l 2 èia 
Gli Uomini delia Pillilo fallilo 
l'andatoia Colo.ino ili svigli.li¬ 
scia Calali Halpiamiiui. Sar.i/ln 
e Ceppi, ma ' falle.i spiccati 
l a giornata tcS'l.'a Ila tallonato 
Centinaia ■■ centinaia ili .qipas- 
si.uiati stille iltu.e (', I unp. ■ i olli- 
patlo l'ino a Cesali.i (ni lìt.'i.'li, 
poi Si-atta Consigli seguito da 
/.alle. in. no e Costali. Desiste 
Consigli, avanzano Massignall. 
( '.is.it i e (Tihioti e testano al- 
r.ittaei'o in em pie \ cento nie¬ 
lli Noli poi Contenni. Mattili. 
Paml'laneo. 'l’ai-i-niii- ozi altri 
sette 

Sul Sostiteli-, lime i campi 
di neve presentano chi.izze ros¬ 
sicce te sigmue chiuse In ma¬ 
glioni variopinti •• pantaloni at- 


Gli azzurri a S. Pellegrino 
fermati» dal temporale 


« 


SAN PELLEGRINO. 2.Y — 

Il primo allenamento ilei cal¬ 
ciatoli azzurri •• stato avv.i- 
sato da un lume lempotale 
.-Vile là. là circa, agli ctillnt ilei 
CT. Ferrati e degli ist t tC.ti-i i 
Cuimicehi »• Messana. '.’u a/zuiii 
si sono allineati sul camp' di 


gioco di S Pellegrino (love han¬ 
no eseguilo alcuni cselci/ì. Do¬ 
po soli 20 mintili Ila cominciato 
a calle le la pioggia e I pepa¬ 
ndoli llaliuo lieel-o ili sospen¬ 
di lo (a seduta (Il . d lei) a Ilici it o. 
illudo | gi■ 11 •.di• | 1 a Menti ne 


Il o. 

in 


'Ilei 


g- 



L'Italia eliminala al torneo della FIFA 

• itali,-. . «liminit.-i dal tornea della FIFA in cono in 

M- ... oia G ì s azziirn i hanno perduto per due reti ad un- 
Fmcertr • <’i 'pniggu* con la Ceeo?!ovacchia che pertanto si 
e qualificati j,r !•- rtmdlniii. unitamente a Romania. Turchia 
. Jim-siav »a i I:.- »i < uno qualificate nei giorni precedenti. 


Tlfv-*,*Ie J 


'arFftrir..':» 

rigor»; dà niv pniraR» p< rc!u 
< r.» nto^jo'il; iinWijiz-, l o , 
;..!•>»eiV-'-^''fet-fvdWj;rv pjratd-' 
ani-or.,. /: mf et» jmi. tiro-s»- 
guerce «z.|-o r iscifo a deviar» 
d J allora- cor, la punta «il i J i - 
il. «- quindi ..('. ».hi.r.-ra ,r:o. 

pr, redei-alo L< ligi r.i ita- ?;«'..« 
arcorremio » * 

Negli spogliatoi nbancazzurri 
l'atmovfcra logiramrntr e uri 
po' triste. SI sono tHtuuil coeve 
leoni (qualcuno 
al laziali rra-Mrt* 
premio «tr loo inila 1 
di vittori.»)^ jfjtono 
atto vlfzJnVFfffrz- fz> 
che Soletti r Napoleoni som. 
stati.«tilt dA'F^inpl 
line,' f), tuttlWfh’r nt»«fr , , Anzi 
• I tAoir elle la (.agio abbia >lu- 
impegnars» lino a 


t 


Squalificali i messinoti Ciccolo • Bomini 

deli- 



giudice s; <.Mtv.' d« ì!a Lega Nazionale profeaaioniati. dett- 
’ _ randa m , rito alle partite «H campionato di Berle B diti 
‘ »..*•■ il 22 ..prite la squalficato per una giornata Rr mini e C 
o. N» m-l Minflti. 1 . Mai, hi d« I Novara e V’eTdollnj del FTato 
In. .'tr,- tu. fnftift.» lYmirtndi di un milione alia Samb per 
h.ui io ni i c< ntr > u.i guardalinee. 

Il pugile Hunsaker lascia l'ospedale 

• |t. p, so TuVsaimo ani, rirano Tunner lfunaaker. Mrà dimea»o 
oggi daiLzn#piscta>e di LluefMd. li pugile, che come al ricorderà. 
tUM lìe t-rr<tre' r.cov, rato il 6 aprile In seguito al tremendo 
*R.O. fuhitq opera <li Joe Shelton, ha dichiarato che non 
rà- ruaij.pui piede tu un ring. , r - v » 


/Scambio di allenatori tra viola a Atalanta 

O :. cominci i’n il » arre»- Ih, degll-allenatotl. Mentre continuano 
,.K>e v«*ct e-.il j assaggio ut Fabbri aiflnter *i e apprreo ieri che il 
Ispelartova n., nchu-sto Hldcgkut!. Alla Fiorentina invece zembra 
i V.,.i.i \...tdi<d < :.c u ri ha I-wiato FAtalanta. Infine 11 Padova 
i ha «n...«...»..:.> :'.,Mjni!( ne d» Del Giorno tal poeto di Mari). 



'di 'ti .q (dallilo"-' Mas».gì,art 
Il quale pii celie /auc.u'.irn f". - 
siati, i'1 Ibi,di e V' i- .iti \ 2à * 
i'ei velllin. l'amilianri', .Marti'), 
sua'lil Hettuielll, M it *. Istl'-.t. 
t'oli f i -11 li >, l'aeei-ne. Doni. Sp(- 
Ui-llo. .Nell e Halli ini . a I' T Jj 
gl lltqMi 

! il il Mei sa 1 1 I d , 

( I I lllol l, lllel tal. i 
paesani e In- sono 
l"s| ila «'or-tl-i' 
non i lesi-e E a {' 
mi I inqtie veli. 


i di amia rapilo 
ii.it suoi i-nrr * 
ventiti imme¬ 
lmi il colpo 
'rag.-la'. ' 1 pri- 
i ii" i aggmut i 


l'.s.-glllt T.. 
v ri' i g g 111 


dal 12 immi lli iT l 

Fuga i diei.Ms, ' :,) 

Sali- a F -è" e poi a 2"-'è" 

Fa calilo Filinolo ('su:. Mài 
e tutta imitami in r .ita per Fan- 
mvers.iiio della libi-ra/mno. 
Dal griqipo elio -*.'Ziiìei'i 1 11 .i eva¬ 
lioni' Azzini. F.iblui. lav ioro. 
Di Maria. Celato Ciompi. Sar¬ 
ti Magnili! e Malie!! I M.iZZ.li-U- 

i. di. Miniere Minga, De Mf**o 
llito-S| pellicci.iti F.iP.ulni. 
Man/oni e Dante i-ln- a Cumt.i- 

ii. i iiMcguono a )'.:"'■ mentri- il 
glosso e a ' * 1 è *, 

Ecco lo s! I apj'ii della Collot- 
l i Di- Mos-o e Halb-lti fanno 
coppia per (laro la caci la al di¬ 
ci issetto battistrada eh,- -eri » 
-empio in l'ilo, la compagnia 
Adesso vii-ito il Colli* di i traili a. 
Fora Moni, molto piede a terra 
H.-ttinolli o collo risolati' 5tn- 
i.i/in II solo scotta o il Umida 
taglia le gambo a molti. Dal 
primi si staccano atu-ht* Cervel¬ 
lini (ilio scendi 1 dalla bicicletta 
sfinito). Neri o Spinello. In vetta 
alla -alita Taccono e primo (la¬ 
vami a Conti ino. M.issignau. 
/. incanalo Martin. Costar!, Crl- 

!>I"U. Casati I*.imbianco o Bat- 
tMtnii III i-1 —.i terreno anche 
Fani imi 

l a discesa -ni laghi ili -\vi- 
gli.uta permetto a Neri. Panci¬ 
ni o Spinello dì rientrare r.rl 
dtappello ili punta Ora la si¬ 
tuazioni- • ■ la seguente tredici 
uomini all'alt.ici-o roti 2'?0 M su 
Fontana. Tiapó. Sartore, n.d- 
manii'-n. Do Mosso. Alfrrslo 
Sabli.idln, Clamili. Manzoni »» 
Fall.nini a Vii' su Carti-si. 
Monchini. Delllippis p.. lieti:. 
Draga e M.i/z.h-iii di 

Finalmente i! terzetto «lei fa¬ 
voliti -I I- mo-s.i ,• il merito e 
li! Delllippis elio .. dito ohlln- 
motri dal Mraid.t li* allungat.» 
nruv oi-aiido la loaziom di Car- 
'oI e Moncbuu I a i-orsa entra 
nella fa-e decisiva o a rimiti-'» 
i fuggitivi danno il primo se¬ 
gno di tesa. l'I.i" sul gruppet¬ 
to di Trapo i- '2:lò" sul sestetto 
di Detllllipis St.p-c.ui t || 4* Mo- 
—-i. Pilloti. Dariviera. Darai,-. 
Mubogotti \zzlnt o MealM r a 
,'I '” il grosso Trai»»' «• I suoi 
raggiungono i tirimi tredici rtl- 
l'uscita ili Stupinlgr sotto poi- 
do alt'avanguardia 22 uomini, 
mentre Delllippis. CorU-sl. Tton- 
elitni. Dailetti o Mazzacur.it i 
ibi ceduto Draga» Inseguono » 
VII" ,- P"c" dopo sono rag¬ 
giunti dalia pattuglia di Mo«i*r. 

C'e aiu ola il Collo della Mad¬ 
dalena Crollano «libito In mol¬ 
ti .- attaccano Taccono. Massl- 
cnan. HattUtini. Contorno o 
/anoamiro Duo sc.itt* di T.ir- 
i.'-io elio vorri-tjlH- tagliare la 
• ord i. ma itoli i i riesco Nelle 
pi ime ;o,iziom «i mantengono 
cubo Alfredo «sabballili o Cr!- 
bi..ri N.-Il 'ultimo chilometro 
ielle /alle.ili a i.. e In cima pa«- 

- lUo Ilei -egli, lite ordine- Tac¬ 
cono aEi-st'tUau Contern-' P,t- 
•i-tini S dibailbi e Prltitriri 
Siamo igd -g'S ■ ioli. li'-,' «I i - 
«•la«-elt,- .-(d'oine'ri o tre»,'!''.' 
metri dal 1 ragliatilo o l «o! «i 

* : », • 1 i"o in linee, i I u-egultl da 
F . 1 1 «ri--! , / un- mai.» (a 12*'i «- 

da l l .de ,- Fi-ut.,:! i ( a niF*t 

Kallaiint -i imisc.- ai primi 
sei lasciami • al «tu» . ,i«**t!::o 
7mi maro ,- .nlaiito viene 
avanti e,'in,- un fulmino Defl- 
'I; p(s »*|.o ; i oit.dis pi asso 

C ni, -i .- Iloia l-inl 1 turme' 

- .- i- è-',- il iti. '.'v, '. dre:i 5 " 
lieve a--: st u. n ■. o alia vol.ita A 
■et».- ter il piimo pi>-to ?.lh- 
boiizi oonb-.ii ,- davanti a Fa*- 
'«rini .- Tallono m i l-i««i-i pre- 
-to -i fumo largo i ;-!u freschi 
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GIN»» SALA 


L’ordine 

d’arrivo 


1 » TtUllM: \ ift» (Aulii, 
.he copre i Km 2»* In ore 
; QMS" »ll< mrdu ili Ji.MJ; 
2» «rlblort Franco is. Frlle- 
grlR,»* U ; HattHtini Grazia¬ 
la» (legnano) sr ; ** Sabbadtn 
\tfrcdo iGa/zolj, ,i,: 5 » taj- 
lanni (Molimi, -.1 ; <» Con- 

irrno iiarpano» sr 7> Macsl- 
giuri *«.; •> B«marra a 35": 5 * 
Trapè * l ; ]•> Defilippis a FU"; 
il) Casali u: 15) Katmamlon 
« t : 13) restart s.t.: ifs Martin 

« t,: là) /aneanaro « t.; lg» 
Manzoni A 3 37"; 17> Neri s.t.; 
IS» De Rosso s.t.; di Ciampi a 
à!V; 7«* Mealli vh; 5t ) Canto¬ 
re s.t ; ”1 Mosrr A. s.t.; *J) 

Pancini a €'; 5 ») Monchini a 
à IT": 2» )Barale s.t.; 5$) Ruha- 
g«»lli s t.; 57 ) spinello t,L; 5 ®l 
Mazzarurall s i.; Hartvtrra a 
*•5 . »> Pifferi s.t.; Jt) Mute 
ci s.t.; i»> | ranchi s.h; vii car- 
lest a ià'Jà"; 3») Susta il.: A3) 
Paolinrlli s.t.; lè Oppi »(.: 33* 
Fnntona a li'IQ ": )J* Cordo» a- 
nt a tVi7"; 4») Dante a IJ'ir*. 

CUttìfka fiaale 
del Campionato iialias* 

l> DI FU IPPIS punti 35. ») 

Fa riest p. L\; it Crlbion p. A4; 
i» Koilchtiii p. 15. \> prllcfrinl 
e Trape p. 43 ; 7> SabbadtR A. 
p- 51: »* Taccone p. A 
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Battendo in volata due compagni di fuga 


Antonio Toniolo trionfa 

N * ' • - 

i * 

nel «G. P. Liberazione» 


k 


Ai posti d’onore Nar- 
dello e Mugnaini - La 
gara caratterizzata 
da una lunga fuga 
condotta da 6 atleti 
Successo collettivo «j 
della squadra Ignis ^ 


Quello di Antonio Ta¬ 
ntalo, rappresentante del 
G.S. If/nis di Comcrio, è 
il diciassettesimo nome 
che dovremo scrivere sul¬ 
l’albo d’oro del « Gran 
Premio della Liberazione ». 

Avevamo detto, più vol¬ 
te, che la nostra corsa po¬ 
teva essere fiuta solo da 
un atleta di classe e An¬ 
tonio Toniolo ha dimostra¬ 
to ieri di avere classe da 
vendere: forte in salita, 
potente sul passo, velocis¬ 
simo allo sprint. Un atleta 
completo. 

Ma, senza togliere nulla 
al merito di Toniolo, dob¬ 
biamo dire che quello del¬ 
la Ignis è stato un succes¬ 
so collettivo: perchè, dopo 
Toniolo, troviamo al se¬ 
condo posto un altro suo 
compagno di squadra: Pri¬ 
mo Nardello. E un altro 
atleta della Ignis si è clas¬ 
sificato al sesto posto, Mcn- 
caglia. Inoltre, nel G.P. del¬ 
la Montagna, vinto da Mu¬ 
gnaini, sempre un atleta 
della Ignis, Nardello, si è 
classificato al secondo 
posto . 

Del resto, in ogni episo¬ 
dio di spicco della gara, 
tra 1 protagonisti c’è stato 
sempre una maglia gialla 
della Ignis: prima Baschi¬ 
rotto, che si è inserito nel¬ 
le due fughe che hanno 
dato fisionomia alla prima 
parte della corsa; poi Nnr- 
dello c quindi Toniolo, che 
è uscito alla distanza. 

Un successo collettivo, 
quindi, ed uno individuale 
che ha premiato in Anto¬ 
nio Toniolo, l’atleta che 
meglio ha saputo distribui¬ 
re le sue forze lungo l’ar¬ 
co della diffìcile e duris¬ 
sima competizione. 

Dopo i quattro rappre¬ 
sentanti della squadra di 
Comcrio. dobbiamo citare 
il toscano Marcello Mu¬ 
gnaini, giunto al traguar¬ 
do assieme a Toniolo e 
Nardello con 34” di van¬ 
taggio su Sergio Cartoni e 
36" sul gruppo battuto in 
volata da Marocchi. Anche 
Mugnaini è stato uno dei 
protagonisti della gara, 
animatore di una fuga che 
ha tenuto sci uomini al 
comando della corsa per i 
suoi due terzi e unico atle¬ 
ta che sia stato in grado di 
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ANTONIO TONIOLO regola con facilità il compagno di squadra NARDELLO o MtifìXAlM sul traguardo ilei - Ci. I*. della Liberazione » 


resistere, in vista del tra¬ 
guardo, all’azione combi¬ 
nata dei due corridori del¬ 
la Ignis, azione che ha 
stroncato invece gli altri 
tre componenti il gruppet¬ 
to di fuggitivi, cioè Dalla 
Fontana. Sa violi c Massi, 
fagocitati dal gruppo teso 
all’inseguimento. 

La fase decisiva si è 
avuta sulla salita che con¬ 
duce a San Vito Homuno, 
la più dura della corsa. 
Poco prima che. la strada 
cominciasse a salire Fari¬ 
na, uno dei tenaci ragazzi 
di Fontana Uri, aveva da¬ 
to fuoco alle polveri: era 
scattato prendendo una 
cinquantina di metri di 
vantaggio. Di tutto il 
gruppo solo Brugnami ave¬ 
va risposto e si era porta¬ 
to sulla sua scia, imitato 
poeti dopo dal giallorosso 
Dalla Fontana. Sulle pri¬ 
me rampe aveva ceduto 
Brugnami mentre Santoli 
e Massi erano riusciti ad 
evadere a loro volta dal 
gruppo, rinvenendo fortis¬ 
simo sai fuggitivi. 


Poco prima del traguar¬ 
do valevole per il G.P. (lol¬ 
la Montagna aveva ceduto 
Farina per l'azione travol¬ 
gente di Massi. Sotto lo 
striscione passava per pri¬ 
mo Nardello, precedendo 
Massi e Mugnaini. Poco di¬ 
scosti erano Savioll, Dalla 
Fontana e Toniolo che 
aveva scalato la rampa a 
velocità vertiginosa por¬ 
tandosi a ridosso dei pri¬ 
mi. Sci uomini erano dun¬ 
que al comando della com¬ 
petizione dopo la scalata 
del colle più darò e cioè: 
Nardello, Mugnaini, To- 
niolo. Massi, Sa violi c Dal¬ 
la Fontana. Il gruppo era 
ad 800 metri. 

Nemiche la lunga disce¬ 
sa fìtto al bivio della Ti- 
burtina e la salita di Ca¬ 
stel Madama cambiavano 
le posizioni per l'affiata¬ 
mento dei sei nomini di 
testa, precisi nei cambi e 
potenti sul passo. I sei af¬ 
frontavano infatti il lungo 
tratto in pianura verso il 
traguardo con ttn lutati 
margine di vantaggio che 


L'assegnazione dei premi 



Il Trofeo « UN-FIZZ » 
vinto dalla Faema 
La Coppa « UN-GIN- 
GER » alla Ignis 


Nel pomeriggio <i| Ieri nel lo¬ 
cali dell' Amministrazione del 
nostro giornale Iia avuto luogo 
la premiazione: ha presieduto il 
compagno Brambilla che. dopo 
aver ringraziato tutti i collabo¬ 
ratori «I in modo speciale gli 
amici della SS Lazio o della 
UN-FIZZ, ha iniziato la lettura 
della lunga - Teoria - del premi 
che sono stati cosi assegnati: 

1» Coppa UN-GINGER al C S. 
Inni»; Zi Medaglia d’oro dei- 
l’ANPI al G.S. Ignis: 3» Coppa 
della Provincia di Roma alla 
Forma Prenrste; 4) Targa delia 
redazione sportiva dell’UNITA’ 
«I Comitato Regionale Lombar¬ 
do: 51 Coppa del Gruppo Parla¬ 
mentare Comunista a Savtoli 
della Fontana Liti; 6> Coppa 
della SS Lazio UN-FIZZ al G. S. 
Ignis; 71 Medaglia d’oro del- 
l’UNITA’ a Tomolo; fi) Coppa 
del settimanale della CGIL - 11 
Lavoro - a Savtoli: 9) Coppa elei 
- PAESE SERA - a Nardello; 10» 
Coppa Editori Riuniti a Magnat¬ 
iti; 111 Coppa dello stabilimento 
tipografico GATE (dove «si stam¬ 
pa il nostro giornale) a Cartoni 
Sergio; 121 Coppa dell’UISP a 
Marocc/ti; 13» Coppa della Dire¬ 
zione del P.C.I. a Meco Omero ; 
HI Coppa del Comune di Fra¬ 
scati al G.S. Ignis; 15) Targa 
per il movimentatore della gara 
a Farina; 16) Targa per il vin¬ 
citore del G. P. della Montagna 
f, Mugnaini; 17) Trofeo UN-FIZZ 
alla FAEMA-Prencste (con p. 
75); 18) Idem alla Igni* (p. 69); 

19) Idem alI'ALFA Cure (p 37; 

20) Targa della Ditta FELICI di 
Tivoli al G. S. FONTANA URI. 

Oltre ai premi che abbiamo 
cleneato sono «tati consegnati 
molti premi In denaro extra¬ 
classifica 

Ha chiuso la simpatica mani¬ 
festazione, seguita con estrema 
attenzione dai moltissimi pre¬ 
senti (quasi tutti i corridori e 
gli accompagnatori) Il signor 
Franco Menili che ha porto il 
•aiuto del C. R. Laziale delI’UVI 
e formulato l’augurio di sempre 
maggiori fortune della corsa che 
riesce a richiamare sempre at¬ 
torno a »#■ le migliori forze di¬ 
lettantistiche dei nostro cicli- 
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Il compagno BRAMBILLA, della direzione generale de 
• l'Unità ». consegna ad ANTONIO TONIOLO II premio 
spettante «I vincitore della corea 


L’UNITA’ esprime il proprio 
ringraziamento a tutti color.» 
che hanno collaborato per la or¬ 
ganizzazione del G. P. della Li¬ 
berazione e particolarmente i 
slgg Pontisso, Rinaldi. Monta¬ 
nari. S Pinzuti. Leoni, Di Ste¬ 
fano, Denise Inoltre ringra¬ 
zia quanti hanno gentilmente 
contribuito ad arricchirla con 
un a me sse abbondante di premi 

DITTE: Fotoincisione Impero, 
ITACA (Piizzilli). Aquisti. Co¬ 
lombi (gomme). 

COMUNI: Artcna. Ariccia. Ge- 
nazzano. S. Vito Romano. 

SEZIONI PCI: Quadrare. Con¬ 
iano, Castelgandolfo. Frattoc- 
ch(e 

CIRCOLI: Unione Sportiva 
Colleferro; Circolo Biancazzurro 
(Aricela), Circolo Sportivo La¬ 
ziale (Genzano), Assoc. Sporti¬ 
va « Pro Genzano -, Pro Loco - 
Marino. 


ENTI VARI: Piccolo Calle 
(via Taurini). Pietamentuccia 
(Genzano), Trattoria Cacciatori 
(Genzano). Bar Baldazzi (Gen¬ 
zano). Luvero (via dei Castani), 
Caffè Giusti (Tor de Schiavi), 
Coop. Madamesc (Castelmada- 
in.ii. Girberini Al Cor»o (Ti¬ 
voli i. 

SINGOLI: Ramazzotti Gino. 
Giobbi Zenone. Romano Rava- 
gnan. Fortini Franco. Fortini 
Leo (di Albano), | camerieri 
della - Trattoria del Cacciatori - 
di Genzano e gli sportivi di Vai- 
montone. 

* • • 

Un particolare ringraziamen¬ 
to alla Ditta DE MARINIS. con 
mobilificio in v. Tor del Schiavi. 

* • • 

Orpontzifirionl spartire ; UVI 
c CONI per i doni messi a di¬ 
sposizione. 


gli inseguitori però rosic¬ 
chiavano metro su metro. 

A Tor Sapienza la fase 
decisiva: il gruppo riusci¬ 
va già ad inserirsi nella 
scia delle marchine che 
seguivano i sei fuggitivi 
quando Nardello e Toniolo 
sferravano l’attacco. Solo 
Mugnaini era in grado di 
resistere mentre Savioli, 
Dalla Fontana c Massi ce¬ 
devano di schianto. Questi 
ultimi venimmo ingoiati 
dal gruppo che non desi¬ 
steva dalla caccia dispera¬ 
ta ai tre superstiti della 
fuga. La lotta era bella, 
appassionante. Metro su 
metro gli inseguitori si av¬ 
vicinavano. ma ormai era 
fatta: il traguardo era lì. 
ad un passo. Ultimo chilo¬ 
metro. I tre di testa, ven¬ 
tre a terra spendono Ir ul¬ 
time energie: Nardello e 
Toniolo si impegnano nel¬ 
la volata e inutile è la 
reazione di Mugnaini. I tre 
arrivano che il grappo è 
già lanciato a sua rolla 
nello sprint schierato a 
ventaglio sulla larga stra¬ 
da dove è situato l’arrivo. 
Ila la meglio Sergio Car¬ 
ina} che giunge a 34” con 
qualche macchina di van¬ 
taggio su Marocchi. ,Mca¬ 
mpita. Meco. Clementi. 
Poi tutti ali altri. 

Questa la gara nelle sue 
fast decisive. All'inizio, su¬ 
bito dopo il * ritti » datti 
dal compagno Alleata, era¬ 
no stati registrati tentati¬ 
vi di Pelizzoni c Briglia- 
dori. parliti alfa conquista 
tic! primo traguardo rnte- 
rolc per il G.P. della Mon¬ 
tagna posto sopra Frasca¬ 
ti. Ed nn arnppo di otto 
uomini: Fortini, Bianchi. 
Basrhirottn. Pace, Lezzie- 
ri. Meco. Ititi versi e Ferra¬ 
ra era stato protagonista 
di una fuga interrotta alle 
porte di Colleferro. 

Che dire dei battati? 
Storni non si è mai risto. 
Marzi tra ha rotto una ruo¬ 
ta e Conte è stato gettato 
a terra da uno spettatore 
ncU’attravrrsamento efi Ti¬ 
voli. Vendemmiati ha fat¬ 
to solo atto di presenza c 
Emanami, che è stato pr<>- 
tagonista principale della 
fuga buona, è poi scom¬ 
parso appena la strada è 
diventata più dura. I fra¬ 
telli Cartoni hanno dispu¬ 
tato una gara di attesa da¬ 
to che tra i fuggitivi c'era 
Massi, loro compagno di 
squadra. Poi. il loro attac¬ 
co è risultato tardivo. Be¬ 
ne Lczzicri. Pelizzoni, Fa¬ 
rina e Savioli. generosi 
quanto sfortunati. 

Organizzazione perfetta 
per la collaborazione degli 
amici della S.S. Lazio - 
UN-FIZZ e del Comitato 
Regionale Laziale ai qua¬ 
li va il nostro ringrazia¬ 
mento, rosi come ringra¬ 
ziamo quanti hanno laro¬ 
rato con noi alla riuscirà 
della manifestazione, gli 
ufficiali di gara e i bravi 
militi della Polizia della 
Strada senza i quali nes¬ 
suna corsa potrebbe avere 
successo. 

BF.MO GHEPARDI 


1 


Le interviste all’arrivo 

Tomolo: «E’siala 
una dura battaglia» 


Toniolo il vincitore e Nardel- 

10 suo compagno di «quadra se¬ 
condo arrivato sono assediati 
dalla folla che e ormai stra¬ 
ripata per abbracciare t trion¬ 
fatori drl XVII Gran Premio 
«Iella Liberazione; fai Irosamen- 
Ir la « miss » si fa largo con 

11 \lstoso mazzo di fiori rossi 
da consegnare al vincitore. 

Siill .1 scia «Iella ragazza riu¬ 
sciamo rosi nrU’intrnto «li rag¬ 
giungere il vincitore. GII chle- 
diaiuti «inali impressioni ha ri¬ 
portato «Iella corsa: « I’.’ siala 
una battaglia dal principio alla 
fine — e poi aggiunge — Il 
percorso era vrramrnle duro». 
Toniolo «luesfaimo non aveva 
ancora assaporato II gusto della 
v Ul«irla. Il meglio che aveva 
saputo fare era «ut sreomlo po¬ 
si»» al Tr«»fe«» Crli.pl a Varrsr. 

I.a prima vittoria della stagione 
è venuto a comi Disiarla a Roma 
In una delle piu classiche gare 
per dilettanti sotto gli orchi di 
Rimedio. 

Dopo l’euforia drl primo mo¬ 
mento Toniolo non ha potuto 
fare a iodio «li abbracciare 
commossi» Il suo compagno di 
squadra Nardello che lo ha 
tanto preziosamente aiutato per 
togliere ogni possibilità al bra¬ 
vissimo Mugnaini che con loro 
era arrivato fin sotto lo stri¬ 
scione del traguardo. «Ijvsill- 
candosl terzi». 

Mugnaini ('abbiamo trovalo, 
poco «topo, con Storsi e Cerini 
a «liscutere roti 11 loro «llrctt«*re 
spintivi» Corsinovl. Raccontava 
la fase crurlair tirila corsa, ec¬ 
cola nel suo «-arconti»: « quan¬ 
di» abbiamo lasciato la via Ti- 
burlina per andare verso Tor 
Jiipien/a. «iiialrtlnn mi ha detto 
che n» «tiravano pochissimi chi¬ 
lometri all'arrivo. ili» rapilo 
che era difficile vincere an¬ 
dando all’arrivo assieme a «lue 
” esperti " come Toniolo e Nar- 
drllo e al locali Savioli. 1>»I- 
la Fontana e Nassl. Allora 
ho tentato. Uno, due. trr srat¬ 
ti. Ma 11 risultato è stato che. 
anziché perdere nno drl due 
della "Ignis”. et slamo perduti 
Savioli. tirila Fontana e Massi; 
cosi le c«»sr sono ancora peg¬ 
giorate. Ilo ripreso fiato ed ho 
tentalo ancora a) Quadraro. ma 
mi hanno lasciato stancarr e 


tll 11 fino all’arrivo, a turno ora 
Toniolo, ora Nardello, si sono 
prodotti in una serie continua 
«Il scatti r se ho retto le loro 
ruote e stato solo per la forza 
della disperazione ». 

Al Commissario tecnico «Iel¬ 
la nazionale dilettanti. Rimedio, 
abbiamo chiesto cosa pensava 
della gara, la sua risposta è sta¬ 
ta perentoria: « I" stata una 
bella corsa -. Abbiamo azzar¬ 
dato «lualche altra domanda, 
chiedendo le sue Impressioni 
su alcuni corridori, ma prr abi¬ 
tudine Il r.T. a queste domande 
non rispondr. I.o abbiamo co¬ 
munque visto seguire con mol¬ 
ta attenzione la fuga dei sri 
nella fase flnalr delta gara e 
il poderoso inseguimento del 
gruppo guidalo da Sforai nel 
falsoplano di Artena-Collrferro. 

EUGENIO BOMBONI 

Vittoria di Tulipano 
nel P r. Luig i Hiani 

il Urenti»» Conte Luigi Mia li 
dotato di «in milione c mezzo di 
premi eut 2200 metri della pista 
«lerby chi* costituiva la prova «li 
centro «lei programma eli galop¬ 
po «ii l«»ri all’ippodromo romano 
«Ielle Capannello ha visto la 
netta affermazione di Tulipano 
che. ben ejtunto al peso e ener¬ 
gicamente «mstcnuto n«‘l final»* 
da .\«»«!reucci, ha preceduto «il 
ima lunghezza il p«vo piuma 
V.iilny finii»» in fotografi.» con 
Fan farcii che ha c»»nquistat«» ’a 
terza piazza Quarto Fonogram¬ 
ma e non piazzati Top Top e H«>- 
eat»‘)li>. 

I. Corta: 1) Honvst Boy. 2( O- 
strowno. vine 13. piazz. 11. II. 
.»«•«'. 16. 2. Corta; 1) Missile. 2) 
Quartz. vinc. 13. piazz 10. io. 
,H'C. 18; .1. Corsa; 1) Compilatore. 
2» Glauco, viro. 17. piazz 14. 23. 
acc. 243; 4. Corta’ I) Vindora. 2» 
ll.imnul. 31 Pargel. vinc. 60 . j» 
16, 14. 23, acc. 60; S. Corti: )> 
Tulipano. ’ 2» Valloy. vino. 
piazz 13. 16. ad*. 53. 6. Corsi) il 
Angil. 2) Monitor, vinc. 12. acc. 
21. 7 Coroì 1) Ki'kance. 2) 

Monica, vino. 31. piazz 17. 17. 
acc .U. 5 Corta. 1) Fquaro. 2> 
Scacci» Matti» 


li ElMSsiMCìif ( 3 $^) 


L’ardiae H arrivo i 

I) TOMOLO ANTONIO 
(G.S. Igni» Cnmeria) che co- j 
pre 1 158 km. del percorso | 
in 4 ore e 8 minati. olla Me¬ 
dia oraria di km. 311.220; 2) 
Nardello Primo (G.S. Ignis) 
s.1.; 3) Mugnaini Marcello 

(G.S. Alfa Cure. Firenze) 
vi.: 1) Carloni Sergio (G.S. 
l'armo Prenrste) a 31"; 5) 
Marocchi Alfredo (idem) « 
31"; 6) MeneagBo Fnlviano 
(G.S. Ignis Corner!»); 7) Me¬ 
co Omero (CSI Mignlnl Pr- 
rngia); 8) Clementi Silvio 
(G.S. Forma Piraterie): 9) 
Albani Sergio (G.S. Euro- 
phon Mantova); 10) pari me¬ 
rito: Catena, Paktssi. Sforai, 
Pare, l.rrziert, Falconi. Con¬ 
te. Farina. Marinilo. Fortini. 
Cartoni F-, Meschini, Gandin, 
Comodi, Costantini. Vendem¬ 
miati. Savioli. Massi; 28) Ba* 
sehimtto; 29) Maurizi; 30) 
Miìani; 31) Lotti! 32) Del- 
la Fontana; 33) Primi; 31) 
Campi; 35) Bianchi; 36) Topi. 

I (rifiorii) vitati 

FRASCATI: Pelizzoni. MURI¬ 
NO: BriglUdort. CASTELGAN- 


1) 1)1.10: Sriglladorl. ALBINO: 
Marnilo. AR1CC1A: Marzullo. 
GF.NZANO: proni. VF.I.I.KTRI: 
Ferrara. CARIANO: Pare. \R- 
TF.VA: terrar*. COLLEFERRO: 
Latti. VALMOXTONE: Farina. 
BEVAZZANO: Dalla romana. 
PISOMANO: Nardello. TIVO¬ 
LI: Mugnaini. SETTECAMINI: 
Mugnaini. 

Gr. Pr. TV 

I) MARZULLO DOMENICO 
con 12 punii; 2) Bfiglladnri 
Giorgio con II punti: 3) Proni 
Umberto con i pumi. 

Artistica targa alla Società 
del vincitore del G. P. Traguar¬ 
di Volanti: A. 9. Fontana Liri 
per merito del corridore Mar¬ 
zullo. 

Gr. Pr. Moitipi 

t. traguardo (Salita s. 
Antonio): I) BRIGLIADORI; 2) 
Cerini; 3) Mugnaini; t) Carto¬ 
ni E-: 3) Vendemmiati. 

2. TRAGUARDO (9. Vito Ro¬ 
mano): I) Nardello; 2) Massi; 
3) Mugnaini; 4) Savioli; 5) Dal¬ 
la Fontana. 

3. TRAGUARDO (Catteima- 
dama): 1) Mugnaini; 2) Nar¬ 
dello; 3) Toniolo; 4) Dalla Fon¬ 
tana; 5) Ravioli. 

CLASSIFICA GENERALE: I) 
Mugnaini (Alfa Cure), p U; 

2) Nardello (Ignis). p. 9; 3) Bti- 
glladort (Lazio), p. s. 



Discriminati 


postali ? 

Caro direttore. 

ti scrivo affinché tu s.a a 
conoscenza di un episodio a 
me occorso, e che ritengo il¬ 
legale e incoerente. 

Giorni fa, ho ricevuto da 
un mio amico, cittadino 'del¬ 
l’Unione Sovietica, - una let¬ 
tera con l.t quaic egli diceva 
«li aver spedito al mio indi¬ 
rizzo un pacco contenente 
12 dischi di musica popolare 
russa dal 1917 al 1901. 

Dopo alcuni giorni, mi è 
giunta una raccomandata da 
parte dell’Ufflcio Postalo Pac¬ 
chi Dogana di Trieste, con 
1;. tinaie mi si comunicava 
che era colà giacente un pac¬ 
co speditomi da Mosca, con¬ 
tenente i suddetti diselli, ma 
«he. se volevo entrarne in 
possesso, avrei dovuto rimet¬ 
tere questi documenti: 1) li¬ 
cenza d’importazione del mi¬ 
nistero del Commercio este¬ 
ro; 2) fattura commerciale: 
3) ricevuta del versamento 
alt'Ufflcio I.G.E. per lo con¬ 
cussioni governative. Se non 
avessi inviato detti documen¬ 
ti. il pacco sarebbe tornato 
al mittente. 

Ilo scritto a quell’uffic.o 
dicendo che io sono un pri¬ 
vato cittadino, che non espli¬ 
co nessuna i»sportazione né 
importazione, che il pacco era 
un dono di un mio amico, 
con il quale sono da tempo 
in corrispondenza o al quale 
lio inviato diversi pacchi, clic 
«-gli ha regolarmente ricevu¬ 
to: ma purtroppo non c’è sta¬ 
to niente da fare: o co«l o 
poggio briscola, e il pacco se 
ne » H tornato nell’I’nionc Ro- 
\lotica. 

A questo punto, io m> do¬ 
mando se sia giusto che un 
cittadino italiano, per riceve¬ 
re un pacco, debba richio- 
«lero quei documenti che a 
me sono stati richiesti. Se co¬ 
si ò. Immagino che al mini¬ 
stero ci sin un muccliio di 
lavoro: e. so tutti gli emi¬ 
grati elio ci sono all’estero 
manderanno un pacco a casa, 
bisognerà certo aumentarne 
il personale... Ma a me sorge 
un dubbio, sarà per tutti o 
solamente ner quelli che ven¬ 
gono dnirUnione Sovietica ? 

ARrANTE G IO VANNINI 
«S. Frediano - Pisa) 

A«n?rft8«ioni 

dell’OAS 
i n Italia 

Caro direttole, 

è di qualche giorno fa la 
notizia delle minacce di mor¬ 
ie rivolte dagli agenti del- 
l’OAS ad un nostro redattore 
genovese: la redazione fio¬ 
rentina de - l’Unità « è stata 
soggetta ad un tentativo d’in¬ 
cendio: molte nostro sedi di 
partito, molte sedi di organiz¬ 
zazioni operaie e molti no¬ 
stri compagni, nel recente 
passato, hanno subito deva¬ 
stazioni, moniti, minacce e 
altro. 

A nessuno sfuggirà la gra¬ 
vità di questi atti e delle 
conseguenze che possono de¬ 
terminare. se andranno esten¬ 
dendosi. Che si vogba creare» 
anche «in noi l’aspro clima 
della caccia impunita all’an¬ 
tifascista? Si vogliono forse 
vedere i primi morti per le 
strade o i primi bambini d-Ia- 
niati dal plastico fascista? 

L’unità d’intenti c di azio¬ 
ne tra i’OAR ed il fascismo 
nostrano è stata documentata 
anche da fotografie: scritte 
inneggianti all’OAS ed ai suoi 
dirigenti appaiono nn po’ do¬ 
vunque anche da noi. Il tru¬ 
ci» ricordo del nero gagliar¬ 
detto riappare con la sigla 
degli oltranzisti d’oltr’Alpe: i 
fratelli abbracciano i fratelli 
e gli assassini si abbracciano 
tra loro. 

Io mi chiedo, e con me 
certamente una buona parte 
«icir opinione pubblica, se 
cpies’o stato di cose «lovrà 
continuare e sino a quando, 
senza che un serio ritmalo 
venga opposto dalle autorità 
a tal uopo preposte: ed è 


inutile che io sottolinei che 
le forze dell’ordine manife¬ 
stano la loro solerzia ed :1 
loro zelo, spesso eccessiva¬ 
mente, quando si tratta di 
infierire contro i lavoratori 
che scioperano per migliori 
condizioni di vita. 

Se ehi ha l’obbligo di tu¬ 
telare la sicurezza e l’inco¬ 
lumità dei cittadini rivolge al¬ 
trove la propria attenzione, o 
non ne presta per questo line 
a sufficienza, favorendo ind.- 
rcttnmente il rafforzarsi e 
l’estendersi della catena clic 
minaccia lo istituzioni demo¬ 
cratiche, come potranno ì c.t- 
tadinì difendersi dalle attuali 
minacce e dalle possibili n/.o- 
ni concrete nel futuro? Su¬ 
bendo forse ogni offesa nella 
pii» coinnleta passività ? 

VITTORIO CALVARI 
(Polistena - R. Calabria) 

Questi sono 
i motivi 
dello sciopero 

Signor direttore. 

siamo un gruppo di impie¬ 
gati dell’E N.RD.E D P. ap¬ 
partenenti a vari sindacati e 
vogliamo far conoscere all’o¬ 
pinione pubblica, e partico¬ 
larmente ai noatri assistiti, le 
ragioni che ci spingono ad af¬ 
fiancare la dimostrazione di 
sciopero indetta da tutti i 
sindacati dell’Ente per il gior¬ 
no 29 corrente mese. 

Nonostante sia stato da va¬ 
ne parti riconosciuto che il 
nostro Ente ò all'avanguardia 
in fatto di assistenza mutua¬ 
listica e che il personale tut¬ 
to abbia con il proprio zelo 
e con notevoli sacrifici con¬ 
tribuito nU’affennazione di 
questo riconoscimento , i mi¬ 
nisteri che ne hanno la tu¬ 
tela continuano a conside¬ 
rarlo come la cenerentola, 
buona soltanto a risolvere al¬ 
cuni problemi di carriera per 
talune persone. 

I riconoscimenti, da più 
parti elargiti per i] buon an¬ 
damento od il moderno tipo 
di assistenza adottato dal no¬ 
stro Ente, non si sono mal 
concretati in nn effettivo a- 
deguamento della posizione 
giuridica ed economica del 
personale, ancora in attesa di 
quei miglioramenti che i di¬ 
pendenti di altri istituti pì- 
tnilari hanno ormai raggiunto. 

Chiediamo pertanto che i 
ministeri prendano nella do¬ 
vuta seria considerazione 
quelle istanze che i rappre¬ 
sentanti sindacali del perso¬ 
na!»» hanno loro sottoposto 
Sarebbe una grave lacuna 
per i ministeri nati strinse- 
gna di una maggiore spinta 
sociale se non dessero la do¬ 
vuta importanza a questi no¬ 
stri problemi, che interessa¬ 
no tuia vasta categoria di la¬ 
voratori. Non comprendiamo 
l’assurda discriminazione tra 
cosiddetti grandi Istituti e 
piccoli istituti, che pone nu¬ 
merose categorie di lavoratori 
nella condizione di inferiori¬ 
tà rispetto ad altri collegi)! 
i quali compiono verso la so¬ 
cietà e verso lo Stato iden¬ 
tiche mansioni. 

E’ per «niesto che noi ap- 
poggeremo lo sciopero, an¬ 
che arf oltranza, perchè tutto 
il personale è stanco ormai di 
promesso mai mantenute. 
ERCOLE SCONGIFORNO 
c numerosi altri dipendenti 
dell’E N.P.D.E D.P. 

Democratizzare 


il servizio 


militare 

Cara Unità, 

visto che dopo tanto tem¬ 
po qualcuno si interessa del 
servizio militare, vorrei in¬ 
vitare tutti i giovani, a qual¬ 
siasi partito essi appartenga¬ 
no. a unirsi per « democra¬ 
tizzare»» la ferma, che ci ca¬ 
pita proprio nel tempo in cui, 
dopo tanti sacrifici, abbiamo 
quasi trovato un lavoro, quali¬ 
tà» speriamo nei futuro, quan¬ 
do cominciamo a vivere il 
preambolo della vera vita, 
quando pensiamo cioè alla 
costruzione di una famiglia. 
Perchè è proprio allora che 
ti chiamano e. per ben 18 


mesi, ti fanno ritornare un 
ragazzo qualsiasi, che si di- 
\ erte a giocare col fucile e al 
quale si può imporre una 
dottrina errata, basata il più 
delle volte su discriminazio¬ 
ni politiche 

Ma perchè non la facciamo 
finita col servizio militare ob¬ 
bligatorio? Clic cosa aspet¬ 
tiamo a buttare giù un pro¬ 
getto di legge per il servizio 
militare volontario? 

Io, ragazzi, compio venti 
anni il 2 maggio, il giorno In 
cui dovrò andate alla primi 
- visita • : aiutatemi e mulin¬ 
inoci a fan» qualcosa di nuovo' 
MARIO HITOSS1 

(Cenaia-Pisa) 

1 4P • 

Signor direttore. 

un uno amico mi ha detto 
che su ••l’Unita-, recente¬ 
mente, sono state pubblicate 
delle lettere riguardanti il 
servizio militare. Pur non es¬ 
sendo del suo partito e non 
condividendo le sut* idee, pen¬ 
so che moltissimi altri studon 
ti universitari, comi» me. 
prenderebbero a cuore lina 
eventuale, e speriamo pros¬ 
sima. proposta del PCI pei 
rendere il servizio militare 
non obbligatorio in Italia, 
guiehè esso provoca, con I t 
sua assurdità, non pochi di¬ 
sagi a parecchi giovani clic 
devono interromper»* (e il 
più delle volte abbandonare 
del tutto) studi, impieghi e 
lavori 

Se c’e eflettivamcnte «iunl- 
oosa di vero, la prego ih ren- 
derlo noto sul suo giornale 
In qualsiasi caso, desidero in¬ 
vitare d Partito comunista a 
fiarsi da fare sul gravi» pro¬ 
blema. 

GIUSEPPE DI nARTOLOMEI 
(Roma) 

• ¥ * 

L’ara Unita. 

voglio «lire la mia su! 
servizio militare. Sono un 
mezzadro e, forse più di ogni 
altro, so cosa voglia dire star 
lontano da casa e dal lavoro 
per iti mesi. Molti lettori 
hanno chiesto, con le loro 
lettere, l'abolizione della fer¬ 
ma obbligatoria: io ritengo 
giusta questa richiesta, ma 
non realizzabile Tuttavia, in¬ 
vito tutti i cittadini a mani¬ 
festare il loro pensiero su 
questo grave problema: e i 

I parlamentari comunisti a 
portarlo all’esame delle Ca¬ 
mere. 

LUIGI V. 

(Empoli - Firenze) 

AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 


IMPIEGATI ED OPERAI di¬ 
pendenti amministrazioni pub- 
bliche-private otterranno im¬ 
mediata sovvenzione rivolgen¬ 
dosi C.I.S. Castelfidardo 84/A. 
(462.560). 


OCCASIONI 


L. 50 


Bracciali - COLLANE . anelil . 
catenine - ORODICIOTTOKA- 
RATI - lirecinquecentocinquan- 
tagrammo - SCHLAVÒNT3 Mon- 
tebPllo 88 . (480370). 


11) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia, 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20. Napoli. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia Medico per I» cura della 
-•ola» disfunzioni e deboltsz» 
■i—nsil di origina nervosa, pai-, 
dùca, andocxlna (Nearnstenla). 
defletama ad anomalia aeasnali). 
Visite pre-matriraonlalL Doti. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 ini 9 (Staziona Tannini). 
Orario: 9-13 16-19 eaduao 11 aa- 
bato pomeriggio a t festivi, ruoti 
ararlo, nel sabato pomeriggio • 
noi giorni festivi al riceve sola 
par appuntamento. Teief. 474754. 
A. Coen. Roma 16010 del 22-11-195» 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e (umori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IL llCil Roma. V.le B. Buoni 4!) 
In. Ujni Appuntamento t. 877A6.3 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Giovedì 26 aprile 1962 - Faq v 9 


La FILP-CGIL chiede un piano di sviluppo 

- * ' t * 

I porti sono 
allo sviluppo dei 




Lotta alto « autonomie 
funzionali » che favo¬ 
riscono i monopoli 


U traffico portuale italiano 
ha subito nel 1961 un ulterio¬ 
re incremento: sono arrivati 
e partiti 114 milioni di merci 
( 4 - 12Co rispetto ai ’60) e 

un milione di passeggeri ( + 
21 Vo ). Genova ha consolidato 
il proprio record superando i 
venti milioni di tonnellate 
l’anno scorso e avviandosi 
decisamente a oltrepassare i 
25 milioni nel ’62. giacché 
il traffico-merci del primo 
trimestre ammontava già a 
6.5 milioni di tonnellate. Al¬ 
trettanto sta avvenendo an¬ 
che negli altri porti, per lo 
sviluppo del commercio este¬ 
ro (che la politica di « coesi¬ 
stenza pacifica > dell’URSS 
continuerà a favorire) e del 
turismo di massa. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne ed a queste prospettive, 
sempre più inadeguata si ma. 
nifesta la struttura dei no¬ 
stri porti, dal punto di vista 
degli impianti e dell’organiz- 
zazione. (Il caso più clamoro¬ 
so che l’ha messa in luce fu 
il formidabile intasamento 
avvenuto l’anno passato nel¬ 
la rada di Savona, dove de¬ 
cine di navi facevano la « co¬ 
da » per poter attraccare). 

Intanto, i gruppi monopo¬ 
listici tendono a razionaliz¬ 
zare ai loro fini l’attività por¬ 
tuale. sia mediante raccordi 
diretti fra le aziende e le at¬ 
trezzature degli scali: sia 
rendendosi autosufficienti per 
fi personale: sia median¬ 
te il tentativo di soppianta¬ 
re gli organismi funzionali 
che assicurano il controllo 
democratico elei lavoratori e 
degli enti locali sulla vita 
dei porti. Gli scioperi dei 
portuali italiani contro l’in¬ 
sidioso principio delle « auto¬ 
nomie funzionali * dimostra¬ 
no la sensibilità dei lavorato, 
ri di fronte al pericolo che 1 
monopoli possano impadro¬ 
nirsi del meccanismo degli 
scali marittimi, distruggen¬ 
done l’ordinamento democra¬ 
tico conquistato con dure lot¬ 
te e svuotando le gloriose 
Compagnie portuali delle lo¬ 
ro prerogative. Il successo ot¬ 
tenuto con la soppressione 
delle « autonomie funziona¬ 
li * • dal Piano di rinascita 
sardo è in questo senso un 
argine posto ai monopoli aiu¬ 
tati dal governo, e indica che 
la battaglia è giusta e va pro¬ 
seguita, poiché il disegno mo¬ 
nopolistico non è affatto 
sconfitto. 

In proposito, la FILP-CGIL 
ha posto la lotta contro le 
« autonomie funzionali o ac¬ 
canto a quella per l'ammo¬ 
dernamento ' e il potenzia¬ 
mento delle opere ed attrez¬ 
zature portuali, ed all’azione 
sindacale per il rinnovamen¬ 
to del rapporto di lavoro. Il 
sindacato di classe ha riven¬ 
dicato dal governo un piano 
nazionale di sviluppo dei 
porti, nel quadro di una or¬ 
ganica politica dei trasporti, 
col decentramento e la de¬ 
mocratizzazione delle forme 
di gestione, per assicurare il 
necessario ed armonico pro¬ 
gresso agli scali marittimi, 
che tanta importanza hanno 
nell’eeonomia italiana 

I progressi già avutisi nel¬ 
la tecnica delle operazioni di 
sbarco e imbarco non hanno 
finora comportato benefici 
per i lavoratori, mentre in 
taluni porti le « autonomie 
funzionali- hanno danneg¬ 
giato salari e occupazione. 

Ciò peggiora anche la con¬ 
dizione ilei portuali, per i 
quali la FILP-CGIL ha rilan¬ 
ciato la necessità di un’azio¬ 
ne per la conquista di un 
miglior rapporto di lavoro, 
basato sulla riduzione d'ora¬ 
rio: sull’adeguamento degli 
organici: sul diritto ad una 
paga aumentata e garantita, 
perequata e differenziata, sul 
riordino della gestione dei 
« Fondi centrali * assistenzia¬ 
li con l’intervento dei sinda¬ 
cati. Anche nei porti, insom¬ 
ma. l’azione r: vendicativa 
(come nettamente si nota og¬ 
gi per i navalmeccanici > e il 
mezzo che i lavoratori deb- 
hono usare per imporre tra¬ 
sformazioni strutturali nel- 
l’intéré?se collettivo nazio¬ 
nale 

A. Ac 


Risanata dallo Stato torna ai'privati 

La FIA T ha ottenuto 
// SO % delle Breda 


Il ministro Ho delle Par¬ 
tecipazioni statali ha con¬ 
fermato la cessione del 50 
per cento di azioni della 
Broda Siderurgica (IBI) al¬ 
la FIAT. Rispondendo a una 
interrogazione dei compa¬ 
gni seti. Montugnani-Marclli 
e Scolti i (piali chiedevano 
se era vera la notizia di 
stampa « clic la Breda Side¬ 
rurgica avesse ceduto il 50 
per conto delle proprie 
azioni alla FIAT », Ilo lui 
dichiarato elle le trattative 
fra il gruppo Finsider e la 
FIAT per una partecipazio¬ 
ne di quest'alt ima nella 
Breda Siderurgica si sono 
concluse di recente e elle 
per la stipulazione definiti¬ 
va dell’accordo si attende 
solo il consenso della CECA. 

( nostri parlamentari 
chiedevano inoltre, in caso 


di risposta affermativa, se 
il ministro non riteneva 
«ciò in contrasto con l’in¬ 
teresse dell’azienda in og¬ 
getto che verrebbe posta 
sotto il conlrollo di un grup¬ 
po monopolistico privato », 
Ilo risponde disinvoltamen¬ 
te che « l’operazione tende 
alla conversione dell’attivi¬ 
tà della Breda Siderurgica 
nel campo degli acciai spe¬ 
ciali, in maniera da assicu¬ 
rare un miglior equilibrio 
aziendale ». 

Ma c’è di più: il ministro 
Bo dichiara che « l’opera¬ 
zione rientra nel quadro 
della collaborazione fra 
Filli e la FIAT * e ricorda 
la costituzione IR1 - FIAT 
delta società OMEGA in 
Reggio Calabria. Il mini¬ 
stro termina promettendo 
una futura distribuzione 


del pacchetto azionario del¬ 
la Breda Siderurgica -tale 
da non compromettere la 
posizione di controllo da 
parte doll’IR! ». La FIAT, 
parrebbe, dovrebbe in un 
futuro non precisato disfar¬ 
si di una certa parte del * 
pacchetto Breda elle ora lui 
al 50 per cento con Filli, 
per lasciare a «mcst’ultimn 
il pacchetto ili maggio¬ 
ranza. 

Ma dii lo assicura.’ K’ 
cerio per ora una cosa: clic 
la scalala del monopolio 
FIAT nei confronti della 
azienda controllata dallo 
Stato e pienamente riusci¬ 
ta. K cosi una delle aziende 
Breda, < risanata » sulla pel¬ 
le dei lavoratori, ora elle è 
ritornata in buono stato, 
torna nelle mani del mimo- 
1 polio privato. 


Presenti ospiti di tutta Europa 

II Partito contadino 
a congresso a Sofia 

Un messaggio di Krusciov sottolinea 
l’importanza della cooperazione fra 
i comunisti e i partiti democratici, 


(Dal nostro corrispondente} 

SOFIA. 25. — Il XXX Con¬ 
gresso del Partito contadino 
bulgaro si è aperto stamane 
a Sofia nella sala del Teatro 
dell'Opera, dinanzi al quale 
campeggia la statua di Sfarti- 
buliski, il capo che portò lo 
stesso Partito <<! potere in 
Bulgaria nel 1923 <■ che fu as¬ 
sassinato da bande fasciste 
alle prime misure di riforma 
agraria. 

Sono presenti, oltre ai rap¬ 
presentanti dei partiti e delle 
organizzazioni contadine dei 
paesi socialisti, autorevoli 
esfionenti di numerosi par¬ 
titi e organizzazioni conta¬ 
dine dell’fc’iirapa occidentale 
(tra gii altri, i norvegesi 
Jaeobsen c /fioro, rispettiva¬ 
mente presidente c segreta¬ 
rio generale del Partito ilei 
piccoli contadini, il danese 
nansen, presidente del Par¬ 
tito dei piccoli proprietari, il 
greco lunopttlo', dirigente 
del Partito nazionale aprano 
il segretario dcttUnionc dei 
piccoli contadini austriaci 
Flieher. Pier A nidi, segre¬ 
tario della Federazione dei 
contadini e denti affittuari 
francesi, il belga Jean Dii 
Borii, dirigente del Movi¬ 
mento ;>er la difesa dei eon- 


Per nuovi contratti di fornitura 

«Guerra del latte» dichiarata 
dagli agricoltori del Pavese 

« Non verseremo più il prodotto delle nostre settantamila mucche » — L'opera¬ 
zione è orchestrata dai grossi produttori con l'appoggio dei « Centri d'azione 
agraria » — Si cerca di coinvolgere i coltivatori diretti in un blocco corporativo 


PAVIA, 25. — in tutta la 
provincia è iniziata una ope¬ 
razione orchestrata dai grossi 
produttori di latte sotto la di¬ 
rezione di un consorzio di 
produttori cui fanno capo le 
organizzazioni degli agricol¬ 
tori. Migliaia di aziende zoo¬ 
tecniche, con circa 70 mila 
vacche lattifere, hanno cessa¬ 
to ieri di consegnare il latte 
alle industrie di trasforma¬ 
zione e lo hanno lavorato in 
proprio o conferito al Con¬ 
sorzio. Le richieste dei pro¬ 
duttori sono fondamental¬ 
mente due: adeguare la du¬ 
rata dei contratti nella pro¬ 
vincia di Pavia a quelli in 
vigore nelle altre zone di 
produzione e riconoscimento 
del Consorzio quale contro¬ 
parte nella trattativa. 

L’agitazione — che, in ana¬ 
logia a quanto avvenne tem¬ 
po addietro a Latina, è stata 
denominata < guerra del lat¬ 
te » — ha richiamato a Pavia 
i dirigenti dell’Unione Agri¬ 
coltori, dei Centri di Azione 
agraria e della Federconsor - 
zi, allettati da un movimento 
che evita di affrontare i pro¬ 
blemi reali del costo di pro¬ 
duzione f elevato a causa del¬ 
le elevate rendite pagate al¬ 
la grossa proprietà agraria, 
specialmente dagli affittuari) 
e della « mafia del latte » a 
cui non sono estranei anche 
alcuni grossi esponenti della 
proprietà terriera. La e ma¬ 
fia del latte ». che lucra ele¬ 
vatissimi aumenti di prezzo 
fra la produzione c il merca¬ 
to. non è però un fatto carat¬ 
teristico di Pavia ma varca 
di gran lunga i confini del 
mercato locale ed ha nella 
Fcderconsorzi c nelle sue 
ixirtecipazioni ad aziende di 
trasformazione uno dei car¬ 
dini 

Anche il modo in cui si è 
giunti alla attuale agitazione 
denuncia come Gaetam. Ilo- 
nomi e ti principe Ruspali 
stiano cercando di ricostitui¬ 
re con agitazioni di questo 
tipo un blocco corporativo 
che dovrebbe sostenere t lo¬ 
ro disegni di reazione nelle 
camfxignc. La conquista dei' 
coltivatori diretti e piccoli c 
medi fittavoli è dunque 
l’obbiettico più appetitoso 
della < operazione ». 

Gli sviluppi della agitazio¬ 
ne sono imponenti, grazie al¬ 
to p'ipnlarità di cui gode or¬ 
mai la fiorala d'ordine della 
c lotta alla speculazione ». 
Ieri centinaia di agenti di po¬ 
lizia erano dislocati nelle zo¬ 
ne di produzione allo sco jx> 
di € erifnre intemperanze ». 


Agrari 

in piazza nel 
Catanzarese 
per le tasse 

CATANZARO. 25. - La prò. 
testa dì Mania — dove t pro¬ 
prietari terrieri si sono fatti 
pignorare i beni per non pa¬ 
gare nlcune decine di migliaia 
di lire di tasse — si è ripetuta 
in altre località della regione: 
a Nocera Terinese. Vibo. e in 
numerosi centri minori. Gli 
agrari cercano di trascinare nel 


loro movimento di tipo pouja- 
dista i contadini. Si servono, a 
questo scopo, degli errori che 
la politica agraria del governo 
ha commesso nelle campagne 
i> che hanno messo in grave 
crisi ì piccoli produttori. 

Infatti, gli assegnatari e ì col¬ 
tivatori diretti — nonostante 
che siano gli unici ad averne 
diritto — sono costretti a pa¬ 
gare tasse sul terreni che ormai 
non compensano il lavoro pre¬ 
stato. I finanziamenti statali 
non solo sono stati esigui — 
dei cento miliardi della Legge 
Speciale ne sono stati spesi ap¬ 
pena 35 — ma sono andati in 
prevalenza proprio a quei pro¬ 
prietari terrieri che ora orga¬ 
nizzano la gazzarra contro l’e- 


Il vino prende il mare 



sazione delie imposte. 

La situazione disperata in cui 
versano l contadini è testimo¬ 
niata da molti esempi. A Rom- 
biolo. ad esemp.o. la piccola 
proprietà è letteralmente scom¬ 
parsa assorbita dalle grosse 
aziende degli agrari. Nella sola 
zona del Muldose, inoltre (Ma:- 
da, S Pietro. Jacurso) su una 
popolazione d! 10 mila unità 
ben 2700 persone sono emigrate 
nell'ultimo anno. 

Intere popolazioni — a Sam- 
biase. Botrieello. Maida — ri¬ 
fiutano il pagamento delle tasse, 
siano esse poche o molte. Si 
tratta di una protesta sacrosan¬ 
ta. dovuta u una situazione in¬ 
tollerabile. :n cui gli agrari 
cercano di Inerirsi fidando nel. 
la possibilità che ancora una 
volta — complice 11 governo — 
si addivenga a provvedimenti 
di sgravio a : irò favore. 

In realtà, i fatti di questi 
giorni ripropongono con dram¬ 
maticità Fesigonza di una scel¬ 
ta di politica agraria, una scel¬ 
ta che deve «.-sere fatta urgen¬ 
temente a fa*. »re dei contadini 
coltivatori, i ‘•oli olle debbono 
essere esenta'’ dalle contribu¬ 
zioni e aiutai, con finanziamen¬ 
ti dello Stato F.' per questa via 
che si può r.; roporre la liqu - 
<l 3 Zioue di <i *’ Ha grande pro¬ 
prietà agraria che, purtroppo, i 
governi della D -C. hanno fin 
troppo nutr.'o <» resa baldan¬ 
zosa 


CAGLIARI — Il primo enndolto della Sardegna e In opera nel 
porta di Cagliari. Nella foto' dne marinai dello - Lupa nuota • 
manovrano il tubo collegato «Uenodotto dal quale «gorga il 
vino eh» riempirà lo riarma dell* nate 


Trattative 
per la Siemens 
oggi a Roma 

MILANO, l’ó — Le m.ie- 
-tranze della Menici»* S. Siro 
attendono !•' ripresa delle 
trattative p- - Li soluzione 
della vertenza aziendale, in 
corso da pili - i due mesi, fis¬ 
sila per domani a Roma pres¬ 
si il ni in iste i" del Lavoro 
Dopo la c< i clusione delle 
vertenze in in. portanti ozien¬ 
te private cc ie la CGE e la 
FI AH. ed il ; -silivo accordo 
raggiunto n< • giorni scorci 
all'Alfa Rome.- — la più im¬ 
portante falih ica a parteci¬ 
pazione stata! ■ di Milano — 
o auspicabile • he per la Sie¬ 
mens la dire one aziendale 
rinterrimi vogliano abban¬ 
donare la po.-izione di resi¬ 
stenza smora -eguita Anche 
'in quest’ultin » grande rom- 
plcs-o detto Stato, infatti, la 
direzione e Flntersind hanno 
fatto ricorso a massicci inter¬ 
venti intimai, tori ed anliope- 
|r.ii anziché accogliere Fini- 
zio di concrc’-'’ trattative 

Sciopero 

nell’escavazione 


tudtni/ dei contadini giap¬ 
ponesi, delle Leghe contadine 
del Brasile nord-orientale e 
delegati africani. Per l'Ita¬ 
lia è presente ami delega¬ 
zione della quale fanno par¬ 
ie il vice-presidente dell’Al¬ 
leanza dei contadini. Vero¬ 
nesi. e il segretario dell'Unio¬ 
ne dei produttori agricoli si- 
liant. Caputo 

Il Congresso si svolge nel¬ 
la nuova prospettiva di svi¬ 
luppo democratica apertasi 
dopo il XXlt Congresso del 
PCl'S. Questo significato, che 
va al di là dello Bulgaria, è 
stato sottolineato dalle >»> 
portanti ntjermazioni conte¬ 
nute in un messagio inviato 
da Krusciov al presidente del 
Partito contadino e vice 
presidente del Consiglio bul¬ 
garo, Gheorghi Trtiikor. Il 
messaggio ricorda che questo 
partito forte ili una glorio¬ 
sa tradizione di lotta, c si è 
inserito attivamente nella 
costruzione del socialismo » 
e che la su a fruttuosa co ope¬ 
razione con i comunisti è * ini 
esempio di applicazione cren- 
tira delle ilice leniniste sul 
l'alleanza della classe operaia 
e ilei contadini sotto la di¬ 
rezione licita classe operaia ». 
« Questo esperienza — noto 
poi Krusciov — ha un signi¬ 
ficato che eit ili oran lunga 
ai di là dei contini del rostro 
paese. F.ssa dimostra come le 
ritorme socialiste nelle cam¬ 
pagne e la costruzione del 
socialismo nel suo complesso 
siano facilitate dallo collabo- 
razione del Partito comunista 
con altri juirfiti di lavoratori. 

Il Congresso ha ascoltato 
oggi la relazione di Troika i 
il quale ha affermato che i 
progressi compitili dalle cani 
paglie bulgare e daU’ccono 
mia del Paese hanno con¬ 
fermato la giustezza della 
scelta compiuta definitiva¬ 
mente nel 1948 por l'unità e 
la collaborazione col Partito 
comunista 

< Nessun altro partito o 
movimento contadino euro 
peo — Ini ricordato Trai 
kov — ha potuto constatare 
come il nostro l'inconsisten¬ 
za del sogno di un potere 
contadino autonomo, estra¬ 
neo alta classe operaia. Nel 
1923. il nostro partito sali al 
governo del Paese, ma nono¬ 
stante riscuotesse l'appoggio 
delle grandi masse contadi¬ 
ne, nonostante avesse la mag 
gforatiza assoluta iti Parla¬ 
mento. questo governo fu li¬ 
quidato dal gruppo reaziona¬ 
rio quando pose mano ad urta 
radicale riforma agraria, per¬ 
chè era diviso dalle organiz¬ 
zazioni della classe operaia. 
F. da allora tutta la ripresa 
del movimento contadino 
bulgaro è legata atl’avrici 
i lamento e all'alleanza con 
la classe operaia, col partito 
comunista, saldatasi netta tol¬ 
ta antifascista e trasforma¬ 
tasi in alleanza permanente 
per la edificazione di una 
nuora società socialista » 
Traikor lui notato che «,’iic- 
sta alleanza e stata posta 
sii nuore basi dopo la critica 
formulata dal PC nei con¬ 
tro ali ili Cervenkor II Par 
irto contadino è chiamato ora 
a partecipare jiiu attirameli 
te al processo iti allargamen¬ 
to della democrazia sociali¬ 
sta. 

In serata ha avuto inizio 
il dibattito sul rapporto, rio 
si concluderà il 27 proemio. 

fai sto inn\ 


Agricoltura mondiale: altalena prezzi-prodotti 


In base al rapporto annuale 
della FAO sui prodotti agricoli 
nel mondo. Fannata 1961 è sta¬ 
ta contraddistinta da un au¬ 
mento quasi generale della pro¬ 
duzione. Eccezioni di rilievo'so¬ 
no il grano, la cui produzione 
mondiale è scesa a 241 mi¬ 
lioni di tonnellate. 8 milioni 
di tonnellate in meno che nel 
i960: i cereali minori, che han¬ 
no raggiunto 235 milioni di ton¬ 
nellate (esclusa la zona cino- 
sovietica>r 12 ■ milioni-di ton¬ 
nellate in mena delFanna pre¬ 
cedente: lo lucereio,' che. con 
una diminuzione di 3,4 milioni 
di tonnellate, ha fatto regi¬ 
strare una produzione di 63,1 
militai di tonnellate. 


Cifre record sono state, in¬ 
vece, raggiunte dalla produ¬ 
zione della lana, 1.5 milioni 
di tonnellate: della carne, 60 
milioni; della gomma, 2,12 mi¬ 
lioni. Aumenti considerevoli ai 
sono, inoltre, registrati nella 
produzione mondiale della lu¬ 
ta, del caffè (4,67 milioni di 
tonnellate), del tè, del cacao. 
Aumenti di minore entità si 
sono avuti, poi, nella produ¬ 
zione del legname industriale, 
del latte e netta pesca. 

in linea generale gli «stock*» 
dei prodotti agricoli sono ri¬ 
masti elevatissimi, in partico¬ 
lare per quanto concerne il 
grano, I cereali minori, il caf¬ 
fè, lo zucchero, il burro e Folio 


'di aoja. Per il burro, ad esem- 
-pio, gli » stock* » degli Stati 
‘Uniti si sono triplicati nel 1961 
in confronto ai I960, fino a rag¬ 
giungere un totale dì ' 104.000 
tonnellate mentre in altri 14 
paesi produttori sono saliti 
complessivamente da 207.000 a 
260.000 tonnellate. 

Oli • stock* • di riso, soja. 
cotone, lane e juta sono ri¬ 
mesti praticamente stazionari 
o hanno segnato un leggero 
regresso. -> ' - ' - 

I prezzi del prodotti agri¬ 
coli hanno continuato a per¬ 
dere quota nel 1961, anche se 
in proporziona minora che nel 
I960. Il'movimento è stato più 
sensibile per I prodotti ali¬ 


mentari che per le materie 
prime di origine agricola. In 
entrambi i casi, la contrazione 
registrata alla fine del 1961 t 
stata in media del 5 ri. circa, 
rispetto al corrispondente pe¬ 
riodo del 1960. Le quotazioni 
dello zucchero e dei grassi, 
ad esempio. Hanno raggiunto 
il livello più basso a partire 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le; quelle del cacao e del caf¬ 
fè sono scese, rispettivamente, 
ai terzo e alla metà delle 
quotazioni, peraltro assai ele¬ 
vate, del 19b4. 

I consumatori italiani non si 
sono accorti di questi ribassi. 
Ma questo è un altro discorso. 


porti 


Da ogg. : d fendenti del ser- 
vlz.o ricava7 < :'.r porti Lippir- 
tenentc al m.n.ster«» dei Lavo¬ 
ri pubblir. > • .'.'ritucrar.no uno 
sciopero d. :: * R.orni promos¬ 
so dalla K« df r-iatali-CGII. per 
.1 mancato nrcogl.mrnto debe- 
r.ch.estr drlii categoria Esse 
comprendono 1 pagamento de¬ 
gli straord.mr. F.nquadramen- 
to del per?on le in base alia 
legge 90. Li regolamentazione 
del servizio d. guardian-.a e de! 
trasferiment.. * la corresponsio¬ 
ne di un prem.o una tantum 
I.a Federsta* i. ha chiesto un 
colloquio a! ministro Sullo. 
preannune.an.1o inoltre un’azio¬ 
ne jntcns.f.c..’» nel pro-s.m. 
giorni se la vertenza non verrà 
risolta. 


Le A CLI 


• \ 


piu 

avanzate 
della CISL 


Le siCI.I hanno n'ior.:"ifii- 
:r ribadito il proprio eppo.;- 
yio al nconoicirnento uiiiri- 
dlco delie Commissioni inter¬ 
ne ed al relativo propello ih 

Icone 

Questo rema, e q-irllu del¬ 
la personalità gi i ridica del 
sindacato prevista ilall'arii- 
ro.'o 39 dello CotM licione, 
continuano «j porre in luce il 
distacco esistente fra Ir jjo- 
sicioni delle AC LI e quelle 
della CIS!.. contraria a pror- 
redimenti legislativi che raf¬ 
forzino i; potere di nepoziii- 
zione dei sindacati e delle 
rappresentanze dirette dei la¬ 
voratori 

Al di fuori dei contrasti in¬ 
ferni nella DC — che questo 
dissenso nasconde — è inevi¬ 
tabile constatare come le 
ACLI riescano ad assume¬ 
re un attegoiamento coeren¬ 
te. mentre quello della CISL 
srela soltanto un timore di 
ceder tsntuztoruibzzare stru¬ 
menti di cui non ha potuto 
conquistare il monopolio, co¬ 
me era net duepno della scis¬ 
sione del ’49 Sembra insam¬ 
ma che la CISL sta per il 
- no - soltanto perché i roti 
di Commissione interna e pii 
iscritti al sindacato non le 
dònno la maagio/anza in 
campo nazionale 

l.e ACLI. non areruln que¬ 
sto problema, possono essere 
piu avanzate deila CISL. 


Tokio ha deplorato Kennedy 


Cortei e proteste 
in Giappone per le H 

(ìli studenti manifestano contro l’ambasciata USA - Anche tl 
parlamento voterà una mozione contro la decisione americana 


TOKIO, 25. —■ 11 governo 
giapponese ha diramato oggi 
una dichiarazione < per de¬ 
plorare l’ordine impartito 
dal presidente Kennedy di 
riprendere gli esperimenti 
nucleari ». 

Menilo il portavoce del 
primo ministro lkcdu forniva 
questa comunicazione alla 
stampa, centinaia di studen¬ 
ti si ammassavano davanti al 
palazzo dell’nmhaseiata ame¬ 
ricana di Tokio per tm’ac- 
cosa manifestazione di pro¬ 
testa contro la decisione del¬ 
la Casa Bianca. 

Gli studenti hanno attra¬ 
versato alcuni quartieri del¬ 
la capitale agitando bandiere 
e cartelli con «siognns » nn- 
tiameiieani. Un triplice cor 
dono di poliziotti ora schie¬ 
rato a difesa delFnmbnscinta 
americana o gli scontri con 
gli studenti sono stati ab¬ 
bastanza duri. La polizia non 
ha tuttavia effettuato alcun 
arresto. 

Altre manifestazioni di 
protesta sono state annun¬ 
ciate dai partiti democratici. 
I socialisti hanno comunica¬ 
to che presenteranno una pe¬ 
tizione all’ambasciatore ame¬ 
ricano e che organizzeranno 
una * marcia del silenzio » 
che si dovrà concludere con 
una mnnifestaz.ìone di pro¬ 
testa davanti alla sede diplo¬ 
matica USA. 1 parlamentari 
socialisti chiederanno alla 
Assemblea nazionale dì vo¬ 
tare un documento di con¬ 
danna dotta decisione del 
presidente Kennedy. Anche 
ii Consiglio giapponese con¬ 
tro gli esperimenti nucleari 
iia prcannunciato una dimo¬ 
strazione silenziosa presso 
l'ambasciata americana 


Sarà sostituito? 

Kroll si appresta 
a rientrare a Mosca 

L’ambasciatore ha ricevuto migliaia 
di lettere di approvazione della sua 
politica di avvicinamento con l’URSS 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO,~25 — Fra po¬ 
chi giorni l'ambasciatoie 
Hans Kroll, quello delFz af¬ 
fate», ritornerà nel suo uf- 
tieio a capo della rappresen¬ 
tanza diplomatica tedesco¬ 
occidentale a Mosca. Termi¬ 
nate le sei .settimane di va¬ 
canza, decise dal governo di 
Bonn per sopire lo * scan¬ 
dalo «provocato intorno al¬ 
la sua persona — Kroll era 
stato accusato di appoggiare 
una soluzione delle questio¬ 
ni tedesche sulla base ili un 
avvicinamento fra Bonn e 
Mosca, in palese contrasto 
con In politica ufilciale del 
governo federale — egli ri¬ 
torna nella capitale sovieti 
ca mentre ancora nperta è 
la questione se potrà restar¬ 
vi e ehi eventualmente sarà 
il suo successore. 

Certo, molte cose sono 
cambiate nelle ultime sei set¬ 
timane e a Bonn forse ei si 
chiede, vista la piega che, 
contro la volontà dei diri¬ 
genti federnli, stanno pren¬ 
dendo le cose, se sia 11 caso 
di chiudere l’« aliare * Kroll 


Krusciov al Soviet 


(CanUmiarlonr titilli» I. pagina) 

Costituzione nuova e noli ci 
>i deve limitare ad emenda- 
menu. anche sostanziali, del¬ 
ia vecchia Costituzione? Ber¬ 
cile, ha licito Kiusciov, la 
Costituzione non può non es¬ 
sere all’ulte/za dei tempi, 
non putì non andare al passo 
con le tappe di sviluppo del¬ 
lo Stato. Ber esempio, la pri¬ 
ma Costituzione della Re¬ 
pubblica federativa russa, 
appi ovata nel 1916 e quella 
successiva del 1924. corri¬ 
spondevano al periodo «li 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria della società russa di quel 
tempo. Naturalmente, la Co¬ 
stituzione del 1930 (oggi an¬ 
cora in vigore; rifletteva la 
situazione di allora, che era 
quella del consolidamento 
del socialismo in tutta l’Unio- 
ue Sovietica. 

* K’ naturale — ha detto 
nncoia Krusciov — che que¬ 
sta Costituzione sia invec¬ 
chiata, perche nella nostra 
società, nella nostra vita eco¬ 
nomica e politica, sono in¬ 
tervenuti grandi cambiamen¬ 
ti in tutto l’arco di questi 
25 anni, cambiamenti clic 
fanno s» che quella Costitu¬ 
zione non corrisponda pii» 
alla realtà sociale del nostro 
paese. NelFUnione Sovietica 
il socialismo ha vinto com¬ 
pletamente et! ora ci siamo 
incamminati sulla via della 
costruzione su larga scala del 
comuniSmo. I-o Stato della 
dittatura del proletariato e 
diventato Io Stato di tutto 
il popolo e la stessa demo¬ 
crazia proletaria si e allar¬ 
gata, si e trasformata in de¬ 
mocrazia socialista di tutto il 
popolo » 

A quote ragioni di carat¬ 
tere interno insogna poi ag¬ 
giungere il totale rovescia¬ 
mento «letta situazione inter¬ 
nazionale. I>» Stato sovietico 
non vive piu nella condizio¬ 
ne di accerchiamento capi¬ 
talistico ed e in grado di as¬ 
sicurare validamente la pro¬ 
pria difesa e quella dei pae¬ 
si del campo socialista 

s I-i nuova legge — ha af¬ 
fermato Krusciov — deve ri¬ 
dettele la nuova tappa di 
sviluppo della società e dello 
Stato sovietico, elevare a! 
piu alto livello la democrazia 
socialista, creare garanzie 
piu solide per questa demo¬ 
crazia e per la liberta dei la¬ 
voratori. garantire la stretta 
osservanza della legalità so¬ 
cialista e preparare il pas¬ 
saggio graduale all’autogo¬ 
verno «iella società socialista 
Elaborando la nuova Costi¬ 
tuzione dovremo avere come 
base la eredità di Lenin, af¬ 
finché essa incarni i principi 
leninisti della vita democra¬ 
tica dello Stato socialista » 

* Il programma — ha con¬ 
cluso Krusciov — ha fissato 
in sei parole quelli che sono 
stati, nei secoli, gli ideali de¬ 
eli uomini progressisti e che 
oggi vivono nella vita della 
società sovietica: pace, liber¬ 
ta. lavoro, uguaglianza, fra¬ 
tellanza, felicità. Questi prin¬ 
cipi debbono essere la base 
della nostra nuova Costitu¬ 
zione sovietica » 

Dopo alcuni interventi che 
hanno sottolineato l’impor¬ 
tanza di questa «iecistone, 
K«»zl«iv ha messo ai voti i 
nomi «tei membri della com¬ 
missione incaricata d: redi¬ 
gere il testo del documento. 
Krusciov ne e presidente e 
tra i suol membri troviamo 


quasi tutti i dirigenti del 
partito e «lello Stato sovie¬ 
tico. scienziati, operai e col¬ 
cosiani. oltre, naturalmente, 
al presidente «Iella Coite su¬ 
prema, Gorkin, e al procura¬ 
tore generale Rudienko. 

In apertura di seduta si 
era svolto un breve dibattito 
sul rapporto del ministro de¬ 
gli Esteri Groinvko. Esso si 
era concluso con l’npprovn- 
zione di una mordono di fi¬ 
ducia alla linea adottata dal 
governo in politica estera. 

Tra gli interventi va se¬ 
gnalato per la sua importan¬ 
za quello di Aleksandrov, di¬ 
rettore dell'Istituto di ener¬ 
gia atomica « Kurciatov >. 

Aleksandrov ha demolito 
In posizione del tecnici ame¬ 
ricani. secondo i quali non 
è possibile distinguere con i 
mezza attuali una esplosione 
atomica sotterranea da un 
movimento tellurico natura¬ 
le. Rifugiandosi dietro a que¬ 
sto pretesto, gli americani 
sono riusciti fino adesso a far 
fallire l'accordo sulla so¬ 
spensione definitiva delle 
prove nucleari. 

Entrando nel dettaglio tec¬ 
nico «tei problema, Aleksan¬ 
drov ha informato il Prest- 
diutn del Soviet Supremo 
die, in base a constatazioni 
scientifiche confermate «fagli 
osservatori principali di tut¬ 
to il mondo, le oscillazioni 
prodotte da una esplosione 
atomica sono fondamental¬ 
mente diverse da quelle che 
vengono registrate nel caso 
di un movimento tellurico. 

Secondo Aleksandrov e se¬ 
condo le opinioni da lui ci¬ 
tate «li scienziati francesi, 
svedesi e anche americani, 
con piccoli perfezionamenti 
delle stazioni sismiche si può 
istituire una rete internazio¬ 
nale destinata a stabilire con 
la massima precisione tutte 
le esplosioni atomiche sotter¬ 
ranee effettuate in qunlsia*i 
punto del mondo, senza bi¬ 
sogno di * ispezioni » che 
possono nascondere imprese 
di spionaggio 


con ima tecnica della guelfa 
fredda. Sta di fatto che men¬ 
tre il silenzio regnava intoi- 
tu> alla vicenda Kroll e lo 
ambasciatore se ne stava ri¬ 
posando in altro posto ame¬ 
no. gli giungevano da ogni 
parte della Germania mi¬ 
gliaia di telegrammi «• di 
lettere « di persone appar¬ 
tenenti a tutti gli strati del¬ 
la popolazione «Iella Repub¬ 
blica federale > come oggi e 
stato reso noto a Bonn 
« Senza eccezione ì mittenti 
hanno approvato l'atteggia¬ 
mento dell'ambasciatore te¬ 
desco e appoggiato la sua 
presa di posizione per una 
politica tli accomodamento 
con l'Unione Sovietica ». 11 
che rappresenta una indub¬ 
bia sconfitta per le cerehie 
degli ultras federali. 

La Germania occidentale 
ha iniziato contatti bilaterali 
con Washington circa le pro¬ 
poste americane per una so¬ 
luzione della «ptestione di 
Berlino. Lo ita annunciato 
oggi un portavoce del mini¬ 
stero degli esteri di Bonn 
precisando cito tali contntti 
hanno luogo sia nella capi¬ 
tale fcdernle che in quella 
americana. 

Il portavoce ha aggiunto 
che il ministro degli esteri 
Schoeder avrà ulteriori 
scambi di vedute con il se¬ 
gretario di Stato Rusk in 
margine alla conferenza mi¬ 
nisteriale della NATO che si 
aprirà ad Atene il 3 mag¬ 
gio. 

Gli osservatori interpreta¬ 
no questi contntti tra Bonn 
e Washington come una in¬ 
dicazione dell’esistenza di 
una opposizione tedesca ai 
piani americani per Berlino. 

Il portavoce del governo. 
Von Ecknrdt, ha dn parte 
sua dichiarato che il piano 
americano « non costituisce 
ancora la base per negoziati 
con Mosca»: finora, ha ag¬ 
giunto, esso è stato soltanto 
oggetto di discussione tra le 
potenze occidentali. Von 
Eckardt ha dichiarato di non 
poter fornire al. oarticola- 
ri perchè vi e ti: accortici 
fra Stati Uniti e rmania 
occidentale per il 'nteni- 
mento del segreto. 

GIUSEPPE CONATO 


Colloquio 
a Belgrado 
Ira Preti 
e Kardelj 

BELGRADO. 2à — \\ mi¬ 
nistro Fleti ila avuto oggi po- 
mcuggio un colloquio «li una 
ohi con il vicepresidenti' de! 
governo jugoslavo, fcàivarii 
Kardelj. 

I due inumili politici ni sono 
intrattenuti sin problemi de¬ 
gli scambi commeiciali italo- 
jugoslavi, :ul quattro degli 
amichevoli raj>jH»rti tra i due 
Stati ed hanno concordato sul¬ 
la reciproca convenienza di in¬ 
tensificare la cnopora/m'.e eco¬ 
nomica tra FIt.iha e la Jugo¬ 
slavia 

Nella mattinata di liomun. 
il ministro Fieli visiterà gl. 
stabilimenti . Bandiera Ro-- 
s.» •. ciie fabbr.cario, su licen¬ 
za Fiat, automobil. . 11(X> . c 
« 600 *. 

I.a firma degii accordi fra 
Italia e Jugoslavia o prev.sta 
per domani .-tesso 


Esplosione USA 


(Comiouulonc Osila I. lisciti») 

unilaterali: una dei jwest del 
Patto di Varsavia e una dei 
paesi del Patto atlantico. 
O 0 n uno dei due gruppi «fi jx>- 
fcncc si impegnerebbe, così 
a non ricorrere alla forza 
contro l'uttro. In ogni cn-o 
— ha aggiunto il funziona¬ 
rio — pii Stati Uniti non in¬ 
tendono concludere accordi 
che possano imjilicare il rico¬ 
noscimento delta Repubblica 
democratica tedesca oppure 
la rinuncia alla permanenza 
di truppe a Berlino ovest op¬ 
pure la cessione alla R.DT. 
dei diritti di controllo sulle 
vie di accesso a Berlino 
ovest. 

Le dichiarazioni teste ri¬ 
portate tendono, evidente¬ 
mente. a calmare le appren¬ 
sioni di Bonn e Fagitazione 
dei cirroit americani legati 
alia politica «il Adenauer. E 
però un fatto che esse costi¬ 
tuiscono anche un tentativo 
di svuotare della loro sostan¬ 
za concreta una parte dei 
punti sin quali la possibt/ffà 
di un accordo o di una sene 
dì accordi si era renufa deli¬ 
ncando prima attraverso gli 
incontri Rusk-Gromtko a Gi¬ 
nevra e poi attraverso pii in¬ 


contri Rusk-Dobrynin a U <;- 
shmgton. Ne i prossimi gior¬ 
ni «• nelle prossime settima¬ 
ne. ad ogni modo, si cedra 
quale dei due clementi giuo¬ 
chi in misura maggiore 
.Von molti ne molto inte¬ 
ressanti sono i commenti dcl- 
.a stampa americana a ‘.la v - 
sita di Macmillan, iniziatasi 
sfaserò / giornali inglesi, al 
simtrann. dedicano largo 

spazio ull'avrcnimento e at¬ 
tribuiscono al premier pro¬ 
positi distensivi: offerta di 
compiere un viaggio di « n- 
cognizione » a Mosca; nel 
quadro di una « nuora in - 
ziatlva » che l'Occidente do¬ 
vrebbe prend«’r«' per allevia¬ 
re la tensione creata dalle 
esplosioni, pressioni per un 
vertice, ecc. 


Un delitto contro 
l’u man ità 

LONDRA. 25 — l.’sgensia 

officiale unlMIts TASS nel 
primo commento dalllRSS 
«ulto ripresi degli esperimen¬ 
ti «tornici d« psrte desti «ai*- 
rlesnl definisce l'ssione rat»* 
• un gr«\» delitto contri» Fu¬ 
manti.! che apre un» n»*vs 
tspps dell* corsa «gli «m- 
menti nucleari ». 
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Ennesima grave provocazione dell'organizzazione terroristica 


L'OAS fa esplodere in messo alla folla 


Vigilia di prova di forza fra lavoratori e militari 


I sindacati argentini preparano 
lo sciopero generale nazionale 

II governo minaccia di mettere i sindacati sotto controllo - Il segretario del¬ 
l’Esercito chiede a Guido di liquidare ogni parvenza di democrazia nel paese 


BUENOS AIRES, 25 — La 
Confederazione generale del 
lavoro argentina ha ieri sora 
diramato un invito a tutti i 
lavoratori a tenersi pronti a 
scendere in sciopero genera¬ 
le nazionale. E’ questa la 

{ >rima reazione ufficiale del- 
'organizzazione.unitaria dei 
sindacati argentini al prov¬ 
vedimento liberticida con il 
quale il presidente Guido ha 
annullato le elezioni svolte¬ 
si dal dicembre dello scorso 
anno (oggi, la misura è stata 
estesa a quelle congressuali 
del 18 marzo, durante le qua. 
li furono eletti 47 deputati 
* peronisti ») ed ha posto sot¬ 
to controllo militare i gover¬ 
ni delle 22 province. 

La decisione della C.G.L. 
era attesa; ciò non toglie che, 
dopo il cauto silenzio delle 
scorse settimane, l’annuncio 
abbia avuto il merito di 
chiarire che la vera batta¬ 
glia per la difesa della de¬ 


mocrazia argentina si apre 
ora, con l’entrata in campo 
dello forze popolari decise 
a respingere le sopraffazioni 
della casta militare, rappre¬ 
sentante dell’oligarchia ter¬ 
riera e dei monopoli stra¬ 
nieri. 

Chiamando i lavoratori al¬ 
la lotta, la C.G.L. ha sotto- 
lineato che non esiste altra 
soluzione in qunnto ogni 
< forma di governo demo¬ 
cratica e costituzionale è 
stata sostituita da una dit¬ 
tatura di tipo militare». 

Avviato sulla strada della 
soppressione delle libertà, il 
governo, attraverso un por¬ 
tavoce della Casa Rosuda, 
ha già fatto sapere che, se 
1 lavoratori intraprenderan¬ 
no una « azione sovversiva *, 
i sindacati verranno posti 
sotto controllo governativo. 
Ciò conferma che si sta av¬ 
vicinando l'ora della prova 
di forza e che dalla sua con¬ 


Alla base di Cape Canaveral 

Perduto il «Ranger» 
pro vano «Satur no» 

Il primo studio del nuovo razzo fatto esplodere 
nell’atmosfera con 95 tomi, di acqua a bordo 


CAPE CANAVERAL, 25. 
— 11 Ranger 4 è definitiva¬ 
mente perduto. La NASA ha 
dichiarato oggi che è persino 
probabile che la sonda luna 
non giunga affatto a colpire 
la superficie del pianeta. La 
* decisione » tuttavia non 
spetta più ai tecnici di Cape 
Canaveral ma soltanto al 
« cervello » del satellite il 
quale vaga da solo e senza 
alcun controllo nell’immen¬ 
sità dello spazio. Nel caso in 
cui il Ranger mancasse lo 
obiettivo esso ricadrebbe in 
direzione della terra per di¬ 
sintegrarsi poco dopo essere 
entrato in contatto con la 
atmosfera terrestre. In ogni 
modo l’obiettivo del lancio 
è definitivamente mancato. 

Oggi 1 tecnici di Cape Ca¬ 
naveral si sono presi una mo¬ 
desta rivincita effettuando 
con successo il collaudo del 
primo stadio del razzo Satur¬ 
no il quale lanciato sino a 
105 km. di quota, ha poi 
sganciato neH’atmosfera il 
suo carico composto da 05 
tonnellate di acqua. 

Il razzo — un gigantesco 


missile composito, ottenuto 
unendo a grappolo otto nor¬ 
mali missili Atlus — è par¬ 
tito da Cape Canaveral alle 
15 (ora italiana). Dopo poco 
più di due minuti di volo 1 
tecnici hanno futto esplodere 
l’ordigno provocando la fuo¬ 
riuscita di 05 mila litri di ac¬ 
qua contenuti nel secondo e 
terzo stadio del razzo. 

Gli osservatori deU’esperl. 
mente, da Cape Canaveral, 
hanno visto l’acqua trasfor¬ 
marsi in milioni di particelle 
simili a ghiaccioli che si sono 
allargate formando una nube 
lunga centinaia di metri. 

■ La grande nube artificiale 
si è mantenuta tale per qual¬ 
che secondo, quindi è svanita 
rapidamente. 

Lo scopo deU’esperimento 
odierno, a parte quello di 
controllare il sistema di eie¬ 
zione del forte carico d’ac¬ 
qua, era quello di valutare e 
controllare i) sistema di oro¬ 
pulsione, le caratteristiche 
aerodinamiche dell’ordigno, 
la guida e il comportamento 
dei numerosi strumenti scien. 
tifici piazzati a bordo del pri¬ 
mo stadio del missile. 


clusione dipenderà l’avveni¬ 
re dell’Argentina. 

Sul piano dei rapporti tra 
Guido e le forze armate, la 
situazione permane, intanto, 
molto incerta. Benché il pre¬ 
sidente abbia fissato con un 
odierno decreto la data del 
28 ottobre 1903 per le elezio¬ 
ni presidenziali, non pochi 
osservatori avanzano seri 
dubbi sulla possibilità che 
questa scadenza venga ri¬ 
spettata. Nessun indizio au¬ 
torizza infatti a ritenere che 
la fazione oltranzista delle 
forze armate, e, soprattutto, 
la marina, abbiano fatto mar¬ 
cia indietro — o abbiano in¬ 
tenzione di farla — rispetto 
all’originario atteggiamento 
secondo cui le elezioni pre¬ 
sidenziali non dovrebbero 
aver luogo prima dell’otto¬ 
bre del prossimo anno, e ciò 
per consentire « una pulizia 
totale del paese da tutte le 
scorie peroniste c filo-comu¬ 
niste ». 

Gli osservatori sono ■ pro¬ 
pensi a ritenere che, su que¬ 
sto terreno, il decreto pre¬ 
sidenziale di oggi non abbia 
affatto chiuso la partita. Si¬ 
gnificativa a questo propo¬ 
sito la posizione assunta 
questa notte dal nuovo se¬ 
gretario alla guerra (mini¬ 
stro dell’esercito) generale 
Juun Baptista Loza, il quale, 
in una sua dichiarazione, ha 
indicato a quali condizioni 
le nuove elezioni potrebbe¬ 
ro essere ténute: 1) annulla¬ 
mento di tutte le precedenti 
elezioni; 2) interdizione a 
tutti i partiti politici ispirati 
« ad ideologie contrastanti 
con le tradizioni del paese » 
(leggi peronisti, castristi e 
comunisti) di svolgere atti¬ 
vità legale e di partecipare 
alla vita politica argentina, 
3) riforma elettorale intesa 
ad assicurare una più equa 
rappresentanza dei partiti 
consentiti dalle forze arma¬ 
te, negli organi legislativi 

La dichiarazione di Loza 
sottolinea che la prima di 
queste tre condizioni c stata 
già soddisfatta con il decreto 
di intervento federale ema¬ 
nato ieri da Guido ed invitn 
il parlamento ad avallare la 
realizzazione delle altre due. 

Resta inoltre da vedere 
per conto di quali gruppi mi¬ 
litari Loza abbia diramato 
la sua dichiarazione; infatti, 
sino a questo momento la 
marina, c h e rappresenta 
l’ala più oltranzista delle 
forze annate, non ha fatto 
sapere di condividere tale 
punto di vista e non è detto 
che le tre condizioni indi¬ 
ente dal segretario alla guer¬ 
ra siano da essa ritenute suf¬ 
ficienti per una revisione del 
proprio atteggiamento in ma¬ 
teria di elezioni. 


Nuovi scontri 
a Città 

del Guatemala 


CITTA’ DEL GUATEMA¬ 
LA, 25, — A Città del Guato, 
mala si è svolta una nuova 
grande manifestazione per 
chiedere le dimissioni del dit¬ 
tatore Miguel Ydigoras 
Euentes. La polizia ha di¬ 
sperso i manifestanti che 
tentavano di avvicinarsi al 
palazzo presidenziale, ricor¬ 
rendo ai gas lacrimogeni e 
sparando dei colpi d’arma da 
fuoco. Secondo lo prime jn- 
founazioni numerose persone 
sono rimaste ferite. 


u a'auto minat a 

Piu di venti persone sono state raccolte ferite più o meno gravemente 
Immediata reazione degli algerini - Soltanto il servizio d'ordine delVFLN 
riesce a impedire uno scontro frontale - Sabotaggio dei pozzi petroliferi 


(Dal noitro inviato speciale) , piovere quattro bombe da 

mortaio uccidendo venti- 


PARIGI, 25 — Mentre il 
Presidente dell’Amministru- 
zionc provvisoria algerina, 
Farès, si trovava oggi a Pa¬ 
rigi, per prendere contatti 
con il governo francese, in 
Algeria un attentato parti¬ 
colarmente grave dell’OAS 
ha fatto divampare la colle¬ 
ra dei musulmani della Ca- 
sbah. Alcuni europei sono 
stati malmenati. Solo a prez¬ 
zo di molti sforzi il duplice 
servìzio d'orihnc, francese c 
algerino, è riuscito ad evi¬ 
tare una massiccia spedizio¬ 
ne punitiva della esaspera¬ 
ta folla di algerini nei quar¬ 
tieri europei. 

Pochi minuti prima delle 
11 di stamane tuta Grossa 
automobile parcheggiata da 
tre europei m piazza Gou- 
vernement, e esplosa. Per 
fortuna gli nlnerini del ser¬ 
vizio d’ordine avevano fiu¬ 
talo il pericolo . La piazza è 
la stessa dove, all’indomani 
dell’armistizio. l’OAS faceva 


E’ affondata al largo di Bilbao 

Marinai bloccati 
nella nave-frigo? 



* 




BILBAO — Un battello frigorifero francese. Il ■ Kndor ». è 
andato a picco a 233 miglia dalla costa spagnola (la poppa 
sol» emerge dall’acqua). Il proprietario dei battello teme 
rhe olruni membri dell’equipaggio siano rimasti intrappolati 
nella nave (Telefoto) 


quattro algerini. Stamane, 
quando i tre che avevano 
parcheggiato l’automobile 
(due uomini e una donna) si 
sono allontanati svelti verso 
il quartiere europeo, il ser¬ 
vizio d’ordine del FLN ha 
fatto subito sgombrare una 
parte della piazza. 

La folla stava ammassan¬ 
dosi all'altro lato quando la 
macchina è esplosa. Si è poi 
calcolato che l’automobile 
dovesse contenere almeno 
quindici chili di tritolo; pez¬ 
zi di lamiera o di gomma 
sono stati ritrovati a cento 
metri di distanza. Nonostan¬ 
te la prontezza di spirito dei 
responsabili musulmani del 
servizio d’ordine, la violcn-\ 
tissima esplosione aveva 
falciuto più di venti perso¬ 
ne che sono state raccolte 
ferite più o meno gravemen - 
te. A mezzogiorno si conta¬ 
vano due morti e venti feriti 
ma all’ospedale c’erano mol¬ 
ti agonizzanti. 

Contemporaneamente in 
vari punti della città aove .-1 
nivano i soliti attentati indi-, 
vidualt: dicci morti c venti 
feriti nella giornata. Il fer¬ 
mento nei quartieri musul-\ 
mani è salito rapidamente a, 
una temperatura febbrile. 
Subito dopo l’attentato a 
Piazza del Gouvcrnement, 
nna donna europea, che al¬ 
cuni algerini affermavano 
fosse la stessa che era scesa 
con t due uomini dall’auto¬ 
mobile minata, è stata mal¬ 
menata do un gruppo di 
donne musulmane. 

Da un reparto di paraca¬ 
dutisti è tratto in salvo un 
terrorista dell’OAS che gli 
algerini erano riusciti ad ac¬ 
ciuffare. Un * comando » fa¬ 
scista a bordo di automobili 
aveva avuto l’impudenza di 
venire alle 4 del pomeriggio 
sul luogo dell’attentato di 
stamani. 1 fascisti armati 
molestavano i musulmani. 
Rapidamente sono giunti sul 
posto pii uomini del F.L.N. 
che hanno messo in fuga il 
gruppo rovesciando le auto¬ 
mobili e catturando uno dei 
terroristi. 1 paracadutisti lo 
hanno sottratto alla merita¬ 
ta lezione c alla inevitabile 
bastonatura della folla che 
si era riunita sulla piazza 

L’OAS è passata al sabo¬ 
taggio dei pozzi petroliferi. 
A Èdjelè nel Sahara tre poz¬ 
zi sono stati minati: e il Pi¬ 
peline è stato tagliato a di¬ 
ciassette chilometri dai poz¬ 
zi. A Orano tutti i dipen¬ 
denti delle industrie locali 
si sono messi in sciopero, 
mentre anche nel porto si 
è fermato il lavoro. Lo scio¬ 
pero delle industrie è a ol¬ 
tranza, lo ha ordinato l’OAS. 

Il Consiglio dei ministri ha 
esaminato la situazione in 
Algeria. Nel suo rapporto il 
ministro Joxe non ha na¬ 
scosto le difficoltà che l’Al¬ 


to Commissario e l’Esecutivo 
franco-algerino incontrano 
nel coordinare la propria at¬ 
tività con quella dei servìzi 
amministrativi francesi. Que¬ 
sti sabotano la ripresa di 
una attività normale nel 
quadro delle strutture tran¬ 
sitorie. D’altra parte Joxe ha 
rammentato il fatto che 
l’A.L.N. (l’Esercito di libera¬ 
zione algerino) ha la ten¬ 
denza di mostrarsi un po' 
dappertutto in Algeria. Co 
me si ricorderà gli accordi 
di Evian prevedono clic 
i due eserciti possano cir¬ 
colare liberamente nelle zo¬ 
ne dove si trovavano alla 
data dell’armistizio. 

Il Consiglio dei ministri ha 
deciso un movimento di pre¬ 
fetti in Algeria, ma che si 
sappia, non è stata presa al¬ 
cuna decisione per una of¬ 
fensiva militare adeguata 
contro l'OAS a Orano. Si 
procede lentamente contan¬ 
do sul tempo. Da parte alge¬ 
rina non si è affatto convinti 
che questo sia il metodo 
buono. In una intervista al¬ 
la Agenzia A.P.S. Ben Bella 
ha ammonito ancora una 
volta a misurare tutte le 
conseguenze del perdurare, 
dell’ attività terroristica. 
« Dal canto nostro — egli ha 
dichiarato — siamo decisi a 
rispettare gli accordi di E- 
vinn ma l’azione del l’OAS 
rischia di comprometterne 
la sostanza ». 

L’intervista di Ben Bella 
è significativa anche per un 
altro verso: essa esprime per 
la prima volta l’adesione 
pubblica e incondizionata 
dell’ex prigioniero di Aunog 
alla linea di coopcrazione 
franco-algerina e alla base 
degli accordi. 

hi Francia, stasera, è ter¬ 
minato lo sciopero dei fer¬ 
rovieri che ha considerevol¬ 
mente impressionato gli am¬ 
bienti politici, soprattutto 
perchè è parso che i lavo¬ 
ratori avessero sorpassato 
nella azione la parola d’or¬ 
dine delle direzioni sindacali. 

SAVERIO TUTINO 


In un circolo del Komsomol 

Serata a Mosca 
per Modigliani 

Ehrenburg ha ricordato il pittore 
italiano e il suo insegnamento 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 25. — Una sera¬ 
ta in ricordo di Amedeo 
Modigliani si e svolta a Mo¬ 
sca alla presenza di un fol¬ 
to pubblico, per lo più di 
giovani, che ha ascoltato gli 
interventi di Ilia Ehren¬ 
burg, del poeta Andrei 
Vosnessienski e del pittore 
Andrei Gonciarov. Alle pa¬ 
reti del Club •> Drujba » 
(amicizia), uno dei ciicoli 
del comitato rionale « Ka- 
lininski * elei Komsomol, do¬ 
ve già mezz’ora prima del¬ 
l’inizio della manifestazione 
non era possibile trovare 
un solo posto a sedere, era¬ 
no appese numerose ripro¬ 
duzioni dei quadri di Modi¬ 
gliani. attentamente osser¬ 
vate e discusse dai giovani 
e dalle i aguzze che hanno 
seguito con evidente inte¬ 
resse lo svolgimento della 
conferenza. 

Ehrenburg. il quale, come 
ha scritto nelle sue memo¬ 
rie. ha conosciuto personal¬ 
mente Modigliani, ne ha li¬ 
cordato la vita di povertà 
condotta a Parigi, il sem¬ 
plice ristorante dove anda¬ 
va a mangiare. Modigliani 
< girava per le strade cer¬ 
cando di convincere i pas¬ 
santi a comprare i suoi qua¬ 
dri. Ma la gente non li vo¬ 
leva. Diceva: colli cosi lun¬ 
ghi non esistono. Anche 
adesso ci sono molti che 
ragionano nello stesso mo¬ 
do e tacciano questo o quello 
di formalismo ». Modigliani 
fu « un autore tenero e tra¬ 
gico ». La sua - e una tene¬ 
rezza che sa di catastrofe. 
La vita per lui. così come 
appare nei suoi quadri, e 
come un asilo per bambini 
organizzato da adulti crudeli 
per torturare gli innocenti ». 

Ehrenburg ha concluso 
invitando i giovani a studia¬ 
re o a capire l’arte, perchè 
« non basta guardare un 
quadro lina volta per com¬ 
prenderlo». e affermando: 
« Vorrei vivere fino al mo¬ 
mento in cui fiorirà la no- 


Ha sborsato cinque milioni 

Un turno acquista 
tu moglie a peso 


DIYARBAKIR (Turchia), 
25. — Un « aga », ricco pro¬ 
prietario di terre, di nome 
Ali Saim di 50 anni, si c 
comprato la moglie acqui¬ 
standola a peso. Infatti ha 
offerto al padre della ragazza 
mille lire turche (circa 70.000 
lire italiane al cambio uffi¬ 
ciale) per ogni chilogrammo 
di peso della ragazza. Il prez¬ 
zo pagato è stato di circa cin¬ 
que milioni di lire italiane, 
poiché la ragazza pesava set¬ 
tanta chilogrammi. 


Stirling Moss 
leggermente 
migliorato 

LONDRA. 25. — Le condi¬ 
zioni di Stirling Moss sono leg¬ 
germente migliorate durante la 
notte. Lo annuncia un bollet¬ 
tino medico emesso stamane 
all’ospedale di Wimbledon. do¬ 
ve il campione inglese si trova 
ricoverato da lunedi dopo il 
grave incidente sul circuito di 
Goodwood. 


stra pittura sovietica, quan¬ 
do essa parlerà del mondo 
grande e complesso in cui 
viviamo usando dei suoi ori¬ 
ginali mezzi pittorici ». 

U giovane poeta Vosnes- 
sienski ha letto una sua poe¬ 
sia, dedicandola al ricordo 
del pittore italiano. Il pit¬ 
to! e Gonciarov ha chiuso la 
serata ricordando l’attrazio¬ 
ne che sui pittori russi ha 
esercitato l’arte nata in 
Francia, e augurandosi che 
le opere pittoriche dei pri¬ 
mi anni della nvoluzione 
socialista possano essere più 
esposte e più conosciute di 
quanto non lo siano state 
finora. Dalla sala si è. sug¬ 
gerito con una voce: « Al 
posto dei quadri di Gheras- 
simov! -, pittore quest’ulti¬ 
mo noto per il cortigianesco 
naturalismo dei suoi qundii 
nel periodo (.lei culto della 
persona di Stalin. 

G UIDO VIC ARIO 

Proposta sovietica 
per l'indipendenza 
della Rhodesia 

NEW Y0RK725~-~ L’Unio¬ 
ne Sovietica ha avanzato og¬ 
gi la pioposta che il comitato 
speciale dcll’ONU per i pro¬ 
blemi coloniali raccomandi 
alla Assemblea generale di 
stabilire la più vicina dnta 
possibile per l’indipendenza 
della Rhodesia settentriona¬ 
le, e comunque non oltre il 
31 dicembre prossimo. 
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